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1 Introduzione  

Il Piano Energetico Comunale (PEC) fu istituito come adempimento obbligatorio dalla Legge 10/91 

concernente le άbƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǳǎƻ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ Řƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ŝ Řƛ 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀέ ŀƭƭΩŀǊǘΦр άtƛŀƴƛ wŜƎƛƻƴŀƭƛέ, che costituisce il punto di 

riferimento fondamentale per la stesura dello stesso. In particolare, il comma 5 prescrive che άL 

Piani Regolatori Regionali Generali1 dei Comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti, 

devono prevedere uno specifico Piano a livello comunale Χέ [1] [11]2.  

Il PEC può essere considerato un Documento di censimento dei fabbisogni energetici del Comune 

di competenza, ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭΩindividuazione del bilancio energetico attuale e alla programmazione 

razionale di interventi tesi al risparmio energetico ed all'uso di fonti rinnovabili, con conseguenti 

ripercussioni positive sulla tutela dell'ambiente. Come genericamente indicato nel suddetto 

articolo 5, lo scopo della pianificazione del sistema energetico locale, infatti, è garantire lo sviluppo 

efficiente e sostenibile e ridurre i consumi di combustibili fossili e le emissioni di gas serra, 

inserendosi nel territorio considerato coerentemente alle principali variabili socioςeconomiche 

carattererizzanti lo stesso.  

La redazione del PEC consente di fotografare ƭΩŀǘǘuale situazione energetica del Comune, quale 

punto di partenza per prospettare lo scenario futuro di impiego delle risorse energetiche, definito 

in riferimento a un quadro di azioni concrete ben delineate. Essendo, infatti, articolato secondo 

specifiche ά[ƛƴŜŜ DǳƛŘŀέ Ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ Ŏƻƴ ά{ŎƘŜŘŜ ŘΩ!ȊƛƻƴŜέΣ il Documento propone un approccio 

pragmatico attraverso un mix di interventi e strumenti operativi. 

[ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŀ ŀƭ t9/, ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ su scala locale, 

ŎƻƴŦŜǊƛǎŎŜ ŀƛ /ƻƳǳƴƛ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩapplicare gli indirizzi di politica energetica europea e 

nazionale. Nonostante gli obblighi imposti a livello comunitario, ƭΩLǘŀƭƛŀ ƎƻŘŜ Řƛ ǳƴΩampia 

discrezionalità nel gestire la situazione energetica nazionale, potendo così adottare le azioni per 

adattarsi alle specifiche identità energetiche presenti nel Paese. Pertanto, a seguito della 

devoluzione delle competenze nazionali, si ritiene che ƭΩŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ sarà decisiva nel 

conseguimento degli obiettivi europei, in primis ŘŜƭ tŀŎŎƘŜǘǘƻ ά5ǳŜ ǾƻƭǘŜ нл ŀƭ нлнлέ. 

Si potrebbe affermare che lΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ svolge un ruolo leader globale nel guidare le nazioni 

verso gli obiettivi della politica comunitaria energetica e ambientale, ma i veri drivers sono proprio 

le Regioni e i Comuni, che attraverso i Piani Energetici e Ambientali declinano una strategia 

complessiva e ne promuovono la concreta applicazione. 

                                                      
1
 di cui alla Legge 17 Agosto del 1942 n.°1150 e successive modificazioni e integrazioni 

2
 Il PEC di Salerno parte quindi diversi anni dopo la legge istitutiva. Va detto però che le linee metodologiche furono 

presentate solo nel 1997 [12]Σ ŎƘŜ ŀƴŎƻǊŀ ŀƭ нллп ǎƻƭƻ ƭΩу҈ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ Ŏƻƴ ƻƭǘǊŜ рлллл ŀōƛǘŀƴǘƛ ƭΩŀǾŜǾŀƴƻ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻΣ 
e che anche il PEAR Campania ha visto la luce solo nel 2009 [10]. Va peraltro considerato come, per la notevole 
velocità di cambiamento del quadro energetico, normativo e tecnologico, un piano energetico predisposto 
immediatamente a valle della legge istitutiva sarebbe oggi con buona probabilità obsoleto. 
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Le normative e i successivi procedimenti applicativi emanati non hanno vincolato la struttura del 

PEC, che rimane pertanto condizionato dagli obiettivi piuttosto generali riportati nella Legge 

10/91, riferimento ancora oggi fondamentalŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛΦ [ŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ 

indicazioni specifiche offre ai Comuni la possibilità contestuale di godere di grande potere 

decisionale, non solo nelle scelte di redazione del Documento, ma ancora più nella gestione 

efficiente delle proprie risorse energetiche, in considerazione dei soggetti socio - economici e 

produttivi presenti nei territori . 

Il percorso di elaborazione del PEC richiede, pertanto, un approccio multidisciplinare, legato alla 

ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƭŜƎŀǊŜ ƭǳƴƎƻ ƭŀ ǎǘǊŀŘŀ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ƭΩŜŎƻƭƻƎƛŀΣ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ 

pubblici e privati, il quadro normativo e programmatico, le istituzioni, le risorse energetiche. 
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1.1 Obiettivi del PEC 

[ΩƻōƛŜttivo primario del PEC è fornire un quadro sintetico, ma completo, delle informazioni relative 

al sistema energetico comunale con i rispettivi settori di impiego, che consenta di individuare le 

azioni finalizzate alla pianificazione del territorio e valutare il potenziale energetico utilizzabile e 

ŀƴŎƻǊŀ ƴƻƴ ǎŦǊǳǘǘŀǘƻ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ [ΩƻǘǘƛŎŀ Řŀ Ŏǳƛ ǎŎŀǘǳǊƛǎŎŜ ƛƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ 

ŘΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ Ŏƻƴsidera gli strumenti e le soluzioni 

per gestire efficientemente le risorse nel complesso. 

Infatti il PEC si prefigge importanti obiettivi generali ed altri peculiari, secondo le specifiche dettate 

dal Comune di Salerno. 

Coerentemente agli obiettivi della politica energetica comunitaria, il PEC costituisce lo strumento 

di attuazione rispetto a quanto riportato nei Libri Verdi e nelle Direttive, volte: 

¶  alla riduzione delle emissioni climalteranti, nel rispetto e nel superamento del Protocollo di 

Kyoto, che portino ad una diminuzione delle emissioni della CO2  a livelli inferiori del 6,2% 

rispetto ai livelli del 1990, 

¶ al sostenimento delƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ Řƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜŘ ǳǎƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ, 

¶ allo sviluppo delle fonti di energia rinnovabili e assimilate, 

¶ allo sviluppo di qualsiasi attività economica che si impegni sul fronte ambientale. 

Emerge che ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ costituisce un argomento di grande interesse nelle politiche 

energetiche internazionale, e quindi, nazionali unitamente allo sviluppo delle clean energy 

technology e alla sostenibilità ambientale. Si vuole precisare che ottimizzare il consumo non 

significa ridurre gli utilizzi, che inevitabilmente si tradurrebbe in un abbassamento del tenore di 

vita, ma in una razionalizzazione degli stessi, in modo da evitare gli sprechi e gli eccessi e 

soddisfare il fabbisogno tenendo conto degli aspetti economici, sociali e ambientali. Pertanto il 

corretto utilizzo delle fonti energetiche è ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ nella pianificazione del 

territorio, che risulta strettamente correlata agli elementi che in esso agiscono. 

Proprio in considerazione degli aspetti che caratterizzano le esigenze particolari del territorio 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛΣ ǎƛ ŘŜƭƛƴŜŀƴƻ gli obiettivi secondo 

cui si articola il PEC di Salerno, che mirano a: 

¶ ricostruire un bilancio energetico del territorio comunale, sia globale che suddiviso in vettori e 

settori, 

¶ individuare le azioni indispensabili ai fini di una pianificazione energetica efficiente del 

territorio comunale,  

¶ effettuare ed aggiornare un censimento energetico degli edifici di proprietà comunale con 

l'individuazione di possibili interventi di risparmio energetico e di ricorso all'uso di fonti 

rinnovabili, 

¶ valutare la fattibilità degli interventi, stimandone altresì i costi, 

¶ individuare le ulteriori azioni tese al raggiungimento degli obiettivi del PEC, quali, ad esempio, 

sensibilizzazioni, informazioni, istituzioni di organismi, forme di incentivazione ecc. 
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¶ elaborare scenari di evoluzione dellΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ƴŜƭ ƳŜŘƛƻ 

periodo, 

¶  evidenziare i possibili scenari di miglioramento in ordine energetico ed ambientale scaturenti 

dalle azioni individuate, 

¶ valutare il comportamento del sistema in base a scenari evolutivi della domanda di energia, 

¶ valutare le potenzialità di utilizzazione delle risorse rinnovabili considerate economicamente 

sviluppabili e sostenibili, 

¶ considerare il potenziale di riduzione delle emissioni di inquinanti associato alle scelte in 

materia di efficienza energetica nei settori di uso finale, 

¶ seguire gli effetti sulle dinamiche del sistema energetico comunale ŘŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘuzione di 

tecnologie innovative, 

¶ eƭŀōƻǊŀǊŜ /ŀǇƛǘƻƭŀǘƛ ŘΩ!ǇǇŀƭǘƻ ǘƛǇƻ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ 

conǘŜƴŜƴǘƛ ŦƻǊƳŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ Řƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ŝ [ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ 

fonti energetiche rinnovabili, da inserire negli strumenti di Pianificazione territoriale locale 

(PUC e RUEC). 

Una specifica attenzione è inoltre richiesta per rendere il PEC uno strumento aggiornabile, 

modificabile ed adattabile alle esigenze future. 

Ma, oltre agli obiettivi enunciati e agli adempimenti di legge, la stesura del Piano Energetico 

Comunale costituisce ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ǎǘǳŘƛŀǊŜΣ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜΣ ǊŀŎcordare e mettere in 

rete risorse, iniziative e buone prŀǘƛŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ŝ ambientale. Una particolare 

attenzione è dedicata agli interventi sulle strutture pubbliche, dove il Comune potrà prendere 

iniziative anche autonome per azioni che dovranno avere un ruolo di stimolo ed esempio per la 

diffusione di soluzioni avanzate e di buone pratiche. A partire dalle strutture pubbliche, sarà 

fondamentale poter incidere sulle iniziative e sulle abitudini dei privati e delle aziende. Un ruolo 

importante sarà quindi svolto dalla comunicazione e dal coinvolgimento attivo di tecnici, di 

ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ Řƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Ŝ ŘƻŎŜƴǘƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎŀ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

sensibilizzazioneΣ Ŝ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭŜ ǎŎǳƻƭŜΣ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ƭŜ ǎtrutture di 

formazione in genere. 
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1.2 Fasi di elaborazioni del PEC 

tŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t9/ Řƛ {ŀƭŜǊƴƻΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǳƴŀ ŦŀǎŜ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řƛ ŘŀǘƛΣ 

ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻ Řƛ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 

del territorio. Tenuto conto della provenienza dalle fonti più disparate, è stato necessario 

disaminare e omogeneizzare il database raccolto, in modo da poter illustrare e sintetizzare le 

indicazioni inerenti il settore energetico ς ambientale e i diversi ambiti della produzione e 

ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻΦ  

Ciò premesso, lΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t9/ Řƛ {ŀƭŜǊƴƻ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ poi seguendo 4 fasi distinte. 

Prima ed essenziale fase del PEC è stata la predisposizione del bilancio energetico comunale, che 

consente dapprima di analizzare la struttura attuale del sistema energetico territoriale, attraverso 

ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ Ŝ ƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ǘŜƳǇƻǊŀƭƛ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ 

domanda è poi effettuata considerando sia le fonti energetiche utilizzate che gli impieghi finali, 

valutando anche le relative emissioni di inquinanti in atmosfera. Lo studio sui consumi settoriali 

delle fonte energetiche primarie è propedeutica ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ Ŝ ŎƻƴǎŜƴǘŜ 

la definizione di una programmazione degli interventi efficienti da realizzare, per gestire la 

domanda e pianificare l'offerta di energia del sistema nel medio - lungo periodo. Le tecnologie e le 

ƳƛǎǳǊŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ǇŜǊ ƭϥǳǎƻ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭϥŜƴŜǊƎƛŀ ƴŀǎŎƻƴƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řegli 

elementi strutturali, economici e produttivi che ne caratterizzano il territorio e dall'analisi della 

struttura energetica del Comune, effettuata attraverso il bilancio energetico di sintesi, che 

conclude la prima fase. 

La seconda fase è dedicata alla disamina degli interventi da attuare nei vari settori di utilizzo finale, 

per ciascuno dei quali è possibile soddisfare la domanda di energia con misure, tecnologie o azioni 

volte al risparmio o alla razionalizzazione dei consumi energetici. Per ciascun settore sono state 

individuate delle linee di indirizzo specifiche riportate nelle Schede di Azione. In particolare, viste 

ƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ǎƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŁ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƛƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ 

ƻǘǘŜƴƛōƛƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛΣ ƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΦ 

Una disamina approfondita ha riguardato anche la possibilità di sfruttare le singole fonti di energia 

rinnovabili o assimilabili, che soddisfano il fabbisogno energetico con tecnologie differenti da 

ǉǳŜƭƭŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛΦ vǳŜǎǘŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ŀǳƳŜƴǘŀ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀΣ 

conseguendo vantaggi di tipo economico e ambientale e realizzando contemporaneamente gli 

ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ Ǌƛǎƻrse. La terza fase si conclude 

con una analisi sul potenziale risparmio di fonti energetiche tradizionali e sugli impatti positivi ad 

esse imputabili. 

Si traggono infine le conclusioni del lavoro svolto, che consentono di visualizzare i benefici 

ottenibili dalla pianificazione energetica territoriale individuata, attraverso il confronto delle 

ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ǘǊŀ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Ŝ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǎƛ ǎǘƛƳŀƴƻ ƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ 

energetici nel medio termine attraverso la predisposizione di scenari energetici tendenziali della 

domanda, al fine di ottenere indicazioni sulle conseguenze evolutive degli interventi da effettuare. 
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Attraverso una successiva azione di monitoraggio e aggiornamento del database raccolto 

opportunamente effettuata, sarà pƻǎǎƛōƛƭŜ ǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƻ 

ed evidenziare o meno i progressi ottenuti con la realizzazione della pianificazione energetica 

ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘŀ Ŏƻƴ ƛƭ t9/Φ 9Ω ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Ŝ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ 

compiuti. Contestualmente si analizzeranno i contenuti evolutivi della politica energetica, sia 

nazionale che comunitaria, sebbene presenterà un dinamismo più veloce di quanto si possa 

verificare a livello comunale. Il dinamismo, però, si tradurrà sicuramente in nuove direttive 

europee e quindi nuove leggi di attuazione nazionali, attraverso regolamenti e normative, che 

dovranno essere prese in considerazione nelle fasi evolutive del PEC. 

[ŀ ŘŜƭŜƎŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƭƻŎŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇetenze a livello nazionale è un importante 

processo di evoluzione istituzionale, che necessita di un coordinamento a livello regionale. 
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1.3 Struttura del documento  

Le fasi dapprima delineate permettono di definire la struttura del Documento elaborato. 

Dopo una esposizione degli obiettivi del PEC, viene richiamato e discusso il contesto energetico, 

ambientale e normativo in cui si colloca il lavoro di programmazione svolto al livello comunale, con 

i necessari richiami al quadro delineato dal protocollo di Kyoto e dagli accordi in sede comunitaria.  

Poiché il PEC costituisce anche una concreta applicazione del Piano Energetico Ambientale 

Regionale (PEAR) della Campania, si riportano i principali risultati e si inseriscono gli obiettivi 

ŘŜƭƛƴŜŀǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ della pianificazione regionale. Seguendo questa logica di 

integrazione, si presentano poi i punti di contatto del PEC con il Regolamento Urbanistico Edilizio 

Comunale (RUEC). 

Lƴ ƳƻŘƻ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ǎƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀƴƻ Ǝƭi elementi 

demografici e socio ς economici del territorio considerato, riepilogando i dati più significativi 

caratterizzanti la provincia e la città di Salerno, ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ di censimento e 

programmazione regionale e dei dati ISTAT. 

Il terzo capitolo è dedicato al bilancio energetico e delle emissioni climalteranti di CO2 relative al 

territorio comunale. Vengono presentati ed analizzati i dati sui consumi energetici relativi al 

ƳŜǘŀƴƻΣ ŀƭƭΩŜƴŜrgia elettrica e agli altri vettori energetici, analizzandone la ripartizione per settori 

di attività e i relativi trend storiciΦ 9Ω ǉǳƛƴŘƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƛƭ fabbisogno energetico, disaggregato per 

settori di attività e per vettore energetico, e il bilancio delle emissioni di CO2 seguendo anche un 

diversƻ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ Řƛ ǘƛǇƻ άǘƻǇ ŘƻǿƴέΦ 

Sono poi analizzati i consumi energetici degli edifici e delle strutture di proprietà comunale, 

analizzando ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Řƛ ƳŜǘŀƴƻ Ŝ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΣ Ŏƻƴ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ǎǳƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ 

scolastici. Vengono dunque ŜǎŀƳƛƴŀǘƛ ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Řƛ ƳŜǘŀƴƻ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ 

analizzandone le linee di tendenza. Analogamente, per il sistema dei trasporti sono presentati e 

discussi i consumi energetici relativi ai prodotti petroliferi, illustrandone le relatƛǾŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜΦ 9Ω 

quindi analizzata la composizione del patrimonio edilizio, valutandone i relativi consumi energetici, 

anche in relazione alle problematiche della certificazione energetica. 

Nel capitolo successivo sono analizzati e stimati i potenziali energetici relativi alle fonti rinnovabili 

nel territorio salernitano, con particolare riferimento al fotovoltaico, allΩŜƻƭƛŎƻΣ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Řŀƭ ƳŀǊŜ 

e ŀƭƭΩƛŘǊƻŜƭŜǘǘǊƛŎƻΦ 

Si apre poi la fase di pianificazione energetica con i capitoli concernenti le proposte di 

miglioramento del quadro energetico-ambientale nei singoli settori di uso finale, attraverso 

molteplici tipologie di intervento quali: 

¶ un articolato intervento sul sistema di illuminazione pubblica, contenente diversi scenari di 

azione e corredato da una dettagliata analisi costi-benefici, 
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¶ il ricorso alle coperture a verde ed in generale al verde urbano, in relazione ai potenziali 

benefici in termini ambientali, energetici, architettonici e sociali, 

¶ lΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻ Řƛ ƎǊǳǇǇƻΣ Ŏƻƴ ƛƭ ŦƛƴŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Řƛ ridurre i costi del trasporto, ma con 

ulteriori benefici quali la riduzione dei consumi energetici e delle relative emissioni 

inquinanti, oltre al decongestionamento del traffico e dei parcheggi, 

¶ il recupero dei surplus di energia dagli acquedotti. 

Sono quindi presentate le ά[inee guidaέ e le relative ά{ŎƘŜŘŜ ŘΩŀȊƛƻƴŜέ, che rappresentano lo 

strumento operativo del PEC e di collegamento con gli altri strumenti di programmazione. Queste 

ǳƭǘƛƳŜ ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ƛƴ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴŘƛŎŜΦ 

Il lavoro conclude con la presentazione degli scenari di evoluzione tendenziale della domanda 

ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ǇǊƛƳŀǊƛŜ ŜΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΦ {ƛ ƛƭƭǳǎǘǊŀno la 

ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ Ŝ ƭŀ ƳƻŘŜƭƭƛǎǘƛŎŀ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀƛ Řŀǘƛ Řƛ input utilizzati 

per le previsioni. 

±ŜƴƎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǎƛƴǘŜǘƛŎƛ Řƛ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƳǇŀǊŀǘŀ ǎǾƻƭǘŀ ǎǳ ŀƭŎǳƴƛ tƛŀƴƛ 

9ƴŜǊƎŜǘƛŎƛ /ƻƳǳƴŀƭƛ ǊŜǇŜǊƛǘƛ ƛƴ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀΣ Ŏƻƴ ǊƛƳŀƴŘƻ ŀƭƭΩŀǇǇŜƴŘƛŎŜ ǇŜǊ ŀƭŎǳƴƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ 

dettaglio. 
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1.4 Contributi  e ringra ziamenti  

La stesura del Piano Energetico Comunale di Salerno è svolta da un gruppo di lavoro coordinato 

dal PǊƻŦΦ DƛŀƴŦǊŀƴŎƻ wƛȊȊƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴŀ Convenzione tra il Comune di Salerno e il 

5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ LƴƎŜƎƴŜǊƛŀ aŜŎŎŀƴƛŎŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ {ŀƭŜǊƴƻ (DIMEC), approvata con delibera 

della Giunta Municipale del Comune di Salerno n.1166 del 31.10.2008.  

Le problematiche oggetto di un Piano Energetico Comunale attengono a numerosi e diversi aspetti 

ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ il relativo impatto ambientale, aspetti che travalicano ampiamente i confini 

di una singola specializzazione disciplinare o accademica. Pertanto, per tener conto 

ŘŜƭƭΩinterdisciplinarietà e della complessità del problema, si è formato un gruppo di lavoro 

composto da docenti e ricercatori universitari e da professionisti attivi in diversi ambiti disciplinari, 

Ŝ ŎƘŜ Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Řƛ ŘƻǘǘƻǊŀƴŘƛ Ŝ ƭŀǳǊŜŀƴŘƛ ŘŜƭƭŜ CŀŎƻƭǘŁ Řƛ LƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ 

{ŀƭŜǊƴƻ Ŝ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ bŀǇƻƭƛ άCŜŘŜǊƛŎƻ LLέΣ ƴŜƭƭŀ ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŜŦŦƛŎŀŎi processi di 

razionalizzazione delle risorse energetiche ed ambientali e di crescita del tessuto socio-economico 

non possano prescindere da una piena valorizzazione delle risorse umane operanti nel settore 

della ricerca e della innovazione. 

Lo sviluppo del PEC è stato svolto in stretta collaborazione con l'Energy Manager del Comune di 

{ŀƭŜǊƴƻΣ ƛƴƎΦ DƛŀƴŎŀǊƭƻ {ŀǾƛƴƻΣ Ŝ Ŏƻƴ Ǝƭƛ !ǎǎŜǎǎƻǊŀǘƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩ!ǎǎŜǎǎƻǊŀǘƻ 

ŀƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭΩ!ǎǎŜǎǎƻǊŀǘƻ ŀƭƭΩ¦ǊōŀƴƛǎǘƛŎŀΦ Lƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ Řŀƭ Ǉrof. Gianfranco 

Rizzo, è costituito dal prof. Cesare Pianese, dagli ingg. Ivan Arsie e Marco Sorrentino, del 

5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ LƴƎŜƎƴŜǊƛŀ aŜŎŎŀƴƛŎŀ ό5La9/ύ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ {ŀƭŜǊƴƻΤ Řŀƭ ǇǊƻŦΦ !ƴǘƻƴƛƻ tƛŎŎƻƭƻ 

Ŝ ŘŀƭƭΩƛƴƎΦ tƛŜǊƭǳƛƎƛ {ƛŀƴƻΣ ŘŜƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ LƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƭƭΩLƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŜŘ LƴƎŜƎƴŜǊƛŀ 9ƭŜǘǘǊƛŎŀ 

ό5LLL9ύ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ {ŀƭŜǊƴƻΤ Řŀƭ ǇǊƻŦΦ Dƛǳƭƛƻ 9ǊōŜǊǘƻ /ŀƴǘŀǊŜƭƭŀ Ŝ ŘŀƎƭƛ ƛƴƎƎΦ {ǘŜŦŀƴƻ 5Ŝ [ǳŎŀ,  

Armando Cartenì Ŝ ±ŀƭŜǊƛŀ CŜǊǊŀǊŀ ŘŜƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ LƴƎŜƎƴŜǊƛŀ /ƛǾƛƭŜ ό5L/L±ύ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ 

Salerno; dal prof. Roberto Gerundo Ŝ ŘŀƭƭΩŀǊŎƘΦ Alessandro Siniscalco del Dipartimento di 

LƴƎŜƎƴŜǊƛŀ /ƛǾƛƭŜ ό5L/L±ύ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ {ŀƭŜǊƴƻΤ Řŀƭ ǇǊƻŦΦ wŜƴŀǘƻ LƻǾƛƴƻΣ Řŀƭƭŀ ǇǊƻŦΦ CƭŀǾƛŀ CŀǎŎƛŀ 

e dagli ingg. Fabio Sannino e Annita Corbosiero, del Dipartimento di Pianificazione e Scienza del 

Territorio (DiPiSTύ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ bŀǇƻƭƛ CŜŘŜǊƛŎƻ LLΣ Ŝ ŘŀƭƭΩƛƴƎΦtŀǘǊƛȊƛŀ LŀƴƴǳŎŎƛΤ ŘŀƭƭΩƛƴƎΦ 

DƛǳǎŜǇǇƛƴŀ 5ƛ bŀǇƻƭƛ Ŝ Řŀƭ ǇǊƻŦΦ !ŘƻƭŦƻ {ŜƴŀǘƻǊŜΣ ŘŜƭ 5La9 ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ bŀǇƻƭƛ CŜŘŜǊƛŎƻ LL. Ha 

collaborato in quaƭƛǘŁ Řƛ ǘŜǎƛǎǘŀ ƭΩƛƴƎΦ ±ƛǘǘƻǊƛŀ DŀƭƛōŀǊŘƛΣ ŎƘŜ Ƙŀ ǎǾƻƭǘƻ ǳƴŀ ǘŜǎƛ Řƛ ƭŀǳǊŜŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛŎŀ 

ƛƴ LƴƎŜƎƴŜǊƛŀ aŜŎŎŀƴƛŎŀ ǎǳƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƳǇŀǊŀǘƛǾŀ ŘŜƛ t9/ ǇŜǊ ǾŀǊƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ. Hanno 

approfondito  tematiche correlate al PEC in qualità di tesisti della laurea di primo livello in 

LƴƎŜƎƴŜǊƛŀ aŜŎŎŀƴƛŎŀ !ƴƴŀ 5Ω!ǳǊƛŀΣ aŀǊƛŀƴƴŀ ¢ŀƴƎƻΣ aŀǊƛƻ 5Ω!ƎƻǎǘƛƴƻΣ CǊŀƴŎŜǎŎƻ [ŀȊȊŀǊƛƴƛΣ 

Massimo Naddeo, Luigi Mea. 

Hanno collaborato inoltre al progetto l'ing.Mario Raiola, promotore di un progetto di Car Pooling, 

l'architetto paesaggiǎǘŀ 9ƴǊƛŎƻ !ǳƭŜǘǘŀΣ ƭΩƛƴƎΦwŀŦŦŀŜƭŜ 5ƛ aŀǊǘƛƴƻΣ ƭϥƛƴƎΦCǊŀƴŎŜǎŎƻ {ŜǊǊŀǾŀƭƭŜ Ŝ 

l'arch.Enrico Adinolfi, operanti nel settore del risparmio energetico. Il gruppo di lavoro ha tenuto 

incontri e contatti con la Commissione Energia dell'Ordine degli Ingegneri della Provincia di 

Salerno e con l'IRE, Istituto di Ricerca per il Risparmio Energetico.  
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Le tematiche energetiche ed ambientali, al di là delle pur necessarie competenze specialistiche, 

interessano tutta la comunità cittadina. Pertanto, si sono adottate modalità di lavoro aperte e 

condivise, per aprirsi ai contributi ed ai suggerimenti degli operatori, delle associazioni, dei 

professionisti e dei cittadini, anche in linea con recenti direttive comunitarie in tema di politiche 

energetiche ed ambientali.  

Durante lo svolgimento del progetto, è stato sviluppato un sito Web 

(http://www.dimec.unisa.it/PEC_Salerno) ed è stata diffusa una newsletter informativa, inviata 

anche agli organi di informazione. Inoltre, le indicazioni, i commenti e le disponibilità a collaborare 

al progetto sono state raccolte ed analizzate in modo sistematico attraverso un questionario on-

line. 

1.4.1 Ringraziamenti  

La stesura del PEC ha richiesto il reperimento di notevoli quantità di dati. Un sentito 

ringraziamento per la preziosa collaborazione fornita va a: Ufficio Vettoriamento ENEL di Salerno, 

Salerno Energia, Ufficio delle Dogane di Salerno, Ufficio Statistico di TERNA, Camera di Commercio 

di Salerno, Salerno Sistemi, SNAM Rete Gas. 

 

http://www.dimec.unisa.it/PEC_Salerno
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1.5 Piatta forma di calcolo  

Tra le finalità del PEC, ci sono quelle di renderlo uno strumento operativo aggiornabile, 

modificabile e adattabile alle esigenze future. Si è scelto quindi di sviluppare e utilizzare, ove 

possibile, una piattaforma di calcolo integrata, che assuma come dati di ingresso quelli già in uso 

presso le strutture che gestiscono i dati energetici ed ambientali (essenzialmente, fogli di calcolo in 

Excel), e che consenta di produrre un report con grafici e tabelle con una procedura 

informatizzata. CƻƳŜ ƳƻǘƻǊŜ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻΣ ǎƛ ŝ ƻǇǘŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŦƻƎƭƛ Řƛ 9ȄŎŜƭ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ Ŝ Řƛ 

Matlab [23] [61], affermatosi come standard in molti settori tecnico-scientifici grazie anche grazie 

ŀŘ ǳƴΩŀƳǇƭƛǎǎƛma libreria di applicazioni. Uno schema funzionale della piattaforma di calcolo 

Excel/Matlab è descritto in Figura 1: 

 

Figura 1 ς Schema della piattaforma di calcolo del PEC 

Questa scelta consentirà un più agevole aggiornamento dei risultati a partire dalla disponibilità di 

nuovi dati. 
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2 Il PEC nel quadro energetico -ambientale  

Il Piano Energetico Comunale è uno strumento di programmazione a livello territoriale locale, che 

si inquadra però in un contesto molto più ampio. Ciò è dovuto alla particolare generalità e 

pervasività del tema energetico che, per i suoi stretti legami con gli aspetti ambientali ed 

economici, ha una dimensione che spazia dal livello planetario fino a quello europeo, nazionale, 

regionale e locale.  

Il tema energetico, confinato fino a non molti anni tra i convegni degli specialisti, è ormai 

ampiamente presente nel dibattito politico, con un crescente coinvolgimento dei media e 

ŘŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀΦ La disponibilità energetica a livello nazionale è strettamente connessa allo 

sviluppo industriale e al tenore di vita. Ciononostante, la consapevolezza delle interconnessioni 

ǇƻǎǘŜ Řŀƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ è stata appannaggio fino a pochi anni fa 

soltanto di una cerchia relativamente ristretta di scienziati, tecnici, politici e intellettuali, mentre è 

recente e non ancora del tutto consolidata una sua più ampia diffusione ƴŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ e 

nelle stesse istituzioni.  

I primi lavori scientifici sulla interdipendenza dei fattori energetici, economici, ambientali e 

ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƛ ǊƛǎŀƭƎƻƴƻ ŀƎƭƛ ƛƴƛȊƛ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωтл [3]. Lo studio sui limiti dello sviluppo, commissionato 

ŀ ǘǊŜ ǊƛŎŜǊŎŀǘƻǊƛ ŘŜƭ aL¢ Řŀƭ ά/ƭǳō Řƛ wƻƳŀέΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛƼΣ ǎŜǇǇǳǊ Ŏƻƴ un modello matematico 

piuttosto semplificato (e poi successivamente migliorato), come le interazioni e le dinamiche di 

crescita delle cinque variabili esaminate (popolazione mondiale, industrializzazione, inquinamento, 

produzione alimentare e consumo delle risorse naturali) avrebbero potuto anche condurre a delle 

ōǊǳǎŎƘŜ ƛƴǾŜǊǎƛƻƴƛ Řƛ ǘŜƴŘŜƴȊŀ όŎŀǘŀǎǘǊƻŦƛύ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŀǘǘŜǎƻ Řƛ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŎƻƴǘƛƴǳŀΣ 

se non opportunamente controllate. Per cogliere la portata innovatrice di queste indicazioni va 

ricordato come la percezione delle interdipendenze tra le diverse variabili, che oggi è piuttosto 

ŘƛŦŦǳǎŀΣ ƴƻƴ ƭƻ ŦƻǎǎŜ ŀƭǘǊŜǘǘŀƴǘƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩслΣ ǉǳŀƴŘƻ ŎƛǊŎƻƭŀǾŀ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘŀ Ǉƻƛ 

ŘŜŦƛƴƛǘŀ ƭΩ¦ǘƻǇƛŀ ŘŜƭƭŀ /ǊŜǎŎƛǘŀ LƭƭƛƳƛǘŀǘŀΦ Lƴ ǉǳŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻΣ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛǎǘŀ IŜǊƳŀƴ YŀƘƴΣ ŀǎŎƻƭǘŀǘƻ 

ŎƻƴǎƛƎƭƛŜǊŜ ŘŜƭ ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ 9ƛǎŜƴƘƻǿŜǊΣ ǇǊƻƴƻǎǘƛŎŀǾŀ ǇŜǊ ƛƭ ǾŜƴǘǳƴŜǎƛƳƻ ǎŜŎƻƭƻ ƭΩŀǾǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

società 20-20: una popolazione di 20 miliardi, ognuno con 20.000 dollari di reddito annuo (degli 

ŀƴƴƛ Ωслύ 3.  

Erano scenari che, evidentemente, non facevano i conti con la limitatezza delle risorse naturali. 

Riguardo ai combustibili fossili, in particolare, diviene sempre più chiaro il rischio del loro 

depauperamento, anche grazie al lavoro del geofisico Marion King Hubbert, che sviluppò già nel 

1956 un semplice modello matematico per prevedere la produzione di combustibili fossili, 

                                                      
3 Curiosamente, la sigla è stata ripresa di recente dalla Comunità Europea, con il programma 20-20-20: venti per cento 

di rinnovabili, venti per cento di riduzione della CO2, venti per cento di incremento di efficienza energetica; il nuovo 

programma, pur avendo connotazioni antitetiche rispetto al precedente, ne è accomunato da una visione altrettanto 

utopistica. CΩŝ Řŀ ŎƘƛŜŘersi quanto la suggestione della numerologia possa influenzare la stessa formulazione degli 

scenari energetici ed economici. 
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secondo la quale ad una fase di crescita segue una fase simmetrica di decrescita, fino 

ŀƭƭΩŜǎŀǳǊƛƳŜƴǘƻΦ Il modello di Hubbert, inizialmente contestato, predisse con buona precisione il 

ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇƛŎŎƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛ ƴŜƭ мфтл Ŝ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

produzione di greggio in alcune aree geografiche, come la Norvegia (Figura 2). A questo primo 

modello ne seguirono altri, con livelli di complessità crescenti anche per tener conto di ulteriori 

ǾŀǊƛŀōƛƭƛΣ ǉǳŀƭƛ ƛ ǇǊŜȊȊƛ Ŝ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ƴŜ ǎƳŜƴǘƛǊƻƴƻ ǇŜǊƼ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ 

fondamentali, legate al fatto che il petrolio è un bene limitato o lentamente rinnovabile rispetto al 

tasso di consumo. 

  

Figura 2 ς Previsioni della produzione di greggio 

in Norvegia con la curva di Hubbert 

 

Figura 3 - Andamento dei prezzi e della 

produzione del petrolio negli ultimi cento anni 

A ǊƻǾƛƴŀǊŜ ƭΩƛƭƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŜƴŜǊƎƛŀ ƛƭƭƛƳƛǘŀǘŀ Ŝ a basso prezzo provvide anche la crisi petrolifera del 

1973, quando il prezzo del petrolio, per effetto di una inattesa interruzione del flusso di greggio 

Řŀƛ ǇŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩht9C, crebbe di un ordine di grandezza in pochi mesi, innescando un periodo di 

ǊŜŎŜǎǎƛƻƴŜΦ ¦ƴŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƛƳǇŜƴƴŀǘŀ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ ǎƛ ŜōōŜ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩтлΣ ƛƴ ŎƻƴŎƻƳƛǘŀƴȊŀ Ŏƻƴ 

un significativo calo della produzione (Figura 3), mentre le ultime instabilità, con una rapida 

crescita a circa 140 dollari al barile ed un altrettanto repentino calo, seguiti da una crescita 

tendenziale accompagnata da fluttuazioni varie, sono storia recente. 9Ω ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ǘǳǘǘŀǾƛŀ 

confrontŀǊŜ ƭΩŀƴŀƭƻƎƻ ŎǊƻƭƭƻ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ Řŀƭ ǇƛŎŎƻ ƳŀǎǎƛƳƻ ŘŜƭ мфумΣ ŎƘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ 

verificatosi recentemente, è avvenuto su un periodo dieci volte più lungo. 

La forte impennata dei prezzi del petrolio, e delle altre risorse energetiche ad esso indicizzate, ha 

fatto aumentare le entrate dei Paesi aderenti al cartello OPEC4 in modo sproporzionato in 

confronto agli anni precedenti5 [4]. Il forte rialzo dei prezzi di beni energetici ha portato anche ad 

un aumento della concorrenza nel mercato internazionale per le loro forniture, che vede 

                                                      
4 
[ΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tŀŜǎƛ 9ǎǇƻǊǘŀǘƻǊƛ Řƛ tŜǘǊƻƭƛƻ ƳŜƎƭƛƻ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŎƻƳŜ ht9/Σ hǊƎŀƴƛȊŀǘƛƻƴ of the Petroleum 

Exporting Countries, fondata nel 1960, comprende attualmente quattordici paesi che si sono associati, formando un 
cartello economico, per negoziare con le compagnie petrolifere aspetti relativi alla produzione di petrolio, prezzi e 
concessioni. 
5
 Le entrate sono valutabili in circa 1.000 miliardi di dollari contro una media di 200 miliardi nel triennio 2000-2003. 

Fonte: AEEG 2009 
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affiancare alla secolare produzione del Medio Oriente quella di diverse aree del continente 

ŀƳŜǊƛŎŀƴƻΣ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀΣ ŘŜƭƭΩ9ǎǘǊŜƳƻ hǊƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ wǳǎǎƛŀΣ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǾŀƴǘŀƎƎƛŀǘŀ ǇŜr le 

immense riserve e per la strategica posizione geopolitica. Ciò vuol dire che in uno scenario di 

prezzi petroliferi in forte tensione e in tendenza al rialzo, con gas naturale e carbone che 

ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ǎƛƳƛƭƛΣ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŜŎŎŜǎǎƛǾƻ ŘŜƛ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛ Ŧƻǎǎƛƭƛ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƛ 

paesi produttori e penalizza quella degli importatori, che ai primi devono ricorrere per soddisfare il 

proprio fabbisogno.  

Giacché il sistema energetico globale è fortemente dipendente dalle fonti fossili, che ad oggi 

ǎƻŘŘƛǎŦŀƴƻ ƎƛŁ ǇƛǴ ŘŜƭƭΩул҈ ŘŜƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ƳƻƴŘƛŀƭŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀΣ ǉǳŜǎǘŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƳŀǊǊŁ ƴŜƛ 

prossimi decenni. In particolare, il petrolio continuerà a dominare la scena energetica, nei primi 

decenni del XXI secolo, già oggi la principale fonte di energia coprendo il 35% dei consumi. Anche 

per il carbone non cambia lo scenario, vista la disponibilità a basso costo e la notevole quantità 

negli Stati Uniti, in Germania e soprattutto nei paesi in via di sviluppo, la cui domanda energetica 

cresce a ritmi elevati e veloci. Il gas, che copre oggi il 21% dei consumi, continuerà ad affermarsi 

ulteriormente grazie alla disponibilità e alle sue qualità ambientali. A riprova di ciò, sta la 

ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƭǳƴƎƘƛ ƎŀǎŘƻǘǘƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ del gas naturale 

liquefatto per via nave, creando nuovi consumatori anche nei paesi in passato sprovvisti di questa 

risorsa.  

 

CƻƴǘŜΥ 9ƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 5ŀǘƛ ŘŜƭƭΩIEA 

Figura 4 ς Andamento storico della domanda mondiale di energia (1980 ς 2009) 

Contestualmente alla continua crescita dei prezzi, in parte legata al decrescente divario fra 

ŘƻƳŀƴŘŀ Ŝ ƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƛ ōŜƴƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ ǎǳƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ panorama energetico 

vede una crescente domanda di combustibili fossili, nonostante la crisi finanziaria mondiale. Il 

fabbisogno di energia si è intensificato, con la domanda di petrolio addirittura raddoppiata per la 

ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭƭŀ /ƛƴŀ Ŝ ŘŜƭƭΩLƴŘƛŀΣ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƳŀƴǘŜƴǳǘƻ ŀƭǘƛ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ energetici 
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interni, seppur colpite dalla depressione economica. Anche la dipendenza dalle importazioni, in 

ǇǊƛƳƛǎ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀŘ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ Řƛ ŀƴƴƻ ƛƴ ŀƴƴƻ. La quota crescente della 

ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀǊŜ ǊƛǎŎƘƛ Ǉƻƭƛǘƛci ed economici dovuti alla forte pressione 

mondiale sulle risorse energetiche, desta inquietudini circa la sicurezza o le difficoltà di 

approvvigionamento.  

Eppure la situazione attuale pone anche i paesi produttori in una situazione di dipendenza 

reciproca, che devono garantire la sicurezza energetica internazionale e la stabilità economica del 

ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŀŜǎŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ŎƻƴǘǊƻ ƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΦ CƛƴŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ 

ripercussioni talvolta differenti, gli effetti di tale scenario sono dunque avvertiti direttamente da 

ǘǳǘǘƛ ƛ ǇŀŜǎƛ Ŝ ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻΣ ǇŜǊŎƘŞ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŝ ǳƴ 

requisito fondamentale per il loro sviluppo, sia economico che sociale. 

[Ŝ ŀƭǘǊŜ ŦƻƴǘƛΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƛƭ ǎƻƭŀǊŜ Ŝ ƭΩŜƻƭƛŎƻΣ ƴon sono riuscite a mettere in discussione il primato dei 

combustibili fossili. Nel quadro di un aumento del consumo mondiale di energia di quasi il 30% 

previsto nei prossimi quindici anni, il peso delle energie alternative aumenterà senza che cresca 

tuttavia sensibilmente la loro quota percentuale sul consumo totale6.  

Questa breve analisi, che ha mostrato chiaramente i limiti e le criticità degli attuali modelli di 

sviluppo e in cui si manifestano apertamente le profonde interconnessioni tra recessione 

economica, crisi energetica e cambiamenti climatici, induce alla consapevolezza che lo scenario 

energetico internazionale difficilmente potrà subire radicali mutamenti nel breve periodo. Ciò 

significa che a trenta anni dalla prima grande crisi petrolifera pesa ancora la mancanza di un 

approccio chiaro alla questione energetica, improntato sulla diversificazione delle fonti primarie e 

ǎǳƭƭΩǳǎƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƴŜƛ ǾŀǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻ ŦƛƴŀƭŜΦ 

In un tale contesto si è andato affermandosi il concetto di Sviluppo Sostenibile, inteso come quella 

ŦƻǊƳŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ άcapace di soddisfare i bisogni del presente senza compromettere la capacità 

delle future generazioni di soddisfare i propri bisogniέ [2], diffusosi nelle politiche energetiche 

nazionali e internazionali anche a seguito delle Conferenze di Stoccolma (1972), di Rio (1992) e di 

Yȅƻǘƻ όмффтύΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǎƻƴƻ ŜƳŜǊǎƛ Ŏƻƴ ŜƴŦŀǎƛ ƛ ǊƛǎŎƘƛ ŘŜƭ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ 

globale e dei cambiamenti climatiŎƛΣ Ŝ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳ Řƛ Ŝǎǎƛ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƴǘǊƻǇƛŎƘŜΦ  

Il legame tra tenore di CO2, variazioni di temperatura ed effetti climatici, osservabile dalla 

elaborazione di dati ottenuti dal carotaggio dei ghiacciai, poggia su basi scientifiche solide, ed il 

trenŘ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǎŜŎƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /h2 e della temperatura media, 

depurato dalle oscillazioni di breve periodo, è sufficientemente chiaro (Figura 5). Tra i maggiori 

imputati alla crescita del tenore di CO2 vi sono i processi di combustione dei combustibili di origine 

fossile, che alimentano direttamente o indirettamente la gran parte dei consumi energetici.  

Le criticità ancora oggi esistenti, insieme alla consapevolezza degli effetti negatiǾƛ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ 

della concentrazione dei gas a effetto serra in atmosfera, inducono ad una crescente attenzione 

                                                      
6
 Un maggiore spazio di mercato a queste fonti potrebbe essere garantito solo da notevoli finanziamenti pubblici per 
ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ e da un impegno di risorse cospicue nella ricerca di innovazioni tecnologiche nel campo 
delle energie rinnovabili. 
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ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜΣ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀŘ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Ŝ ŀƭƭŀ 

valorizzazione delle fonti energetiche, quali attività fondamentali della pianificazione dei territori 

verso la sostenibilità economica, sociale ed ambientale. 

 

 

Figura 5 - Andamenti misurati e stimati per la concentrazione di CO2 e la temperatura terrestre 

(http://www.unep.org). 

 
Figura 6 ς Incremento della motorizzazione in Cina 

http://www.unep.org/
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2.1 Dalle prescrizioni di Kyoto agli impegni locali  

Con il Protocollo di Kyoto7, approvato nel 1997 ed entrato in vigore il 16 febbraio 2005 [5], 160 tra 

tŀŜǎƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀǘƛ Ŝ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ƛƴ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Řƛ 

ƳŜǊŎŀǘƻΣ ǎƛ ǎƻƴƻ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛ ŀ άridurre il totale delle emissioni ŘŜƛ Ǝŀǎ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǎŜǊǊŀ8 

almeno del 5% rispetto ai livelli del 1990, nel periodo di adempimento 2008ς2012έΣ avviando un 

Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀΦ In particolare il Protocollo 

prescriveva, per il 2012, una riduzione del 5.2% delle emissioni di CO2 equivalente9 rispetto al 

1990. Questo impegno non è però distribuito in modo uniforme tra le diverse aree geografiche: 

ŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǘƻŎŎƘŜǊŜōōŜ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩу҈ ŘŜƭ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻ Řƛ /h2, rispetto al 1990, mentre 

ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ comunitario sarebbe quello di una riduzione del 6.5%10 

(Tabella 1).  

Non si tratta solo di obiettivi generici, in quanto il loro mancato conseguimento comporterebbe il 

pagamento di una penale pari a 100 euro a tonnellata di CO2 equivalente in eccesso. Si tratta di 

                                                      
7
 Il protocollo di Kyoto è un trattato internazionale riguardante il riscaldamento globale, firmato a Kyoto, in Giappone, 

l'11 Dicembre 1997 da più di 160 paesi; si basa sui principi stabiliti in una struttura d'accordo firmata nel 1992 e 
prevede l'obbligo per i paesi industrializzati di operare una riduzione delle emissioni di elementi inquinanti del 5% da 
raggiungere nel periodo 2008-2012, avendo come base i livelli di emissione rilevati nel 1990. Nel novembre 2001 
durante la Conferenza di Marrakech, settima sessione della Conferenza delle Parti, 40 paesi sottoscrissero il Protocollo 
di Kyoto. Due anni dopo, più di 120 paesi avevano aderito al trattato, fino all'adesione e ratifica della Russia nel 2004, 
considerata importante poiché questo paese produce da solo il 17,6% delle emissioni. Nell'aprile 2007 gli stati 
aderenti erano 169. L'Australia, che aveva firmato ma non ratificato il protocollo, lo ha ratificato il 2 dicembre 2007. 
Finora hanno aderito effettivamente 125 Paesi, tra cui Ue e Italia, rispetto ai 160 iniziali. Attualmente 170 paesi hanno 
depositato strumenti di ratifica, per una percentuale totale di emissioni delle Parti in Allegato I della Convenzione 
Quadro pari al 61,6%. 
8
 {ƻƴƻ ǎŜƛ ƛ Ǝŀǎ ζƛƳǇǳǘŀǘƛη ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǎŜǊǊŀ e almeno in parte responsabili del surriscaldamento complessivo: Anidride 

carbonica (CO2,) un gas emesso soprattutto dalle industrie di trasformazione e produzione energetica e dagli scarichi 
delle auto; Metano (CH4), che proviene dal settore agricolo e dalle discariche di rifiuti; Protossido di azoto (N2O) da 
energia, trasporti e agricoltura; Perfluorocarbuso (PF), un clorocarburo utilizzato per la refrigerazione; 
Idrofluorocarburo (HFC)Σ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǎƻǎǘƛǘǳǘƛ ŘŜƛ /ŦŎ όƛ Ǝŀǎ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭ ζōǳŎƻη ŘŜƭƭΩƻȊƻƴƻύΣ ǳǎŀǘƻ ǇŜǊ 
refrigerazione e condizionamento; Esafluoruro di zolfo (SF6) un prodotto chimico usaǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΦ 
9
 9Ω ƭΩǳƴƛǘŀ Řƛ ƳƛǎǳǊŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ǇŜǊ ƳƛǎǳǊŀǊŜ ƛƭ D²t όGlobal Warming Potential) dei gas serra, ovvero il loro potenziale 

di riscaldamento globale. La CO2 è il gas di riferimento usato per misurare tutti gli altri, quindi il GWP della CO2=1.  
CO2equivalenti dei principali gas serra: 
CO2 = 1  
CH4 2 = 1  
N2O = 310  
SF6 = 23.900  
PFC = 6.500 - 9.200  
HFC = 140 - 11.700  
10

 Ciascun paese che ha firmato il protocollo accetta il suo specifico obiettivo: del 5,2% medio nei Paesi industrializzati, 
ŘŜƭƭΩу҈ ƴŜƭƭŀ ¦ŜΣ т҈ Ǝƭƛ ¦ǎŀ Ŝ с҈ ƛƭ DƛŀǇǇƻƴŜΦ /ƻƴ ƭŀ [ŜƎƎŜ мнлκнллнΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŝ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ ŀŘ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
emissioni di gas serra del 6,5%. Se i paesi del Vecchio continente sono tenuti ad abbassare le emissioni dell' 8%, per la 
Russia è stata accettata la proposta di stabilizzarsi sui livelli raggiunti nel 1990; alcuni paesi, poco inquinanti, hanno 
ottenuto il permesso di aumentare l'industrializzazione di una certa percentuale, senza dover pagare sanzioni. 
I paesi in via di sviluppo, al fine di non ostacolare la loro crescita economica frapponendovi oneri per essi 
particolarmente gravosi, non sono stati invitati a ridurre le loro emissioni. I paesi industrializzati hanno ridotto le loro 
emissioni complessive di circa il 3% dal 1990 al 2000. Si ritiene che ciò è stato principalmente dovuto ad un rilevante 
decremento nelle emissioni da parte delle collassate economie dei paesi dell'ex Unione Sovietica, che hanno 
mascherato un aumento decisamente rilevante tra i paesi ricchi. 
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obiettivi molto impegnativi, tenendo conto del trend di forte crescita della domanda mondiale di 

ŜƴŜǊƎƛŀΣ ŀƭƳŜƴƻ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜŎŜƴǘŜ ŎǊƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ƭŜƎŀǘƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜǊŜ Řƛ ƴŀȊƛƻƴƛ 

quali Cina ed India11 (Figura 6), che assommano da sole circa un terzo della popolazione mondiale, 

e che avrebbe richiesto un forte ricorso alle fonti rinnovabili e rilevanti interventi di risparmio 

energetico. 

 1990 
TOTALE 

 

2005 
TOTALE 

 

2012 
TARGET 

% 
anno base 

1990 

2012 
TARGET 

 

2020 
TARGET % 
anno base 

1990 

2020 
TARGET 

 (Mt CO2eq) (Mt CO2eq) % (Mt CO2eq) % (Mt CO2eq) 

Francia 562 569 0 562,3 -14,9 448 

Germania 1231 1022 -21 972,9 -31,6 842 

Regno_Unito 775 692 -12,5 678 -27 565 

Italia 519 588 -6,5 485 -5,1 492 

UE_15 4269 4310 -8,1 3925 -16,1 3581 

UE_27 5800 5299 -8,1 5340 -21,9 4527 
Tabella 1 ς Target nazionali ed europei per il 2012 e 2020 in Migliaia di tonnellate di CO2 

equivalente 

[Ω9ǳǊƻǇŀΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ ǎƛ ŝ ŀǳǘƻƴomamente prefissa obiettivi ancora più avanzati, con il programma 

20-20-20, che prevede il raggiungimento entro il 2020 di un incremento del 20% per le fonti 

rinnovabili, di un pari incremento nel risparmio energetico ed di una riduzione del 20% di 

riduzione della CO2. {ŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ ŎƭƛƳŀ ŜƴŜǊƎƛŀ ŘŜƭƭΩ¦9Σ 

ƭΩLǘŀƭƛŀ ŘƻǾǊŁ ǊƛŘǳǊǊŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлнл ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŀ ŜŦŦŜǘǘƻ ǎŜǊǊŀ ŘŜƭ мо҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ŘŜƭ 

200512. In ambito europeo si è scelto di fissare al 2005 ƛƴǾŜŎŜ ŎƘŜ ŀƭ мффл ƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ 

ƛ ƴǳƻǾƛ ǘŀƎƭƛ ŘŜƛ Ǝŀǎ ŀ ŜŦŦŜǘǘƻ ǎŜǊǊŀΦ vǳŜǎǘŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ Ƙŀ ŀǾǾŀƴǘŀƎƎƛŀǘƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŎƘŜΣ ƛƴ 

controtendenza rispetto alla maggior parte dei partner europei, aveva aumentato le proprie 

emissioni di gas serra del 12,1% rispetto al 1990. Ciò nondimeno, a causa dei ritardi accumulati 

finora, gli obiettivi da raggiungere rimangono molto impegnativi. Obiettivi così ambiziosi non 

possono essere raggiunti senza un adeguato riverbero alle diverse scale territoriali. ¢Ǌŀ ƭΩŀƭtro, 

oltre a costituire un problema planetario, gli effetti indotti dai cambiamenti climatici si 

manifestano anche a livello locale, con un aumento delle temperature, con precipitazioni sempre 

più brevi e più forti, con un impatto negativo sul dissesto idrƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻΣ ǎǳƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ǎǳƭƭŀ 

ŦƭƻǊŀΣ ƭŀ Ŧŀǳƴŀ Ŝ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΦ 

                                                      
11 L'India e la Cina, che hanno ratificato il Protocollo, non sono tenute a ridurre le emissioni di anidride carbonica nel 

quadro del presente accordo, nonostante la loro popolazione relativamente grande. Infatti Cina, India e altri paesi in 
via di sviluppo sono stati esonerati dagli obblighi del protocollo di Kyoto perché essi non sono stati tra i principali 
responsabili delle emissioni di gas serra durante il periodo di industrializzazione che si crede stia provocando oggi il 
cambiamento climatico. I paesi non aderenti sono responsabili del 40% dell'emissione mondiale di gas serra.  
12

 Tale riduzione è relativa ai settori non soggetti alla Direttiva Emission Trading System (ETS), vale a dire, 
essenzialmente, trasporti, edilizia, servizi, agricoltura, rifiuti, piccoli impianti industriali. A questo obiettivo si 
aggiungeranno quelli relativi ai settori ETS (termoelettrico, impianti di combustione oltre i 20 MWt, raffinazione, 
produzione di cemento, acciaio, carta, ceramica, vetro), che saranno fissati complessivamente a livello UE [10]. 
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2.1.1 Gli effetti della crisi economica  

[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tL[ ƳƻƴŘƛŀƭŜ Řŀƭ нллу Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ǳƴ ǎǳǎǎŜƎǳƛǊǎƛ Řƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŎŀƭŀƴǘƛΣ ŀƴƴǳƴŎƛŀƴǘƛ 

ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭƛǘŁ Řƛ ǳƴŀ ǊŜŎŜǎǎƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ƛƴǎƻƭƛǘamente rigida e prolungata. Le prospettive per il 

2009, ancora abbastanza ottimistiche fino alla fine del 2008, sono precipitate poi nei primi mesi 

ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƴǎǘŀǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŎǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ŀ ǘŀǎǎƛ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƴŜƎŀǘƛǾƛ13.  

La crisi, segnata dal drastico blocco subito dalla crescita dei Paesi avanzati (Stati Uniti, Unione 

Europea e Giappone), ha coinvolto anche le economie emergenti il cui tasso di sviluppo non ha 

ƻƭǘǊŜǇŀǎǎŀǘƻ ƛƭ пΣр҈ ƴŜƭ нллу όǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩу҈ ƴŜƭ нллт14). Del resto, se la crescita economica 

globale dipende fondamentalmente dal commercio estero, con i Paesi industrializzati travolti da 

un consistente calo, era prevedibile che anche le economie emergenti non potessero continuare a 

crescere. 

Alla recessione economica mondiale si è strettamente correlata la richiesta del fabbisogno di 

ŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƭΩƛƴǎǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ ŘŜƛ ōŜƴƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƭǇƛǘƻ ŘǳǊŀƳŜƴǘŜ ƛ ƳŜǊŎŀǘƛ 

internazionali. Il grado di anomalia registrato dagli hub negli ultimi anni ha, infatti, confermato il 

parallelismo impressionante tra la crescente quotazione dei combustibili, particolarmente 

evidente per il petrolio, e la recessione economica mondiale. Le forti escursioni del prezzo del 

petrolio hanno avuto la capacità di rilevare la sensibilità dei mercati finanziari di amplificare i 

ǎŜƎƴŀƭƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŎƘŜ ǊŜƎƻƭŀƴƻ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Ŝ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀΦ Lƭ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ 

impatto sulle quotazioni internazionali, seppur dissimile sui paesi esportatori e importatori, risulta 

comunque negativo [4]. 

Gli effetti della recente crisi economica hanno influenzato la domanda di energia, uno dei più 

ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΣ ǎŜōōŜƴŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƳƻǎǘǊƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ǘǊŀ 

le aree geopolitiche. I paesi emergenti e quelli in via di sviluppo hanno visto, pur nel rallentamento 

ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ ǳƴΩƛƴǘŜǊǊƻǘǘŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀΣ ƛƴ ŀǘǘƻ Řŀ ŀƴƴƛ όҌоΣт҈ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ƴŜƭ 

periodo 1995-2008), trascinata in modo particolare dalla richiesta energetica di India e Cina (circa 

р҈ Ŝ сΣр҈ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ мффр-2008). Per i paesi OCSE, economicamente più maturi e con 

una crescita della domanda di energia storicamente più contenuta (1% in media annua tra il 1995 

e il 2008), la crisi ha portato invece una flessione netta della domanda. 

                                                      
13

 [ŀ ŎǊƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ƛƴƛȊƛŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ нллуΣ ǎǘŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴŘƻ ǳƴ ŦƻǊǘŜ ǊŀƭƭŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
mondiale e una fase recessiva delle economie occidentali (la peggiore dal 1929), destinati a continuare per tutto il 
2009 e per parte del 2010, i cui esiti finali sono tuttora molto incerti. Ciò è avvenuto nonostante gli interventi volti a 
sostenere la domanda e la stabilità finanziaria. I dati e le previsioni del Fondo Monetario Internazionale per il periodo 
2008-2009 evidenziano tuttavia la diversa dinamica che potrebbe interessare le principali aree geopolitiche. Pur nella 
crisi, i paesi emergenti e quelli in via di sviluppo mostrano tassi di crescita ancora sostenuti rispetto alla diffusa 
recessione dei paesi più avanzati. Fonte: Enea 
14

 Dal 4% a livello globale pronosticato nel luglio del 2008 e dal 2% in dicembre, si è giunti a 0,5% in febbraio 2009 e a 
ς0,8% in aprile. Tra le grandi aree si salvano solo Cina e India, che tuttavia accusano un forte calo rispetto 
ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǎǘƻǊƛŎƻΦ tŜǊŀƭǘǊƻΣ ƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ǘǊƛƳŜǎǘǊŀƭƛ ŘŜƭ tL[ ŎƛƴŜǎŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 
precedente sono calate costantemente da un massimo di 11,5% nel secondo trimestre del 2007 a poco più del 6% nel 
secondo trimestre del 200фΦ !ƴŎƻǊŀ ǇŜƎƎƛƻǊŜ ŝ ƛƭ ŘŜǘŜǊƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƛƴŘƛŀƴŀΦ CƻƴǘŜΥ !99D нллф 
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Nonostante la fase di forte rallentamento generale, tra le fonti energetiche tradizionali il carbone 

si conferma come la risorsa prevalente e in maggiore crescita e in particolare in Asia con Cina e 

India che largamente lo ǳǘƛƭƛȊȊŀƴƻ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ƴŜƭƭŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ15.  

 

CƻƴǘŜΥ 9ƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 5ŀǘƛ ŘŜƭƭΩIEA 

Figura 7 ς Serie storica del fabbisogno di energia per aree geografiche 

A livello nazionale si è registrata una riduzione della domanda complessiva di energia primaria, per 

il quarto anno consecutivo16. Il calo è solo in parte la conseguenza della scarsa (o negativa) crescita 

economica, come rilevato nella Figura 7, che illustra il trend calante del rapporto tra fabbisogno di 

energia primaria e PIL verificatosi negli ultimi tre decenni, correlato con il continuo miglioramento 

del rendimento del sistema energetico nel suo complesso. In parallelo, si rileva comunque che il 

rapporto tra energia elettrica e PIL continua a crescere, seppure in modo non continuo.  

                                                      
15

 [ΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ŎŀǊōƻƴŜ ƛƴ /ƛƴŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ŎƛǊŎŀ ƭΩул҈ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ мффр-2008 e quasi 
ƛƭ пл҈ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ nello stesso periodo. 
16

 Dopo il valore massimo di 196,7 Mtep raggiunto nel 2004, il fabbisogno di energia per i consumi interni è calato di 
0,7 Mtep nel 2005 e 2006, di 1,3 Mtep nel 2007. Nel 2008 ha raggiunto 192,1 Mtep con un ulteriore calo di ben 2,1 
Mtep. Si tratta dunque di una diminuzione complessiva di 4,8 Mtep in 5 anni. 
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CƻƴǘŜΥ 9ƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 5ŀǘƛ ŘŜƭƭΩAEEG 2009 

Figura 8 ς Intensità energetica del PIL dal 1980 al 2008 (Numeri indice 1980 = 100) 

[ŀ ŎƻƴƎƛǳƴǘǳǊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ƙŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŦƻǊǘemente decrescente, 

sebbene il calo sia avvenuto in via generale per tutto lo spettro degli usi finali, in modo diverso per 

fonte e settore. 

Il petrolio ha registrato il calo più consistente tra le fonti energetiche negli usi finali (ς1,4%). La 

riduzione dei consumi, posta in relazione al crescente prezzo del greggio, non ha fatto altro che 

aggravarsi nel corso del 2008 e peggiorare ancora nei primi mesi del 2009, per effetto della crisi 

economica. La diminuzione dei consumi è stata significativa in tutti i settori, soprattutto in quello 

dei trasporti che hanno visto un calo assoluto di poco inferiore a un milione di tep (ς1,8%). Il 

settore meno colpito è stato quello degli usi civili, dove i prodotti petroliferi sono comunque 

presenti in forma minoritaria. 

Il calo dei consumi di gas naturale nel settore industriale nel suo complesso è stato pari al 9,1%, 

mentre i consumi negli usi civili, determinati prevalentemente dal riscaldamento degli ambienti, 

sono aumentati del 6,1%.  

Gli effetti della congiuntura economica sui consumi di energia elettrica, già presenti a metà del 

нллуΣ ǎƻƴƻ ŜƳŜǊǎƛ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ŎƘƛŀǊŜȊȊŀ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŎŀŘǳǘŀ ŘŜƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ 

particolarmente forte nelle regioni settentrionali ma comunque rilevante anche nelle regioni 

meridionali. La riduzione più forte è avvenuta, non sorprendentemente, nel settore industriale (ς

3,1%) mentre il settore degli usi civili evidenzia una leggera crescita, nonostante il calo del settore 

terziario che incide per il 50%. 

A livello settoriale, è evidente quindi che la riduzione è principalmente da attribuirsi alla caduta 

della produzione che ha raggiunto il -10,4%, producendo una riduzione dei consumi energetici nel 

settore industriale (-4,7%), principalmente gas naturale (-9,1%) ed energia elettrica (-3,1%). 

Particolarmente esposti alla crisi, sono stati il settore metallurgico e quello petrolchimico (ς11%) 

seguiti dal settore del cemento; anche tutti i settori manifatturieri hanno ridotto i consumi in 

modo significativo. 
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Il calo dei consumi è stato invece più contenuto nei trasporti, dove in parallelo alla riduzione 

significativa dei prodotti petroliferi vi è stata una forte crescita dei combustibili non tradizionali 

(gas naturale e biocombustibili). Hanno invece continuato a crescere gli usi civili, e in particolare il 

gas naturale [131].  

Di conseguenza, anche gli scenari futuri che sono alla base di molte analisi del settore sono in 

ŎƻǊǎƻ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜΦ 9Ω ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ŦƻǊƳǳƭŀǊŜ ǘŀƭƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ǎƛŀ esercizio non facile, perché il 

ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǘŜƴŘŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ Řŀƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ǇǳƼ ŀǾŜǊŜ ǳƴ ƛƳǇŀǘǘƻ 

significativo anche sugli investimenti tecnologici in grado potenzialmente di ridurre le emissioni 

climalteranti. 

Si riportano ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Řƛ ǳƴ ǊŜŎŜƴǘŜ ǎǘǳŘƛƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩ9b9! [131] sui possibili effetti della crisi 

ǎǳƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǎƛ ŝ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ /h2 

ƴŜƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άǎŎŜƴŀǊƛƻ ǘŜƴŘŜƴȊƛŀƭŜέΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŎƻƳŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ǎŎŜƴŀǊƛ Řƛ 

intervento in molti studi, compreso il Piano Energetico Regionale della Campania [10] e questo 

Piano Energetico Comunale, come mostrato nel capitolo sul Bilancio Energetico. 

Lƭ ƎǊŀŦƛŎƻ ƳƻǎǘǊŀ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǘǊŀ ƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩ9b9! ŎƻƳŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ нллуΣ ŎƘŜ 

non teneva ancora in conto la profonda revisione al ribasso di tutte le stime di crescita per gli anni 

2008-2010, cƻƴ ǳƴƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΦ [ƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ 

attualmente una crescita leggermente negativa per il periodo 2008-2012, mentre, dopo il 2012, si 

ƛǇƻǘƛȊȊŀ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƳŜŘƛŀ ŀƴƴǳŀ ŘŜƭƭΩмΣр҈Σ ǎƛƳƛƭŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ precedente. 

{ƛ ǇǳƼ ƴƻǘŀǊŜ ŎƘŜΣ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀǎǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎǳǊǾŀ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ǘŜƴŘŜƴȊƛŀƭƛΣ ƭŜ 

ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǇŜǊ ƛƭ нлмн Ŝ ǇŜǊ ƛƭ нлнл ǎƛ ǊƛŘǳŎƻƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ фоΣн҈ ŜŘ ŀƭƭΩуфΣс҈ Řƛ 

quelle previste dallo scenario pre-crisi (Tabella 2ύΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нллр όпфн aǘύΣ 

per il quale lo scenario tendenziale precedente prevedeva per il 2020 una crescita del 6,5%, lo 

scenario aggiornato ipotizza una riduzione di quasi il 5%. 
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Fonte: Enea 

Figura 9 ς Emissioni di anidride carbonica nello scenario di riferimento 2008 e nella revisione 2009 

(Mt CO2) (Fonte ENEA) [131] 

 

Anno 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Scenario pre-crisi 496 498 499 500 500 501 502 503 505 509 513 517 521 524 526 529 

Scenario post-crisi 496 490 485 479 474 469 469 468 468 469 470 470 471 471 473 474 

Rapporto 1,000 0,985 0,972 0,960 0,947 0,937 0,934 0,932 0,927 0,921 0,915 0,910 0,904 0,900 0,898 0,896 

Tabella 2 ς Emissioni di CO2 per gli scenari di riferimento pre e post crisi e loro rapporto. 
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2.2 Il contesto  normativo  

Il Piano Energetico Comunale (PEC) è uno strumento di programmazione a livello territoriale, che 

ǎΩinserisce in un contesto molto più ampio, essendo i suoi obiettivi perfettamente allineati con 

ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŜǳǊƻǇŜŜΦ 9ǎǎŜƴŘƻΣ ŦǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ Řƛ 

riferimento costituita da Leggi Nazionali che spesso recepiscono le Direttive emanate a livello 

ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻΣ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǘǊŀŎŎƛŀǊŜ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǘŀǇǇŜ ǎŜƎǳƛǘŜ ŘŀƭƭΩ¦9 ƴŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǾŜǊǎƻ ƭŀ 

sostenibilità energetica. Pertanto, per meglio comprendere le finalità assunte dai PEC, che 

attraverso le azioni e gli interventi programmati non sono altro che la perfetta applicazione di 

quanto richiesto dalla Commissione europea, si percorrono le principali tappe che hanno scandito 

negli ultimi anni lo sviluppo delle politiche energetiche comunitarie, volte a sostenere lo sviluppo 

ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǘǳǘŜƭŀƴŘƻ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǇǳōōƭƛŎŀΦ 

2.2.1 Il contesto normativo comunitario  

[Ω¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ŘŜƭƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ17, ha provveduto negli ultimi anni a un 

riesame ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΣ ŘŜƭƛƴŜŀƴŘƻ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƛ 

Documenti, Piani di Azione e Libri Verdi pubblicati dalla CE.  

Lƴ ǎƻǎǘŀƴȊŀΣ ŘƻǇƻ ƛƭ ά{ŜŎǘƻǊ LƴǉǳƛǊȅέ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛōŜǊŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƛƴ 

Europa, puōōƭƛŎŀǘƻ ƛƴ ŦŜōōǊŀƛƻ нллсΣ Ŝ ƛƭ tƛŀƴƻ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ нллсΣ ƛƭ мл 

ƎŜƴƴŀƛƻ нллт ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƭƻ ά{ǘǊŀǘŜƎƛŎ 9ƴŜǊƎȅ wŜǾƛŜǿέΣ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘŜ ƭŜ 

ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀ ŜŘ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ ŘŜŦƛƴƛǊe una politica congiunta 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ƳŀǘŜǊƛŀΦ Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻΣ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 9ǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭƭΩу Ŝ ф ƳŀǊȊƻ нллтΣ ƴŜƭ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ƭŀ 

ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀ ŜŘ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀΣ Ƙŀ ǾŀǊŀǘƻ ƛƭ άtƛŀƴƻ Řƛ !ȊƛƻƴŜέ Ŏƻƴ 

le indicazioni per la Politica 9ƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ǇŜǊ ƭΩ9ǳǊƻǇŀΦ /ƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜΣ ƭŜ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ά[ƛōǊƻ 

±ŜǊŘŜ ǎǳƭƭϥŜƴŜǊƎƛŀέ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ŀƭǘǊŜǎƜ ǳƴŀ ǘŀǇǇŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ 

ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΦ 

La tabella successiva sintetizza, senza alcuna pretesa di esaustività, la Documentazione Ufficiale 

ǇǊƻŘƻǘǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛΦ 

                                                      
17

 Cfr. Introduzione del Capitolo 2 
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Data 

 

Documento Contenuto 

29 novembre 2000  COM(2000) 769 definitivo ς  

Non pubblicato nella Gazzetta ufficiale 

Libro verde "Verso una strategia europea di 

sicurezza dell'approvvigionamento energetico"  

26 giugno 2002 COM(2002) 321 definitivo - Non pubblicata nella 

Gazzetta ufficiale. 

Comunicazione della Commissione al Consiglio e 

al Parlamento europeo. 

Relazione finale sul Libro verde "Verso una 

strategia europea di sicurezza 

dell'approvvigionamento energetico" 

11 settembre 2002 

 

COM(2002) 488 definitivo ς Non pubblicata nella 

Gazzetta ufficiale. 

Comunicazione della Commissione 

«Il mercato interno dell'energia: misure 

coordinate in materia di sicurezza 

dell'approvvigionamento energetico» 

2005 COM (2005) 265 definitivo- [ƛōǊƻ ǾŜǊŘŜ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΥ 

άCŀǊŜ Řƛ ǇƛǴ Ŏƻƴ ƳŜƴƻέ 

8 marzo 2006  COM (2006) 105 definitivo- Libro verde άǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ per un'energia 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾŀ Ŝ ǎƛŎǳǊŀέ 

19 ottobre 2006 

 

[COM(2006) 545 ς  

Non pubblicata nella Gazzetta ufficiale 

tƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ 

16 novembre 2006 Sec (2006) 1500 definitivo Summary report  

10 gennaio 2007 

 

 

COM(2007) 1 definitivo ς 

Comunicazione della Commissione al Consiglio 

europeo e al Parlamento europeo 

"Una politica energetica per l'Europa" 

18-19 marzo 2007 CONCL 1  tƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 

22 novembre 2007 COM(2007) 723 definitivo Piano strategico europeo per le tecnologie 

energetiche (PIANO SET) 

ά±ŜǊǎƻ ǳƴ ŦǳǘǳǊƻ ŀ ōŀǎǎŀ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻέ 

19-20 Giugno 2008 CONCL 2  

Tabella 3 - Documentazione Ufficiale della CE 

In sintesi, gli interventi da sostenere in ambito comunitario, delineati nei Documenti pubblicati 

dalla Unione Europea, riguardano: 

- ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΤ 

- la reale apertura e integrazione del mercato del gas; 

- Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Ŝ Řƛ ǎǘƻŎŎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΤ 

- la politica estera in materia energetica; 

- le sfide legate al cambiamento climatico; 

- ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΤ 

- ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ ǎǳƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜΤ 

- il ruolo delle fonti rinnovabili e del nucleare. 

La politica energetica dei singoli Stati Membri non può prescindere dal contesto continentale e dai 

vincoli e dagli obiettivi che vengono concordati a livello comunitario. Pertanto ciascun Paese 

ŘŜƭƭΩ¦9 Ƙŀ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ǊŜŎŜǇƛǊŜ ǉǳŀƴǘƻ ŜƳŀƴŀǘƻ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ƛƴǘŜǊǾenendo con un corpus 

normativo che ben interpreti le strategie della politica europea. 

2.2.2 Il quadro normativo nazionale  

Nonostante le notevoli variazioni del quadro istituzionale e di mercato in materia di energia, il 

Piano Energetico Nazionale (PEN), datato al 1985 e approvato come ultimo aggiornamento dal 

Consiglio dei Ministri il 10 agosto 1988, può essere considerato ancora oggi il principale strumento 

di politica energetica nazionale.  
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Lƭ t9b Ƙŀ ǇǊƻƳƻǎǎƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƭΩǳǎƻ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŘŜƭ ǊƛǎǇŀǊmio energetico, ha adottato le 

ƴƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ Ƙŀ ŜǎǘŜǎƻ ƛƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ ŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀΣ 

ǇǳƴǘŀƴŘƻ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нллл ŘŜƭ пп҈ ŘŜƭƭΩŀƭƛǉǳƻǘŀ ŘŜƭ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƳƛȄ 

generativo, diversamente ripartƛǘƻ ǘǊŀ ƛƭ ǎƻƭŀǊŜ Ŝ ƭΩŜƻƭƛŎƻΦ 

Per recepire le indicazioni fornite dalla legislazione comunitaria e rendere concreta la loro 

applicazione a livello nazione, sono state emanate nel 1991 le Leggi n.9 e n.10, che hanno fornito 

ƭŜ ōŀǎƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t9b e, più in generale, del nuovo assetto energetico. 

In particolare, la Legge del 9 gennaio 1991, n.9 ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭŜ άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭϥŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ 

Piano energetico nazionale: aspetti istituzionali, centrali idroelettriche ed elettrodotti, idrocarburi 

e geƻǘŜǊƳƛŀΣ ŀǳǘƻǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŦƛǎŎŀƭƛέΣ Ƙŀ ŦƻǊƴƛǘƻ ƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ƭŀ 

ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŀǳǘƻǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΣ ƛƭ ǾŜǘǘƻǊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ǝŀǎ ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ ƛƭ 

teleriscaldamento, le agevolazioni fiscali, il contenimento dei consumi, istituendo altresì il marchio 

άwƛǎǇŀǊƳƛƻ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎƻέΦ 

Ancora, la Legge del 9 gennaio 1991, n. 10 ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ŀƭ ¢L¢h[h L ƭŜ άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭϥŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

Piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di 

sviluppo ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀέΣ ŀƭ ¢L¢h[h LL άƭŜ bƻǊƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ƴŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛέ Ŝ ŀƭ ¢L¢h[h LLL ƭŜ ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŦƛƴŀƭƛέΣ Ƙŀ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ƭŜ bƻǊƳŜ 

attuative e sulle tipologie tecnico-costruttive, sul teleriscaldamento, sul risparmio di energia e 

ǎǳƭƭΩǳǎƻ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ƻ ŀǎǎƛƳƛƭŀǘŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊ ƳƻŘƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻΣ ƛ 

contributi in conto capitale a sostegno dell'utilizzo delle fonti rinnovabili di energia nell'edilizia, i 

contributi per il contenimento dei consumi energetici nei settori industriale, artigianale e terziario, 

definendo altresì le responsabilità per la conservazione e l'uso razionale dell'energia e istituendo la 

certificazione energetica degli edifici.  

In partƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩArt.5.Piani regionali prevede al Comma м ŎƘŜ ά[Ŝ ǊŜƎƛƻƴƛ Ŝ ƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜ ŀǳǘƻƴƻƳŜ 

di Trento e di Bolzano, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

d'intesa con l'ENEA, individuano i bacini che in relazione alle caratteristiche, alle dimensioni, alle 

esigenze di utenza, alla disponibilità di fonti rinnovabili di energia, al risparmio energetico 

realizzabile e alla preesistenza di altri vettori energetici, costituiscono le aree più idonee ai fini 

della fattibilità degli interventi di uso razionale dell'energia e di utilizzo delle fonti rinnovabili di 

ŜƴŜǊƎƛŀέ Ŝ ŀƭ /ƻƳƳŀ н ŎƘŜ άΧΦΦǇǊŜŘƛǎǇƻƴƎƻƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ 

ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭϥǳǎƻ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀέΦ 

[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ǎǳŘŘŜǘǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ŀƭ /ƻƳƳŀ 3 che il Piano Energetico, predisposto a livello sia 

regionale che provinciale e comunale, contenga: 

a) il bilancio energetico regionale o provinciale; 

b) l'individuazione dei bacini energetici territoriali; 

c) la localizzazione e la realizzazione egli impianti di teleriscaldamento; 

d) l'individuazione delle risorse finanziarie da destinare alla realizzazione di nuovi impianti di 

produzione di energia; 
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e) la destinazione delle risorse finanziarie, secondo un ordine di priorità relativo alla quantità 

percentuale e assoluta di energia risparmiata, per gli interventi, di risparmio energetico; 

f) la formulazione di obiettivi secondo priorità di intervento; 

g) le procedure per l'individuazione e la localizzazione di impianti per la produzione di energia fino 

a dieci MW elettrici per impianti installati al servizio dei settori industriale, agricolo, terziario, civile 

e residenziale, nonché per gli impianti idroelettrici. 

Successivamente al Piano Energetico Nazionale del 10 Agosto 1998 e alle Leggi del Ψ91 sono state 

emanate numerose normative per lo sviluppo sostenibile del settore energetico, coerentemente 

agli obiettivi di risparmio e promozione delle rinnovabili. In generale, la materia è principalmente 

regolata da un esteso corpus di norme e atti legislativi nazionali, in gran parte in recepimento degli 

orientamenti comunitari.  

¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ Řŀ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ƭŜƎƎƛ ǎǳŘŘŜǘǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ŜƳŜǊƎŜ Ŏƻƴ 

ŎƘƛŀǊŜȊȊŀ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ŝ ŀƳǇƛŀƳŜƴǘŜ ŘŜƭŜƎŀǘŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƭƻŎŀƭŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ 

pianificazione e la gestione delle risorse energetiche da parte delle Regioni, delle Provincie e dei 

/ƻƳǳƴƛΣ ŎƘŜ ŀǎǎǳƳƻƴƻ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ 

nazionale e quindi europea. 

Non essendo definiti, infatti, regolamenti di attuazione o indirizzi specifici, le azioni regionali e 

ŎƻƳǳƴŀƭƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǎŜƎǳƛǊŜ Ŏƻƴ ǳƴ ŀƳǇƛƻ ƳŀǊƎƛƴŜ Řƛ ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ 

interpretare le norme applicando strategie volte al raggiungimento degli obiettivi su scale 

territoriali ridotte.  

A tal proposito, si cita il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112Σ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ άLƭ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 

di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione del 

capo 1 della Legge 15 marzo 1997, ƴΦ рфέ ŎƘŜ Ƙŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

pianificazione in campo energetico, nonché le attività amministrative in materia di impianti di 

produzione di energia elettrica secondo un criterio di pluralismo e sussidiarietà tra Stato, Regioni, 

Province ed Enti Locali. Altresì la Legge Costituzionale 18/10/2001 n. 3 ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ άaƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀƭ 

¢ƛǘƻƭƻ ± tŀǊǘŜ LL ŘŜƭƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜέ Ƙŀ ǊƛŘŜŦƛƴƛǘƻ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŜΣ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊƛ ŜŘ 

amministrative dello Stato, delle Regioni e degli Enti Locali prevedendo in particolare la 

άǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Ŝ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀέ ŎƻƳŜ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ 

concorrente. 

2.2.3 Il quadro normativo regionale  

! ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴe Campania 

è di certo rappresentato dalle άLinee guida in materia di politica regionale e di sviluppo sostenibile 

nel settore energeticoέΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ D.G.R. 4818 del 25/10/2002. 

Le linee guida hanno definito gli obiettivi, le strategie e le politiche del territorio della Campania, 

ǇǳƴǘŀƴŘƻ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŜŦƛŎƛǘ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎƛŀ Řŀƭ ƭŀǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŎƘŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛΦ 
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[ŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ŎƘŜ ǾŜŘŜ ǳƴŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ 

elettrica, ha portato la Regione Campania ad integrare successivamente le Linee Guida con il 

D.G.R. 3533 del 5/12/2003 ŎƘŜ Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƭΩά!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ƛƴ 

Campania: bilanci di previsione e potenziamentƻ ŘŜƭ ǇŀǊŎƻ ǘŜǊƳƻŜƭŜǘǘǊƛŎƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜέΣ ŘŜŦƛƴŜƴŘƻ 

così le esigenze del comparto generativo termoelettrico regionale. 

[ŀ wŜƎƛƻƴŜ /ŀƳǇŀƴƛŀ ƴŜƭ ƭǳƎƭƛƻ нллп Ƙŀ Ǉƻƛ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 

impianti che secondo il D.Lgs. 29 dicembre 2003 n. 387Σ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мн ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ 

ŎƻƴŎƭǳǎƛǾƻΣ ƭŀ ά/ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ {ŜǊǾƛȊƛέΣ ǇŜǊ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƛǘŜǊ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻΣ Řŀ ǎŜƳǇǊŜ 

problematico per gli operatori, compresi quelli del settore eolico. In seguito con la Legge n. 

244/07, le competenze autorizzative sono state delegate dalle Regioni esclusivamente alle 

Province, modificando il suddetto articolo. Le difficoltà esistenti nelle procedure autorizzative del 

ŎƻƳǇŀǊǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Ƙŀƴƴƻ ǇƻǊǘŀǘƻ Ǉƻƛ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ [ǳƎƭƛƻ ŘŜƭ нллс ŘŜƭƭŜ ά[ƛnee 

guida per lo svolgimento del procedimento unico relativo alla installazione di impianti per la 

produzione di energia elettrica da ŦƻƴǘŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜέΦ 

Le competenze regionali sono state poi nuovamente estese dal D. Lgs 311/06, quale integrazione 

e modifica del precedente D. Lgs. 19 agosto 2005, n. 192, che prevede interǾŜƴǘƛ Ǿƻƭǘƛ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 

energetica, mirati soprattutto al comparto edilizio. 

La normativa nazionale chiedeva poi la predisposizione di sistemi di certificazione e di controllo 

che la Regione Campania ha istituito attraverso le Linee Guida per lo svolgimento del 

tǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ¦ƴƛŎƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ŎƻƳƳŀ о ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ с ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ нф ŘƛŎŜƳōǊŜ нлло ƴΦоутΦ /ƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ 

la mancanza di indirizzi specifici nazionali e il più veloce dinamismo normativo comunitario, 

recepito a livello nazionale ma devoluto su scala regionale, anche la Regione Campania ha 

emanato le Linee Guida nel 2006, che dopo qualche anno di applicazione hanno richiesto 

ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƛΣ ŘƻǾǳǘƛ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƳŀǘǳǊŀǘŀ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻΦ 

Pertanto, la DGR 962 del 30/05/2008 ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ PASER 2008-2011 ha 

ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ Ŝ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƭŜ ƴǳƻǾŜ ά[ƛƴŜŜ Řƛ LƴŘƛǊƛȊȊƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ 

wŜƎƛƻƴŀƭŜέΣ ƳƻŘƛŦƛŎŀƴŘƻ ŀƭŎǳƴŜ ǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мн ŘŜƭ 5Φ [Ǝǎ оутκлоΦ 

Il ŎƻƳƳŀ у ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нл ŘŜƭƭŀ Legge Regionale 20 gennaio 2008 n. 1, legge finanziaria 2008 della 

wŜƎƛƻƴŜ /ŀƳǇŀƴƛŀΣ ŀǾŜǾŀ ƛƴǘŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 

όt9!wύΣ ŎƘŜ άŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳǊƎŜƴǘŜ ŜŘ ƛƴŘŜǊƻƎŀōƛƭŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŘƛǎŎƛǇlina della materia energetica in 

/ŀƳǇŀƴƛŀέΤ ƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ŀƭ ŎƻƳƳŀ ф ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀǊǘƛŎƻƭƻΦ 

La Regione Campania pone così le basi per una politica energetica dagli obiettivi ben definiti, che 

ǎƻǎǘŜƴƎŀƴƻ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ 

nelle strutture produttive, creando altresì un sistema campano di imprese ad alto contenuto 

ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΦ 

Anche il Comune di Salerno non si è sottrae a questi impegni e contribuisce alla realizzazione degli 

ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƻƳǳƴƛ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ōŜƴ 

articolata che traduce coerentemente al PEAR, gli obiettivi in impegni specifici, al 2013 e al 2020. 
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Lƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t9/ ŝ ŀƴŎƻǊŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ŘŀƭƭŜ [ŜƎƎƛ ƴϲф Ŝ ƴϲмл ŘŜƭ 

1991, che nel dettare le norme dei Piani energetici, estendono anche i /ƻƳǳƴƛΣ ƭΩobbligo di 

predisporre una pianificazione energetƛŎŀ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ р ŀƭ /ƻƳƳŀ 

р ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ƴΦмл ŘŜƭ фм ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ άL Ǉƛŀƴƛ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ legge 17 agosto 1942, 

n. 1150, e successive modificazioni e integrazioni, dei comuni con popolazione superiore a 

cinquantamila abitanti, devono prevedere uno specifico piano a livello comunale relativo all'uso 

ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀέΦ 

[ŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t9/ Řƛ {ŀƭŜǊƴƻ ŝ ŀǾǾŜƴǳǘŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ ŘŜƭƭŀ Dƛǳƴǘŀ 

Municipale del Comune di Salerno n.1166 del 31.10.2008. 

Il PEC si inserisce con un chiaro punto di vista nel quadro degli obiettivi definiti dalla politica 

energetica nazionale e regionale, considera gli strumenti peculiari indicati dalle normative 

comunitarie per esaminare i processi propri del Comune di Salerno, definendone una 

razionalizzazione concreta su scala territoriale. 
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2.3 )ÎÑÕÁÄÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ 0%# ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ 0%!2 Å ÄÅÌ 25%# 

Al fine di pianificare gli interventi volti a ǳƴ ǳǎƻ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ e allo sviluppo delle fonti 

rinnovabili, il PEC richiede una fase preliminare di analisi e di confronto con le linee di politica 

energetica delineate a livello regionale tracciate dal PEAR, il Piano Energetico Ambientale 

Regionale della Campania. Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻΣ ǎƛ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭΩŀǘǘǳazione della programmazione su scala 

comunale seguendo ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ con gli obiettivi individuati nel territorio regionale. Il 

PEC potrebbe applicare concretamente i contenuti PEAR, devolvendo alla Regione il ruolo di 

controllo e di coordinamento delle azioni da intraprendere, raccolte che siano le approvazioni 

necessarie nonché i sostegni adeguati.  

Inoltre, la stesura del PEC non può esimersi da un confronto iniziale anche con le previsioni 

energetiche riportate nel Documento di pianificazione regionale, che fornisce altresì i database 

ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ top down. 

Vanno poi considerati gli obiettivi del RUEC, che contribuiscono anche alla creazione di canali 

preferenziali di intervento. Lƴ ǘŀƭ ǎŜƴǎƻΣ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ delle proposte del PEC favorisce la 

ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭe norme di carattere energetico-ambientale da inserire nel 

RUEC. 

 

Figura 10 ς Strumenti legislativi e programmatici collegati al PEC. 
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2.4 Il PEAR Campania 

Il contesto sociale e economico della Regione Campania, ulteriormente penalizzato dai costi 

energetici più elevati rispetto alla media europea e nazionale, a fronte di un territorio in condizioni 

idonee per una valorizzazione delle proprie risorse di energia alternative, richiede la definizione di 

una strategia chiara di interventi. La riconversione del sistema Campania in un modello efficiente 

sia nelle modalità di produzione che di consumo, non può che avvenire attraverso la pianificazione 

energetica ambientale territoriale. 

A tal dunque, la Regione Campania, dopo aver pubblicato nel 2001 degli studi preliminari [9], ha 

presentato nel corso del 2009 una proposta di Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR) 

άǉǳŀƭŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇŜǊ la programmazione di uno sviluppo economico ecosostenibile mediante 

interventi atti a conseguire livelli più elevati di efficienza, competitività, flessibilità e sicurezza 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΣ ŘŜƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ energetico e 

ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ƴƻƴ ŎƭƛƳŀƭǘŜǊŀƴǘƛέ [10].  

Il PEAR ŀǎǎǳƳŜ ǉǳŀƭŜ ǎŀƭŘƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩUE - e i relativi obiettivi del 

pacchetto clima - e secondo il meccanismo di burner sharing, considera gli strumenti peculiari per 

ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǳ ǎŎŀƭŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ l pilastri programmatici su cui si basa il documento 

sono: 

¶ rƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŜŦŦƛcienza e 

alla razionalizzazione; 

¶ dƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜŎŜƴǘǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ 

rinnovabili e dei nuovi vettori ad esse associabili; 

¶ cǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ άǎǇŀȊƛƻ ŎƻƳǳƴŜέ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƛƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻΤ 

¶ coordinamento delle politiche del settore e dei relativi finanziamenti. 

Il Documento indica una serie di obiettivi specifici e generali, come delineato in modo preliminare 

dalle ά[ƛƴŜŜ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻέ, approvate con il DGR. n.968 del 30 maggio 2008, giungendo 

dunque al termine di un percorso Řƛ ǳƴΩattività di analisi avviata nel 2008. Si colloca pertanto alla 

fine del percorso tracciato dalla programmazione delle Linee Guida e come punto di partenza per 

ƭΩapplicazione concreta attraverso un Piano dΩ!ȊƛƻƴŜ Ambientale Energetico (PAE), da definire 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ t!{9w нллф. 

La Regione intende dunque effettuare questo cambiamento profondo attraverso le Linee guida del 

PEAR ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁΣ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ Ǝli obiettivi, di seguito sintetizzati 

come previsto dalla programmazione energetica regionale: 
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Interventi sulla domanda
18

 LƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǳƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 

Stabilizzazione del fabbisogno regionale  
di energia primaria da fonte fossile

19
  

Incremento della potenza elettrica installata da fonte 
rinnovabile

20
 e della relativa produzione

21
 

Riduzione del consumo di energia elettrica negli edifici 
 Ŝ ƴŜƭƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ǇŀǊƛ ŀƭ р҈ 

Sviluppo del solare termico ς Sostegno vettore idrogeno 

Riduzione del consumo di combustibili fossili negli edifici 
pubblici

22
 pari al 5%, con una definizione di programmi 

per la riduzione di un ulteriore 15% entro il 2020 

LƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ŎƻƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ 
a gas naturale di piccola e media taglia (fino a 10MW) 
presso industrie, ospedali, centri sportivi, edifici del 
terziario 

Riduzione finale dei consumi i energia elettrica (2%) e  
di combustibili fossili (3%) nel settore residenziale 

LƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 
del parco elettrico installato 

Riduzione dei consumi finali di energia elettrica (3%) e  
di combustibili fossili (5%) nel settore terziario 

Interventi a sostegno del miglioramento e del 
potenziamento delle reti di trasporto e distribuzione 

Riduzione del consumo energetico e delle emissioni clima 
alteranti e inquinanti nel settore del trasporto pubblico, 
in misura pari almeno al 10% 

Sostegno della filiera agro energetica 

Tabella 4 ς Interventi previsti dalla programmazione del PEAR 

La pianificazione regionale considera come orizzonte temporale il 2020, individuando obiettivi 

intermedi al 2013Σ ǉǳŀƭŜ ǘŜǊƳƛƴŜ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀǎǎǳƴǘƻ ŘŀƭƭΩ¦9 ǇŜǊ ƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ ƴŜƭ 

breve e medio periodo. In particolare, gli obiettivi specifici annunciati nella proposta sono 

ŀƭǉǳŀƴǘƻ ŀƳōƛȊƛƻǎƛΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΣ Ŝ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻΥ 

¶ il raggiungimento di un livello di copertura del fabbisogno elettrico regionale, attraverso le 

fonti rinnovabili, pari al 25% al 2013 e al 35% al 2020; 

¶ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻ complessivo delle fonti rinnovabili al bilancio energetico 

ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ п҈ ŀ ŎƛǊŎŀ ƛƭ 12% nel 2013 e al 17% nel 2020; 

¶ sƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜΥ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ 

a gas naturale di taglia inferiore a 100 MWe, di incrementare la potenza installata di 50 

MWe entro il 2013 e di 100 MWe entro il 2020; 

¶ mƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜnza energetica negli usi finali. 

Per raggiungere questo obiettivo si prevede di realizzare, per quanto riguarda i consumi finali 

termici, interventi di risparmio energetico pari ad almeno 100 ktep/anno entro il 2013 e di altri 

100 ktep/anno entro il 2020. A questi vanno aggiunti gli apporti provenienti dallo sviluppo delle 

fonti rinnovabili (fonte solare, geotermica e biomasse), per i quali si prevede un incremento di 100 

ktep/anno entro il 2013 e di 180 ktep/anno entro il 2020. Relativamente ai consumi finali elettrici, 

si ipotizza un contenimento della domanda pari a circa 130 ktep/anno sia al 2013 che al 2020. 

Infine, per il settore dei trasporti, si sono assunti come obiettivi minimi, un risparmio energetico 

                                                      
18

 Dati da intendere riferiti rispetto ai livelli del 2007 
19

 Calcolato includendo il fabbisogno di energia primaria corrispondente alle attuali importazioni di energia elettrica 
20

 Obiettivo minimo: totale installato al 2013 pari ad almeno 2400 MW 
21

 Obiettivo minimo: totale produzione da fonti rinnovabili pari ad almeno il 27% del fabbisogno elettrico lordo 
regionale, ovvero ad almeno 5600 GWh/anno 
22

 In termini di tonnellata di petrolio equivalente per grado giorno e volume riscaldato, tep/GGxV) 
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del 2% al 2013 e del 5% al 2020, con un contributo da biocombustibili pari almeno al 2% nel 2013 e 

al 10% nel 2020. 

¶ Annullamento, entro il 2013, del deficit elettrico regionale.  

Dal Bilancio energetico 2007 della Regione Campania si evidenzia una forte dipendenza energetica 

Řŀ ŀǇǇƻǊǘƛ ŜǎǘŜǊƴƛΣ ƛƴŦŀǘǘƛ ŎƛǊŎŀ ƛƭ сл҈ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ǇǊƻǾƛŜƴŜ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ŜǎǘŜǊƴŜ ŀƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜΦ 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƳƛƴƛƳƻ ŎƘŜ ǎƛ ǇƻƴŜ ƴŜƭ t9!w ŝ ƭΩŀȊȊŜǊŀmento di tale deficit elettrico regionale, 

ǊŀƎƎƛǳƴƎƛōƛƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŘŀƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ƭŀ 

realizzazione di nuovi impianti termoelettrici convenzionali, lo sviluppo della cogenerazione e la 

realizzazione dei termovalorizzatori, secondo quanto stabilito dal Piano Regionale Rifiuti.  

¦ƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ della offerta di elettricità, il PEAR considera gli interventi per il 

mƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǇŀǊŎƻ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƻΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǎƻǎtegno e 

interventi di ammodernamento, nonché il potenziamento delle reti di trasporto e distribuzione, 

come indicato nei precedenti obiettivi generali. 

tŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ǌƛǎǳƭǘŀ Ǉƻƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ delle attività di ricerca e sostegno 

allo sviluppo di una filiera produttiva regionale, che si intendono potenziare sia nel settore 

ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ che delle fonti rinnovabili. 

[ΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ ǳƴΩadeguata politica, volta alla razionalizzazione della domanda di 

energia, devono essere necessariamente supportate ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ di strumenti per la 

semplificazione delle procedure da attuare per la realizzazione di interventi di risparmio 

energetico. Tale considerazione è da estendersi anche per ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŀlimentati da 

ŦƻƴǘŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛΣ coerentemente alla promozione di un mercato 

locale delle emissioni di gas serra. Considerando poi la realizzazione di programmi di intervento 

per le utenze pubbliche, data la difficoltà di attuazione di un sistema efficiente in tale settore, 

difficilmente controllabile e gestibile, il PEAR prevede anche diverse campagne di informazione e 

sensibilizzazƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΦ Infine, per la verifica degli obiettivi di 

attuazione del piano, ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǎŀǊŁ ƭΩattivazione di strumenti per il monitoraggio dei consumi 

energetici e delle emissioni di gas serra. 

Il PEAR vuole essere, quindi, non solo il documento di programmazione del settore, ma anche il 

quadro di riferimento per i soggetti pubblici e privati che vogliono assumere un qualsiasi tipo di 

iniziativa in campo energetico nel territorio della Campania. Inoltre, si inserisce nello scenario 

regionale quale strumento di pianificazione άŘƛƴŀƳƛŎƻέΣ ŀŘŀǘǘŀƴŘƻǎƛ ŀƭƭŜ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴi del contesto 

energetico, normativo e del mercato, in continuo mutamento. Aspettiamo che il PEAR possa 

fornire risposte efficaci. 

2.4.1 Il dato provinciale nel PEAR Campania  

Il PEAR contiene studi ed analisi a livello regionale e provinciale, ma non rende direttamente 

disponibile il database energetico ad un livello di disaggregazione comunale. Si ritiene utile 

comunque evidenziare i principali aspetti di possibile interesse energetico ς ambientale che 
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riguardano la provincia di Salerno, con riferimento alla sezione del PEAR in cui sono presentati (i 

dati citati sono riferiti alla data di pubblicazione del Documento). 

¶ Consumi finali elettrici per settore nel 2007 (espressi in GWh) ς (tabella 2.4 pag.35) 

 

Provincia Agricoltura Industria Terziario Domestico Totale 

Salerno 92,6 1.416,8 1.086,7 1.057,2 3.653,3 

TOTALE 263,7 5.564,4 5.512,6 5.746,6 17.087,3 

 

¶ Consumi finali elettrici per settore per gli anni 2003 ς 2007 espressi in GWh ς (tabella 2.5 

pag. 36) 

 

 2003 2004 2005 2006 2007 % 

Settore GWh GWh GWh GWh GWh 2007 

Agricoltura 82,5 84,8 84,7 88,9 92,6 2,5% 

Industria 1.224,5 1.261,0 1.330,0 1.382,0 1.416,8 38,8% 

Terziario 873,8 916,7 964,1 1.082,8 1.086,7 29,7% 

Usi 

Domestici 
998,8 1.036,0 1.031,6 1.047,6 1.057,2 28,9% 

Totale 

consumi 
3.179,7 3.298,5 3.4104,4 3.547,3 3.653,3 100,0% 

 

Nella provincia di Salerno, il settore Industria è quello con i consumi finali elettrici maggiori ed è 

ŀƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭƻ ƛƴ Ŏǳƛ ŎΩŝ ǎǘŀǘƻ ƛƭ ǇƛǴ ŦƻǊǘŜ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Řŀƭ нлло ŀƭ нллтΦ 

¶ Impianti di generazione di energia elettrica per provincia ς Situazione al 31/12/2007 - 

(tabella 2.9 pag. 47) 

 

Settore Tipologia Impianti Sezioni 
Potenza 

Efficiente 
Lorda 

Potenza 
Efficiente 

Netta 

  Numero Numero MW MW 

Idrico  17  90,4 90,3 

Termoelettrico 

Solo 
produzione di 
energia 
elettrica 

 3 2,6 2,5 

Termoelettrico Cogenerazione  6 22,3 20,9 

Eolico  6  51,9 51,9 

Fotovoltaico  41  4,5 4,5 

Totale    171,7 170,1 

 

La provincia di Salerno presenta il maggior numero di impianti idroelettrici (17) della Regione e il 

minor numero di impianti eolici (6). 
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¶ Impianti di generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili ς Situazione al 31/12/2007 ς 

(tabella 2.10 pag. 48) 

 

Settore Impianti 
Potenza Efficiente 

Lorda 

Potenza Efficiente 

Netta 

 Numero MW MW 

Idrico da apporti 

naturali 
17 90,4 90,3 

Termoelettrico da 

biomasse 
2 2,6 2,5 

Eolico 6 51,9 51,9 

Fotovoltaico 41 4,5 4,5 

Totale 66 149,4 149,2 

 

Complessivamente la provincia di Salerno è quella che possiede il maggior numero di impianti di 

generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili delle Regione. In particolare si segnala la 

ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŎŜƴǘǊŀƭƛ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƘŜ ǇƛǴ ŜǎǘŜǎŜ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ όоΣо a²ύ ŀ {ŜǊǊŜΦ 

¶ Produzione di energia elettrica nel 2007 ς (tabella 2.12 pag. 50) 

Settore Tipo 
Produzione 

Lorda 
Servizi Ausiliari 

Produzione 
Netta 

  GWh GWh GWh 

Idrico  186,392 4,942 181,450 

Termoelettrico 
Solo produzione 
di energia 
elettrica 

12,233 0,658 11,575 

Termoelettrico Cogenerazione 104,306 2,467 101,839 

Eolico  54,867 0,000 54,867 

Fotovoltaico  0,744 0,000 0,744 

Totale  358,542 8,067 350,475 

 

¶ Produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili nel 2007 - (tabella 2.13 pag. 51) 
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Produzione 
Idroelettrico 
da Apporti 
Naturali 

Fotovoltaico Eolico Biomasse Totale 

 GWh GWh GWh GWh GWh 

Lorda 186,4 0,7 54,9 12,2 254,2 

Servizi 
Ausiliari 

4,9 0 0 0,7 5,6 

Netta 181,4 0,7 54,9 11,6 248,6 

 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭƛ ǇŜǊ tǊƻǾƛƴŎƛŀ ƴŜƭ нллт ŜƳŜǊƎŜ ŎƘŜ ƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ {ŀƭŜǊƴƻ ŝ 

quella con i maggiori consumi nel settore Agricoltura, mentre si classifica al secondo posto per i 

consumi nei settori Industria, Terziario e Domestico. - (pag. 54) 

¶ Previsione dei consumi al 2012 ed al 2018, espressi in GWh ς (tabella 2.22 pag. 64) 

Provincia 2007 2012 2018 

Salerno 3.653 3.848 4.349 

 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ŜƳŜǊƎŜ ŎƘŜ ƭΩŀǊŜŀ ŎƻƳǇǊŜsa tra le province di Napoli 

e Salerno è caratterizzata una carenza di punti di immissione di energia elettrica dalla rete 380 kV 

e da elevatissima densità di carico. 

Nelle aree di Benevento e Salerno sono previsti interventi per ridurre i vincoli sulla rete a 150 kV 

che rischiano di condizionare la produzione degli impianti da fonte eolica (alcuni già in servizio ed 

ŀƭŎǳƴƛ Řƛ ǇǊƻǎǎƛƳŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜύΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ .ŜƴŜǾŜƴǘƻ Ŝ {ŀƭŜǊƴƻ ŝ 

prevista la ricostruzione della direttrice di tǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀ мрл ƪ± άaƻƴǘŜŎƻǊǾƛƴƻ ς Campagna ς 

Contursi ςBuccino ς Tanagro ς Sala Consilina ς tŀŘǳƭŀέΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ 

trasporto. 

Per quanto riguarda la rete regionale del gas naturale sono in fase di realizzazione diversi 

potenziamenti di metanodotti della rete nelle province di Avellino, Salerno, Napoli, e Caserta, a 

fronte di incrementi localizzati dei consumi. 

¶ Abitazioni in edifici suddivise per uso, occupazione, presenza di impianto di riscaldamento 

e superfici. 

Province 
Abitazioni in 
edifici ad uso 

abitativo 

Abitazioni 
occupate da 

persone 
residenti 

Abitazioni 
occupate da 

persone 
residenti con 
impianto di 

riscaldamento 

Superficie (m2) 
delle abitazioni 

occupate da 
persone 
residenti 

Salerno 454.522 356.665 327.044 33.842.965 
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¶ Abitazioni occupate da persone residenti con impianto di riscaldamento, suddivise per 

tipologia di impianto di riscaldamento. 

Province 

Impianto fisso 
centralizzato ad 

uso di più 
abitazioni 

Impianto fisso 
autonomo ad 
uso esclusivo 
ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ 

Apparecchi 
singoli fissi che 
riscaldano tutta 

o la maggior 
parte 

ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ 

Apparecchi 
singoli fissi che 
riscaldano solo 

alcune parti 
ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ 

Salerno 13.968 181.337 60.113 102.369 

 

¶ Abitazioni in edifici ad uso abitativo, suddivise per epoca di costruzione- - (tabella 3.3 pag. 

114) 

Province 
Prima 
del 
1919 

Dal 
1919 al 
1945 

Dal 
1946 al 
1961 

Dal 
1962 al 
1971 

Dal 
1972 al 
1981 

Dal 
1982 al 
1991 

Dopo il 
1991 

Totale 

Salerno 68.859 37.986 60.823 90.437 85.798 76.869 33.750 454.522 

 

¶ Edifici suddivisi per numero di piani fuori terra. ς (tabella 3.4 pag. 114) 

Province Numero di piani fuori terra 

 1 2 3 4 o più Totale 

Salerno 46.992 103.042 30.712 13.242 193.988 

 

¶ Edifici suddivisi per contiguità. ς (tabella 3.5 pag. 115) 

Province Contiguità con altri edifici 

 Su nessun lato Su un lato Su due o più lati Totale 

Salerno 99.177 49.132 45.679 193.988 

 

¶ Tipologie di involucro edilizio considerate nella provincia di Salerno. ς (tabella 3.8 pag.120) 



 

 
 

Proposta di Piano Energetico Comunale 
Comune di Salerno 

www.dimec.unisa.it/PEC_Salerno 
 

 39 

Provincia Tipologia muratura Tipologia copertura Sigla struttura 

Salerno 

Muratura di tufo 
Solaio in cls. Armato 
con soletta 

M1 

Muratura di tufo Solaio in legno M3 

Muratura calcarea 
Solaio in cls. Armato 
con soletta 

M4 

Tamponatura con 
blocchi di tufo 

Solaio in cls. Armato 
con soletta 

1C 

Tamponatura con 
intercapedine 

Solaio in cls. Armato 
con soletta 

2C 

Tamponatura con 
termoblocchi 

Solaio in cls. Armato 
con soletta 

3C 

 

¶ Stima del fabbisogno di energia termica per riscaldamento per la provincia di Salerno; 

questa stima è stata effettuata secondo la norma UNI/TS 11300-1 che prevede la 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ƳŜǎŜ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭΩŀŎŎŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ 

riscaldamento. ς (tabella 3.21 pag. 129) 

Epoca 
S/V 

[m2/m 3] 

Fabbisogno di energia termica per riscaldamento Qrisc [GJ] 

M1 M3 M4 1C 2C 3C 

1 
Prima 

del 
1961 

0,9 53.083 83.343 33.298 10.564 5.931 0 

0,55 95.113 154.640 57.638 19.206 10.900 0 

2 

Dal 
1962 

al 
1981 

0,9 124.263 144.588 0 0 452.761 23.118 

0,55 246.452 296.956 0 0 921.019 46.707 

0,3 16.470 20.288 0 0 62.257 3.143 

3 

Dal 
1982 

al 
1991 

0,9 22.236 25.873 0 0 0 277.710 

0,55 44.101 53.138 0 0 0 561.074 

0,3 2.947 3.630 0 0 0 37.756 

4 

Dal 
1991 

al 
2001 

0,9 6.076 7.173 0 0 0 115.219 

0.,55 11.647 14.375 0 0 0 224.950 

0,3 748  955 0 0 0 14.590 

 

¶ Stima del fabbisogno di energia primaria per riscaldamento per civile abitazione per 

Salerno e provincia. Il fabbisogno di energia primaria si calcola a partire del fabbisogno di 

energia termica per il riscaldamento: EnPi = Qrisc/hg. hg è il rendimento globale medio 
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stagionale, valutato secondo la UNI/TS 11300-2. Il fabbisogno di energia primaria è stato 

valutato ipotizzando cinque scenari diversi. (tabella 3.28 pag. 132) 

Energia primaria per riscaldamento per 
civile abitazione 

[MTEP] 

CŀōōƛǎƻƎƴƻ ŀǘǘǳŀƭŜ όʹ glob,medio = 0,6) 0,171 

Fabbisogno adeguando le trasmittanze 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ƛƴǾƻƭǳŎǊƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ Ŝ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ 
ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ όǎŎŜƴŀǊƛƻмύ όʹ glob,medio = 0,84) 

0,063 

Fabbisogno adeguando le trasmittanze dei 
componenti opachi e trasparenti (scenario 2) 
όʹ glob,medio = 0,6) 

0,088 

Fabbisogno adeguando le trasmittanze dei 
ǎƻƭƛ ƛƴŦƛǎǎƛ όǎŎŜƴŀǊƛƻ оύ όʹ glob,medio = 0,6) 

0,149 

CŀōōƛǎƻƎƴƻ ŀŘŜƎǳŀƴŘƻ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ 
riscaldamento con il rendimento minimo 
ƛƳǇƻǎǘƻ Řŀƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ оммκлсόǎŎŜƴŀǊƛƻ пύ όʹ 

glob,medio = 0,84) 

0,122 

Fabbisogno sostituendo il solo generatore di 
ŎŀƭƻǊŜ όŎŀƭŘŀƛŀύ όǎŎŜƴŀǊƛƻ рύ όʹ glob,medio = 
0,64) 

0,161 

 

!ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǘǊŀ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ǎǘƛƳŀǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ŜŘ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ 

ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŀǾŜǊǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀƴŘƻ ƭŜ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ ƛƳǇƻǎǘŜ ŀƭ нлм0 dal D.Lgs. n. 

331/06, si è calcolato il potenziale risparmio energetico per la provincia di Salerno: (tabella 3.29 

pag. 132) 

Provincia Min. risparmio [%] Max. risparmio [%] 

Salerno 5,85 62,40 

 

bŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ {ŀƭŜǊƴƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ǳƴΩŀǊŜŀΣ ŎƘŜ interessa 20 comuni, per una superficie 

totale di 198.139 ettari, in cui è possibile realizzare investimenti tecnologici relativi alla filiera del 

biogas. (pag. 143) 

In Campania nel 2007 sono stati trasformati circa 2,2 milioni di tonnellate di pomodoro a fronte di 

un trasformato nazionale pari a 4,6 milioni di tonnellate. Sul territorio campano sono presenti 104 

aziende di trasformazione del pomodoro che rappresentano circa il 70% delle aziende nazionali (su 

un totale di 177 aziende in Italia), la maggior parte localizzata tra le province di Napoli e Salerno. 

Più precisamente: 26 aziende in provincia di Napoli, 74 in provincia di Salerno. (pag. 145) 

La provincia di Salerno è quella che presenta una maggiore superficie a bosco (48% della superficie 

regionale). La provincia di Salerno inoltre è quella con maggior superficie assestata (54%), per la 
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quale, cioè, è stato previsto un Piano di Assestamento Forestale, per la gestione dei boschi, gli 

interventi di taglio e rimboschimenti. (pag. 147) 

Sul territorio regionale sono previsti numerosi interventi di potenziamento del parco 

termoelettrico convenzionale (centrali a ciclo combinato a gas naturale); in particolare per la 

provincia di Salerno (tabella 5.4 pag. 162) 

Denominazione intervento Potenza elettrica lorda 
Procedura autorizzativa e 

ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

Salerno (zona ASI) 780 MW 
Autorizzata ex L. 55/02 

(intesa della Regione) 

 

Altre informazioni sulla situazione della provincia di Salerno possono essere ricavate ŘŀƎƭƛ ά{ǘǳŘƛ 

ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ /ŀƳǇŀƴƛŀέΤ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƛ Řŀǘƛ ǎƛ 

ǊƛŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ όнллнύΦ 

¶ In provincia di Salerno si trova il 35% delle aziende agro ς alimentare della Regione; sul 

totale delle attività delle provincia (circa 75000) quelle agro ς alimentari sono il 6,8%. (pag. 

70) 

¶ Le province di Napoli e Salerno figurano tra i principali poli esportatori del Mezzogiorno 

soprattutto nel comparto metalmeccanico e alimentare. (pag. 90) 

¶ Il porto di Salerno ha fatto registrare significativi incrementi di attività del traffico 

commerciale (nello scalo salernitano operano direttamente più di 60 imprese che 

occupano circa 1.500 dipendenti). (pag. 110) 

¶ La provincia di Salerno presenta il più elevato quantitativo di biomassa complessiva 

disponibile a fini energetici (256,4 kt/anno) ed, in particolare, di legna e sottoprodotti 

forestali (148,5 kt/anno), di scarti delle lavorazioni agro-industriali (36,3 kt/anno), mentre è 

al secondo posto dopo la provincia di Caserta per la disponibilità di sottoprodotti agrari 

(71,6 kt/anno) ). (pag 494 - 495) 

¶ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ƻǘǘƛƳŀƭŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ƳƻǎǘǊŀ ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ {ŀƭŜǊƴƻ ŝ 

possibile realizzare 2 impianti di cogenerazione da 20 MWe ciascuno che raccolgano la 

biomassa in un raggio di 25 ς ол ƪƳΤ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ƳƛƴƛƳŀƭŜ ƳƻǎǘǊŀ ŀƴŎƻǊŀ ŎƘŜ 

nella provincia di Salerno è possibile realizzare, in alternativa alla soluzione precedente, 6 

impianti da 6 MWe ciascuno. (pag 498) 

¶ Per quanto riguarda le coltivazioni erbacee, nella provincia di Salerno, come in quelle di 

Benevento e Napoli, la disponibilità di biomassa presente non è sufficiente da sola a 

garantire la redditività di un impianto di almeno 4 MWe di potenza, mentre risulterebbe 

fattibile un impianto nella provincia di Avellino. (pag.507) 
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¶ Nella provincia di Salerno solo il 7% dei consumi elettrici è coperto dalla produzione 

interna. Se si volesse procedere con un esercizio di riequilibrio, a meno delle perdite sulla 

ǊŜǘŜΣ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ Ŝ Ŏƻƴǎumata nelle singole province sfruttando impianti 

termoelettrici, ne risulterebbe la necessità di installare complessivamente una potenza 

efficiente netta aggiuntiva pari a 2925 MW, assumendo 4000 ore/anno di funzionamento 

per tali impianti. In dettaglio, in provincia di Salerno occorrerebbero 656 MW (pag. 612- 

613). 

¶ Per quanto riguarda gli impianti di cogenerazione, nelle province di Salerno ed Avellino 

erano in esercizio, al 2001, sei impianti, con potenze comprese tra 0,50 ed i 4,3 MW, per un 

valore complessivo di circa 12 MW. (pag. 671). 

{ƻƴƻ ƛƴŦƛƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƛ Řŀǘƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǇŜǊ ǎŜǘǘƻǊŜΣ ŦƻǊƴƛǘƛ 

ŘŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ {ǘŀǘƛǎǘƛŎƻ Řƛ ¢ŜǊƴŀ όTabella 5): 

Settore Campania Italia 

Agricoltura 0,131 0,199 

Industria 0,391 0,491 

Terziario 0,108 0,112 

Domestico (*) 0,105 0,088 

Richiesta elettrica/PIL 0,233 0,264 

Tabella 5 - Intensità elettrica per settore ς Anno 2007 - FONTE Ufficio Statistico TERNA - ƪ²Ƙκϵ 

a valori concatenati base anno 2000 
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2.5 0ÒÅÓÃÒÉÚÉÏÎÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ 25%# ÄÉ 3ÁÌÅÒÎÏ 

Il Regolamento Urbanistico Edilizio Comunale (RUEC) di Salerno [54], approvato nel 2006, dedica 

agli aspetti energetici ed ambientali un capitolo (TITOLO XI - Norme in materia energetico-

ambientaleύΦ 9Ω pertanto evidente la stretta analogia intercorrente tra il RUEC ed il PEC.  

Se ne riportano i punti di maggior interesse ai fini della stesura del Piano Energetico Comunale, 

indicando in corsivo le parti riprese dal Regolamento, e rimandando al documento originale per 

una disamina più completa [54].  

Per tutti i nuovi edifici, e per gli edifici da ristrutturare (salvo verifica di compatibilità urbanistica o 

Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƭƛƳƛǘƛ ƛƳǇƻǎǘƛ ŘŀƭƭΩŜǎistenza di vincoli storici, ambientali e paesistici) dovranno essere 

ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ŝ ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ǉǳŀƭƛΥ 

¶ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƻǘǘƛƳŀƭŜ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ Ŝ ǎƛǎǘŜƳƛ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ƭƛvelli di 

ƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǘŜǊƳƛŎƻ Ŝ Řƛ ƛƴŜǊȊƛŀ ǘŜǊƳƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǾƻƭǳŎǊƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΤ 

¶ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ǊŀŘƛŀȊƛƻƴŜ ǎƻƭŀǊŜ ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ǎǳƭƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘƛΣ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ 

schermature o frangisole; 

¶ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ di climatizzazione e produzione di acqua 

calda sanitaria; 

¶ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŎŀƭŘŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ Ŝ 

ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ŎƻƳŜ ŦƭǳƛŘƛ ǘŜǊƳƻǾŜǘǘƻǊƛ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ŜŘ ƛƭ 

raffrescamento; 

¶ provǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŜŘ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ 

ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻΣ ŎƻƳŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŎŜƴǘǊŀƭƛȊȊŀǘƛ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘƛ Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƛƴ ƳƻŘƻ ǘŀƭŜ 

da consentire la termoregolazione e la contabilizzazione del calore per ogni singola utenza; 

¶ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƭŀƳǇŀŘŜ ŀŘ ŀƭǘŀ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎŀ 

degli impianti di illuminazione interna ed esterna; 

¶ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΣ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻΣ 

ventilazioƴŜ Ŝ ǊŀŦŦǊŜǎŎŀƳŜƴǘƻΣ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀŘŀǘǘŀǊŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŀƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ 

carico e alle differenti esigenze di comfort degli occupanti; 

¶ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ŎƻƭƭŜǘǘƻǊƛ ǎƻƭŀǊƛ ǘŜǊƳƛŎƛ Ŝ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƛΤ 

¶ realizzazione di impianti a pompa di calore con scambiatori di calore; 

¶ impianti di teleriscaldamento e cogenerazione. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘƻΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛΣ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ 

di collettori solari termici e di sistemi fotovoltaici. 

Di particolare interesse ŝ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ έ!ǘǘŜǎǘŀǘƻ Řƛ /ŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎŀέΥ 

Gli edifici di nuova costruzione e quelli esistenti assoggettati agli interventi di ŀƭƭΩŀǊǘΦ оΣ ŎƻƳƳŀ нΣ 

lett. a) del D.Leg.vo 192/05 debbono essere dotati, al termine della costruzione medesima ed a 

ŎǳǊŀ ŘŜƭ ŎƻǎǘǊǳǘǘƻǊŜΣ Řƛ ǳƴ ά!ǘǘŜǎǘŀǘƻ Řƛ /ŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎŀέΣ ǊŜŘŀǘǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Ŝ ƭŜ 
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metodologie di cui ŀƭƭΩŀǊǘΦ пΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ 5ŜŎǊŜǘƻΦ vǳŜǎǘƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ 

ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ǇǊƻǇǊƛ ŘŜƭƭΩŜŘificio, i valori vigenti a norma di legge e valori di riferimento 

che consentono ai cittadini di valutare e confrontare la ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΦ 

[Ω!ǘǘŜǎǘŀǘƻ ŝ ŎƻǊǊŜŘŀǘƻ Řŀ ǎǳƎƎŜǊƛƳŜƴǘƛ ƛƴ merito agli interventi più significativi ed 

economicamente convenienti per il miglioramento della predetta prestazione. 

Per quanto riguarda gli impianti solari, questi sono trattati in alcuni punti specifici: 

ннпΦлуΦ [ΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǎƻƭŀǊƛ Ŝ Řƛ ǇƻƳǇŜ Řƛ ŎŀƭƻǊŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƻǊƛ qualificati, 

destinati unicamente alla produzione di acqua calda e di aria negli edifici esistenti e negli spazi 

liberi privati annessi, è considerata estensione ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƛŘǊƛŎƻ-sanitario già in opera. 

224.09. Il Comune, in sintonia con gli indirizzi della direttiva europea 2002/91, di quelli nazionali di 

cui al D. Lgs. 192/05 e dello schema del nuovo D.Lgs. già approvato preliminarmente dal C.M. in 

data 6.10.06, nonché del Disegno di Legge regionale in materia di energia (D.G.R. n. 109/05), in 

rapporto alle caratteristiche fisiche e morfologiche del territorio privilegia, quale fonte di energia 

rinnovabile, quella άǎƻƭŀǊŜ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎŀέ. 

224.10. Conseguentemente, fatti salvi i provvedimenti nazionali e regionali in via di emanazione ς 

con particolare riguardo al Piano Energetico Ambientale Regionale (P.E.A.R.) ς nella progettazione 

di nuovi edifici, ovvero nella ristrutturazione di quelli esistenti: 

¶ è consentito realizzare coperture che impieghino pannelli fotovoltaici per la produzione di 

energia elettrica, per potenze non inferiori a 3 kW per autoconsumo o immissione in rete. 

Al di sotto del solaio di copertura possono essere allocate eventuali attrezzature e/o 

macchinari necessari al funzionamento di detti impianti, in apposito ambiente avente le 

caratteristiche di locale tecnico, delle dimensioni minime necessarie; 

¶ è consentito realizzare coperture che impieghino pannelli solari per la produzione di acqua 

calda, per potenze non inferiori a 3 kW per autoconsumo o immissione nella rete 

condominiale. Al di sotto del solaio di copertura possono essere allocate eventuali 

attrezzature e/o macchinari necessari al funzionamento di detti impianti, in apposito 

ambiente, avente le caratteristiche di locale tecnico, delle dimensioni minime necessarie; 

¶ nelle aree destinate a parcheggio, qualora sia assentibile la realizzazione di coperture degli 

stalli, queste potranno ospitare pannelli fotovoltaici per la produzione di energia elettrica, o 

solari per la produzione di acqua calda. 

 

Un altro aspetto di notevole interesse è la decisione del Comune di introdurre incentivi in favore di 

chi utilizzerà fonti di energia rinnovabile: 

224.11. Le descritte disposizioni si intendono applicabili laddove non contrastino con particolari 

ƴƻǊƳŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƘŜ ƻ Ŏƻƴ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƭƛƳƛǘƛ ƛƳǇƻǎǘƛ ŘŀƭƭΩesistenza di vincoli storici, ambientali e 

paesistici, fermo restante che il Comune stabilirà con apposita regolamentazione incentivi anche di 

natura fiscale in favore di coloro che utilizzeranno le surrichiamate fonti rinnovabili di energia. 
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Di notevole importanza è poi la possibilità di scomputare dai calcoli volumetrici gli elementi 

costruttivi finalizzati alla coibentazione termica, acustica e di inerzia termica: 

ннпΦмнΦ !ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ǎǳƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ŝ ǇŜǊ migliorare la 

qualità degli edifici, le strutture perimetrali portanti e non, nonché i tamponamenti orizzontali ed i 

solai intermedi che comportino spessori complessivi sia per gli elementi strutturali che 

sovrastrutturali superiori a 30 cm, non sono considerati nei computi per la determinazione dei 

volumi e nei rapporti di copertura, per la sola parte eccedente i centimetri 30 e fino ad un massimo 

di ulteriori centimetri 25 per gli elementi verticali e di copertura e di centimetri 15 per quelli 

orizzontali intermedi, in quanto il maggiore spessore contribuisce al miglioramento dei livelli di 

coibentazione termica, acustica e di inerzia termica, sempre che tale spessore scaturisca 

ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŎƻƛōŜƴǘŜ Ŝ isolante. Tali criteri valgono anche per le altezza massime, 

per le distanze dai confini, fra gli edifici e dalle strade, ferme restanti le prescrizioni minime dettate 

dalla legislazione nazionale. Ugualmente, non saranno computati nel calcolo dei volumi e nei 

ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ƭŜ άǎŜǊǊŜ ǎƻƭŀǊƛέ ŎƻƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ŀƭ Ǉǳƴǘƻ seguente del presente Regolamento. 

Viene infine dedicata attenzione alle άserre solariέ, con le seguenti disposizioni: 

ннпΦмоΦ {ƛ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ άǎŜǊǊŜ ǎƻƭŀǊƛέ Ǝƭƛ ǎǇŀȊƛ ƻǘǘŜƴǳǘƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ ŎƘƛǳǎǳǊŀ Řƛ ƭƻƎƎŜ ƻ terrazze con 

vetrata trasparente, quando detti spazi chiusi siano realizzati unicamente per conseguire il 

risparmio energetico e siano conformi alle seguenti caratteristiche: 

¶ la serra solare costituisce un locale tecnico funzionale al contenimento energetico globale 

ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎio (o unità immobiliare) che la contiene, e in quanto tale non riveste 

caratteristiche di abitabilità atte a consentire la presenza continuativa di persone. Pertanto, 

la finalità del risparmio energetico deve essere attestata nella relazione tecnica che deve 

indicare il guadagno energetico conseguente alla sua realizzazione; 

¶ la serra solare deve essere apribile ed ombreggiabile (cioè dotata di opportune schermature 

mobili o amovibili) per evitare il surriscaldamento estivo; 

¶ la superficie lorda della serra solare, in ogni caso, non potrà eccedere il 10% della Superficie 

ƭƻǊŘŀ Řƛ ǎƻƭŀƛƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǾƛŜƴŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀΤ 

¶ la realizzazione di serre solari - in quanto volumi tecnici - è ammissibile in ogni parte del 

territorio comunale purché le stesse risultino conformi alle prescrizioni del presente 

Regolamento e non in contrasto con le norme di P.U.C. ovvero con eventuali vincoli storici, 

ambientali e paesistici. 

!ƴŎƘŜ ƛƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭŀ άBioarchitettura e ingegneria naturalisticaέ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŎƘŜ ƭŀ 

progettazione sia improntata ai seguenti criteri: 

¶ utilizzo di tecniche integrative ς attive e passive - per la produzione di calore e/o energia 

basate su fonti di energia rinnovabili (pannelli solari, pannelli fotovoltaici, serre solari), per 

ridurre il fabbisogno di utilizzo di tecniche tradizionali; 
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¶ utilizzo di macchine per la produzione del calore e la climatizzazione di base, che 

comportino le minori emissioni inquinanti in atmosfera, nonché la loro adeguata 

colloŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻΤ 

¶ realizzazione di spazi verdi, adeguatamente interrelati funzionalmente con gli edifici ed 

attrezzati con strutture realizzate utilizzando materiali il più possibile naturali, concepiti 

non solo come elemento di arredo urbano, ma soprattutto come luoghi di riappropriazione 

ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

 

2.5.1 Proposte di integrazione  

In una logica di integrazione il PEC ed il RUEC e di collaborazione con gli Assessorati preposti, il 

gruppo di lavoro ha partecipato ad uno studio finalizzato a proporre ed aggiornare le norme di 

carattere energetico-ambientale da inserire nel RUEC. In particolare, questo lavoro è stato messo 

ŀ Ǉǳƴǘƻ ǎǳƭƭŀ ǎŎƻǊǘŀ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ w¦9/ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ ŎƻƴŘƻǘǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ 

AƭŜǎǎŀƴŘǊƻ {ƛƴƛǎŎŀƭŎƻ ǇŜǊ ƛƭ ŘƻǘǘƻǊŀǘƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴ LƴƎŜƎƴŜǊƛŀ /ƛǾƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ŜŘ ƛƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ Řƛ {ŀƭŜǊƴƻΣ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŦΦ wƻōŜǊǘƻ DŜǊǳƴŘƻΦ 

Il lavoro si sviluppa, essenzialmente, secondo due MacroareeΣ άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 

ǎǳƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ǳǊōŀƴƛ ŀǇŜǊǘƛέ Ŝ άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǳƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛέΣ ŎƘŜ ŀƭ ƭƻǊƻ ƛƴǘŜǊƴƻ 

contengono le principali Indicazioni (articoli, obiettivi), obbligatorie e raccomandate, in tema di 

bioedilizia e di efficienza energetica, messe a punto  in ossequio alla normativa vigente (con 

particolare riguardo alla Lr Campania 16/04 e alle delibere Dgr 659/07 e Dgr 834/07), in funzione 

degli studi effettuati ed in base ai migliori esempi applicativi riscontrati durante lo studio. Alla 

prima Macroarea possono essere ricondotti tutti quei tematismi inerenti la struttura urbana, le 

ǎǘǊŀŘŜΣ ƛƭ ǾŜǊŘŜ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊƛŀƭŜΣ ƭΩŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƭƻǘǘƛΣ ŜŎŎΦ ƳŜƴǘǊŜ ŀƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ 

Macroarea, afferiscono quelli che riguardano la nuova edificazione e le ristrutturazioni, la qualità 

ambientale ed il comfort, i requisiti funzionali, ecc.    

tŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ǇƛǴ ŀƎŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ŦǊǳƛōƛƭŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŝ 

stata mantenuta la suddivisione e la numerazione deƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ŘŜƭ w¦9/ ǇǊŜŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ŜΣ ǇŜǊ 

inserire le nuove Indicazioni, si operato attraverso la suddivisione in articoli, commi (xxx.xx) e 

ǎƻǘǘƻŎƻƳƳƛ όȄȄȄΦȄȄΦȄȄύΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴŀ LƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊƴŜ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀΣ 

άŎƻƎŜƴǘŜέ ƻ άŦŀŎƻƭǘŀǘƛǾŀέΣ ŝ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ƭŀ ŘƛŎƛǘǳǊŀ άŝ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻ Χέ ƻǾǾŜǊƻΣ ƴŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎŀǎƻΣ  άŝ 

ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ΧέΣ ǎŜƎǳƛǘƛ Řŀƭƭŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻΦ Lƴ ŎƻŘŀ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

regolamento, sono riportate le schede di valutazione che possono essere impiegate dai tecnici in 

fase progettuale e di chiusura dei lavori, consegnate unitamente alla richiesta del permesso di 

costruire o DIA e preventivamente alla richiesta di agibilità, al fine di poter usufruire degli incentivi 

comunali.  
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3 Bilancio e nerget ico comunale  

[ƻ ǎŎƘŜƳŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t9/ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƭŜǊƴƻ ǇǊŜǾŜŘŜΣ 

come prima analisi, un bilancio energetico del territorio, a cui è associato un bilancio delle 

emissioni climalteranti di CO2. 

Alla formulazione del bilancio di energia, uno dei principali obiettivi del PEC, è da conferire un 

ruolo preliminare di analisi riepilogativa, nella quale convergono tutti gli elementi essenziali per la 

descrizione del quadro conoscitivo di base del sistema energetico del territorio analizzato. Il 

bilancio risulta il principale supporto alla procedura di pianificazione, configurandosi quale 

ŜƭŜƳŜƴǘƻ ǇǊƻǇŜŘŜǳǘƛŎƻ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ 

degli interǾŜƴǘƛ Řŀ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘica di una programmazione tesa alla razionalizzazione dei 

consumi energetici ed al contenimento delle emissioni. In funzione, poi, dei risultati del bilancio è 

possibile prevedere le tendenze di sviluppi a breve e medio termine attraverso le elaborazioni di 

scenari futuri, sia in assenza di interventi che con riferimento a un quadro di azioni ben delineate. 

Alla luce di questi obiettivi, ƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ Ǿŀƴƴƻ ƛƴǉǳŀŘǊŀǘŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀΣ ŎƘŜ 

contempla valutazioni sulle modalità di scambio energetico, sulle implicazioni territoriali ed 

infrasettoriali anche su scala più ampia, sulle interrelazioni con il sistema socio-economico e sulle 

evoluzioni storiche della domanda di energia, attraverso il confronto su periodi diversi. 

In sintesi, il bilancio energetico è lo strumento che consente di caratterizzare il territorio in ragione 

della distribuzione dei flussi energetici, in considerazione degli elementi e delle esigenze proprie 

del territorio. 

Il fabbisogno di energia che si origina da un territorio, infatti, è strettamente correlato alla sua 

attività economica, sociale, produttiva e ambientale ed è altresì funzione delle infrastrutture in 

esso presenti. Pertanto, risulta fondamentale la conoscenza dei dati demografici e socio-

economici, date le strette relazioni, per un determinato periodo e per un territorio 

geograficamente definito, tra il sistema energetico e gli aspetti considerati. Al fine di inserire i dati 

relativi al consumo energetico in un quadro di riferimento generale (a livello comunale), si 

riportano le tavole di dati disponibili relativamente al Comune di Salerno, come risultato 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ άмпϲ /ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛέΣ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŀƭƭΩL{¢!¢ 

[84]. Prima di ƛƭƭǳǎǘǊŀǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǎǳƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƭŜǊƴƻΣ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ 

dunque opportuno evidenziare alcuni dati ISTAT relativi alla città. 

In particolare, si indicano in grassetto quelle che contengono dati di rilievo ai fini del PEC, i cui dati 

sono stati acquisiti: 

1. Abitazioni in edifici ad uso abitativo 
2. Abitazioni occupate da persone residenti 
3. Altri tipi di alloggio occupati da persone residenti 
4. Anziani per un bambino 
5. Convivenze con almeno una persona residente 
6. Densità abitativa (ab/kmq) 
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7. Edifici 
8. Edifici ad uso abitativo 
9. Famiglie 
10. Famiglie in abitazione 
11. Famiglie in altri tipi di alloggio 
12. Indice di dipendenza 
13. Indice di non conseguimento della scuola dell'obbligo (15-52 anni) 
14. Indice di possesso del Diploma scuola media superiore (19 anni e più) 
15. Indice di possesso del Diploma scuola media superiore (19-34 anni) 
16. Indice di possesso del Diploma scuola media superiore (35-44 anni) 
17. Indice di vecchiaia 
18. Metri quadrati per occupante in abitazioni occupate da persone residenti 
19. Nuclei familiari 
20. Numero di abitazioni 
21. Numero di località abitate 
22. Numero di occupanti per stanza in abitazioni occupate da persone residenti 
23. Numero di stanze per abitazione 
24. Numero medio di componenti per famiglia 
25. Occupati 
26. Percentuale di abitazioni occupate da persone residenti in affitto tra le abitazioni occupate da persone 

residenti 
27. Percentuale di abitazioni occupate da persone residenti in proprietà tra le abitazioni occupate da persone 

residenti 
28. Percentuale di coppie con figli 
29. Percentuale di coppie non coniugate 
30. Percentuale di donne tra la popolazione di 75 anni e più 
31. Percentuale di donne tra la popolazione di 85 anni e più 
32. Percentuale di nuclei familiari ricostituiti 
33. Percentuale di popolazione residente con meno di 5 anni 
34. Percentuale di popolazione residente di 75 anni e più 
35. Percentuale di popolazione residente di 85 anni e più 
36. Popolazione presente 
37. Popolazione residente 
38. Popolazione residente che si sposta giornalmente 
39. Popolazione residente di 15 anni e più 
40. Popolazione residente di 6 anni e più 
41. Popolazione residente in convivenza 
42. Popolazione residente in famiglia 
43. Popolazione residente in famiglia in abitazione 
44. Popolazione residente in famiglia in altro tipo di alloggio 
45. Popolazione straniera residente 
46. Rapporto di mascolinità 
47. Stanze 
48. Stanze delle abitazioni in edifici ad uso abitativo 
49. Stanze in abitazioni occupate da persone residenti 
50. Stranieri per 100 residenti 
51. Superficie (mq) delle abitazioni occupate da persone residenti 
52. Superficie media delle abitazioni (mq) 
53. Superficie territoriale (Kmq) 
54. Tasso di attività 
55. Tasso di disoccupazione 
56. Tasso di disoccupazione giovanile 
57. Tasso di occupazione 

I dati di tipo territoriale, demografico, abitativo e socio-economico ritenuti più significativi 

nellΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ ŘŜƭ t9/ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ƴŜƭƭa Tabella 6 di riepilogo, relativi al Comune di 

Salerno, confrontati con gli analoghi a livello provinciale. 
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  Salerno Provincia % 

Superficie territoriale (Kmq) 58,96 4.917,47 1,20 

Popolazione presente 139.233 1.062.643 13,10 

Popolazione residente 138.188 1.073.643 12,87 

Popolazione residente che si sposta giornalmente 62.003 461.801 13,43 

Densità abitativa (ab/kmq) 2.344 218 1075,23 

Edifici 7.431 219.753 3,38 

Edifici ad uso abitativo 6.191 193.988 3,19 

Abitazioni 52.968 455.592 11,63 

Superficie media delle abitazioni (mq) 93,85 91,59 102,47 

Superficie (mq) delle abitazioni occupate da persone residenti 4.418.835 33.842.965 13,06 

Percentuale abitazioni occupate da persone residenti in proprietà 68,07 69,16 98,42 

Percentuale abitazioni occupate da persone residenti in affitto 25,00 18,99 131,65 

Abitazioni in edifici ad uso abitativo 52.899 454.522 11,64 

Abitazioni occupate da persone residenti 46.676 356.665 13,09 

Altri tipi di alloggio occupati da persone residenti 40,00 1.228 3,26 

Numero medio di componenti per famiglia 2,94 2,98 98,66 

Numero di stanze per abitazione 4,41 4,09 107,82 

Numero di occupanti per stanza in abitazione occupata da persone residenti 0,66 0,71 92,96 

mq. per occupante in abitazioni occupate da persone residenti 32,15 31,73 101,32 

Tabella 6 ς Riepilogo di dati ISTAT relativi al Comune ed alla Provincia di Salerno 

In merito alla collocazione in ambito nazionale del territorio salernitano, è utile citare i risultati 

relativi a Salerno in recenti statistiche relative alla qualità della vita ed alla dotazione 

infrastrutturale. 

Graduatorie di qualità della vita Posizione (1-103) 

Legambiente 83 

Italia Oggi 91 

Il sole 24 ore 90 

Indicatori infrastrutturali  

Generale 55 

Economiche 50 

Sociali 61 

Tabella 7 ς Piazzamenti della provincia di Salerno (fonte: www.unioncamere.it/atlante) 

Riguardo, infine, ad un contesto energetico-ambientale regionale e provinciale caratterizzato 

ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ Řŀ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁΣ Ǿŀ Ŏƛǘŀǘƻ ƭΩƻǘǘƛƳƻ Ǌƛǎǳƭǘŀto ottenuto dal Comune di Salerno in 

termini di raccolta differenziata dei rifiuti, settore nel quale ha raggiunto in pochi anni un tasso di 

ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ тл҈Φ 
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3.1 La Metodologia  

A livello metodologico, la formulazione del bilancio energetico del Comune di Salerno è stata 

effettuata attraverso la valutazione di dati acquisiti in modo disaggregato, in taluni casi supportata 

da analisi di tipo bottom-up, come quelle effettuate per lo studio del sistema dei trasporti e del 

patrimonio edilizio. 

[ΩŀŎǉǳƛǎƛzione di dati e informazioni si basa su una disaggregazione a livello comunale, relativa ai 

consumi di energia, ŘƛǎǇŀŎŎƛŀǘŀ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ǎƛŀ Řŀ ǊŜǘƛ ǳǊōŀƴŜ όŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Ŝ Ǝŀǎ ƴŀǘǳǊŀƭŜύ ŎƘŜ 

fornita attraverso distributori o depositi (prodotti petroliferi e altri combustibili). Le informazioni 

relative alla prima categoria di consumo sono periodicamente ottenibili dai tabulati delle 

concessionarie del pubblico servizio o delle aziende municipalizzate o speciali che forniscono il 

ǎŜǊǾƛȊƛƻΤ ƛ ǎŜŎƻƴŘƛ ŘŀƭƭΩ¦fficio Tecnico di Finanza (UTF), dai distributori e dai depositi urbani e 

provinciali delle società petrolifere e dai grossisti. Nel caso specifico, le analisi sono state 

effettuate come censimento dei dati essenzialmente resi disponibili da enti fornitori di energia e 

ŘŀƭƭΩ¦¢CΦ 

I database analizzati durante la fase necessaria alla preparazione del bilancio energetico comunale 

sono risultati piuttosto disomogenei per tipologia di fonte, per metodologia di elaborazione, per 

completezza delle informazioni raccolte, per periodo di raccolta, per livello di disaggregazione e 

per criterio di classificazione. Pertanto, una delle difficoltà ha riguardato il grado di disomogeneità 

riscontrabile nei dati, che ha reso le fasi della loro organizzazione e implementazione 

estremamente complesse e laboriose, richiedendo una analisi attenta ed una metodologia 

scrupolosa. 

Un riepilogo sintetico delle tipologie di dati utilizzati, delle fonti e del periodo di raccolta è 

riportato in Tabella 8. 

Nei paragrafi successivi vengono presentati ed analizzati i dati relativi ai consumi di energia 

elettrica, di metano e dei prodotti petroliferi (gasolio, benzina, GPL).  

Dati 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 

Consumi elettrici per 5 settori e numerose categorie (ENEL)   ̧  ̧  ̧  ̧  ̧  ̧  ̧

Consumi di metano per 6 categorie di utenza (Salerno Energia)  ̧  ̧  ̧  ̧  ̧  ̧  ̧  ̧

Consumi di gasolio per autotrazione, benzina e GPL (UTF Salerno)      ̧  ̧  ̧  ̧

Consumi di metano per autotrazione e distribuzione con carro 

bombolaio per serre (SNAM) 
       ̧  ̧

Consumi di metano per autotrazione (Salerno Energia)        ̧  ̧

Tabella 8 ς Tipologie e fonti dei dati di consumi energetici disponibili per il territorio comunale 
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Per gestire opportunamente le informazioni, i consumi di energia richiesti dal Comune di Salerno 

sono stati opportunamente ripartiti: 

ω ǇŜǊ vettori: energia elettrica, combustibili per autotrazione, gas naturale, gasolio e GPL; 

ω ǇŜǊ settori: civile (terziario, domestico, Pubblica Amministrazione), trasporti, industria e 

agricoltura. 

Al fine di minimizzare le incertezze derivanti dalla ripartizione dei consumi energetici tra i diversi 

settori di attività, la disaggregazione dei dati per settore è stata effettuata secondo le seguenti 

modalità: 

¶ ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀƴŘƻ ƭŀ ǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩ9b9[ ǇŜǊ 

settore: Agricoltura, Consumi, Domestico (ritenuto equivalente a Residenziale), Industria, 

Terziario; 

¶ i ά/ƻƴǎǳƳƛ ǇǊƻǇǊƛ 9b9[έΣ ǇŜǊŀƭǘǊƻ Ƴƻƭǘƻ ƭƛƳƛǘati, sono stati invece attribuiti al settore 

ά!ƭǘǊƻέΤ 

¶ aƭŎǳƴŜ ǾƻŎƛ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŜ ŘŀƭƭΩ9b9[ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ¢ŜǊȊƛŀǊƛƻ Ƴŀ ŀǘǘƛƴŜƴǘƛ ƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ό!ƭǘǊƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ 

terrestri, Attività ausiliarie dei trasporti, F.S. altri usi, F.S. trazione, Trasporti aerei, Trasporti 

marittimi e per vie d'acqua, Vendita al dettaglio di carburanti e lubrificanti per 

autotrazione) sono state attribuite al settore Trasporti; 

¶ i consumi relative al metano ed ai prodotti petroliferi sono state ripartite per settori 

secondo lo schema presentato in Tabella 9. 

 Agricoltura Industria Trasporti Terziario Residenziale 

Metano - Cucina ed acqua calda 
    

1 

Metano - Cucina, acqua calda e 
riscaldamento 

    
1 

Metano - Ristorazione e Panifici 

   
1 

 Metano - Riscaldamento e acqua calda 
commerciale/industriale/enti 
pubblici/caserme 

 
0,5 

 
0,5 

 Metano - Riscaldamento e acqua calda 
enti scolastici 

   
1 

 Metano - Riscaldamento e acqua calda 
commerciale/industriale/industriale 
promiscuo 

 
0,5 

 
0,5 

 Consumo gasolio escluso autotrazione 0,25 0,25 
 

0,25 0,25 

Gasolio autotrazione 

  
1 

  GPL autotrazione 

  
1 

  Benzina autotrazione 

  
1 

  Tabella 9 ς Matrice di ripartizione per settori 

Mentre in molti casi è stato possibile individuare con precisione il settore di afferenza, in altri casi 

(caratterizzati peraltro da consumi energetici più limitati) non è stato possibile effettuare una 

assegnazione univoca. In mancanza di un criterio più specifico, i relativi consumi sono stati quindi 

equiripartiti tra i possibili settori interessati. La eventuale disponibilità di ulteriori dati derivanti da 

indagini campionarie potranno in futuro consentire una ripartizione più precisa. 
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Inoltre, il bilancio viene impostato con particolare riferimento alle utenze civili e ai trasporti, sia 

pubblici che privati. Considerate, infatti, le dimensioni territoriali, i consumi energetici del Comune 

possono essere ricondotti essenzialmente a tre tipologie di utenti settoriali (trasporti, edifici 

comunali, residenziale), di cǳƛ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŜǊŁ ǎƛƴƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƴ 

relazione ai vettori energetici (sia primari che secondari) vengono approfonditi i dati relativi ai 

consumi di energia elettrica, al metano e ai prodotti petroliferi (gasolio, benzina, GPL).  

bŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎŀǎƻΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎƛŀ ǇŜǊ ǾŜǘǘƻǊƛ ǎƛŀ ǇŜǊ ǎŜǘǘƻǊƛΣ ƻǾŜ ƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ Řŀǘƛ ƭΩƘŀ ǊŜǎƻ 

possibile, si riporta relativamente agli ultimi sei anni (2002 - 2008), considerato quale periodo 

temporale valido per rappresentare un intervallo sufficientemente ampio in relazione 

ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛƻ - economica del territorio.  

I risultati del bilancio energetico indicheranno i criteri per individuare le linee di intervento, che 

avranno come priorità la razionalizzazione della domanda, oltre ŀƭƭŀ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ƻ 

della produzione di energia, in primis da fonti rinnovabili. 

Come supporto conclusivo si riporta anche un bilancio delle emissioni atmosferiche di CO2, che 

consentirà altresì la comprensione della fattibilità e della convenienza economico-ambientale 

ŘŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝκƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ fonti di energia rinnovabile e/o assimilabili. 

Infine, si è ritenuto opportuno considerare lo strumento grafico quale valido sussidio per una 

comprensione più immediata delƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻne dei risultati, permettendo di tracciare le evoluzioni 

del quadro energetico e di associare la dinamica dei flussi energetici presenti nel territorio.  

Vale la pena precisare che la scelta delle fonti energetiche, che ciascun territorio utilizza per 

soddisfare il proprio fabbisogno, rimane una questione particolarmente delicata da analizzare, sul 

Ǉƛŀƴƻ ǎƛŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŎƘŜ ǎƻŎƛŀƭŜΦ tŜǊǘŀƴǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻ ŎƘŜ 

ƴŜŎŜǎǎƛǘŀƴƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ ǎƛ riscontrano le difficoltà 

ƴŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛŀǊŜ ǳƴŀ ǘŀƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛΣ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Řƛ Ŏǳƛ ǘŀƭŜ 

ǎŎŜƭǘŀ ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜΦ vǳŜǎǘƻ ǇŜǊŎƘŞ ƭŀ ǇŜŎǳƭƛŀǊŜ άǎǘƻǊƛŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀέ ŝ ǳƴŀ ǊƛǎǳƭǘŀƴǘŜ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ 

delle risorse energetiche disponibili, anche delle proprie condizioni politiche, economiche, di 

mercato e dei progetti, che evidenziano in particolare gli specifici bisogni di cui necessita. 

Pertanto, lo scopo di questa prima analisi è limitarsi ad evidenziare le differenze negli usi 

energetici a livello settoriale, preliminare alle successive valutazioni e scelte di interventi volti al 

risparmio energetico. 
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3.2 Bilancio complessivo  del territorio comunale  

[ΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Bilancio energetico consente di fornire un quadro di sintesi da cui sia possibile 

evidenziare la quantità e il tipo di energia prodotta, importata, esportata, eventualmente 

trasformata e infine consumata.  

I consumi finali che si registrano sia nelle trasformazioni in elettricità e calore che negli usi finali23, 

consentono la stima del fabbisogno energetico, riconducibile al medesimo ambito territoriale. 

Considerata la dimensione comunale, si ritiene trascurabile il termine relativo alla άproduzioneέ e 

ŀƭƭΩ άesportazioneέ, mentre i άconsumiέ si approssimano coincidenti con le άimportazioniέ. 

Pertanto, il dato indicato nel bilancio per ciascuna tipologia di vettore energetico (sia primario che 

secondario) si riferisce alla disponibilità per il consumo interno, da valutare attraverso 

ǳƴΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀ analisi della domanda di energia, che consenta di: 

ω quantificare il fabbisogno di energia, 

ω distribuire i consumi dei vettori energetici tra i diversi settori, 

ω disaggregare a livello territoriale i flussi di energia, 

ω ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǎǘƻǊƛŎŀ della domanda energetica, 

ω distinguere in funzione della qualità e degli usi ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ, 

ω tracciare lΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ dello sviluppo (o meno) della domanda, 

ω determinare indici di efficienza energetica, 

ω individuare i settori di utilizzo finale da analizzare in modo più intenso. 

!ƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎƻǇǊŀ ƛƴŘƛŎŀǘƛΣ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ƛƴ 

precedenza delineata, hanno permesso di quantificare il consumo energetico complessivo del 

/ƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƭŜǊƴƻΣ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ нллуΣ ǎǘƛƳŀǘƻ in circa 1823 GWh annui, pari a circa 

157 mila tonnellate di petrolio equivalente (TEP).  

Il dato aggregato sopra indicato consente, dalla stima complessiva della domanda di energia, la 

ripartizione tra i diversi settori di destinazione finale e vettore energetico utilizzato. In particolare, 

i consumi energetici e le emissioni di CO2, sono stati aggregati in funzione dei macro settori 

individuati (Residenziale, Industria, Agricoltura, Terziario, Trasporti, Altro) ed in funzione del 

vettore energetico (Energia Elettrica, Metano, Gasolio, GPL, Benzina).  

                                                      
23

 tŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭŜ ŀƎƭƛ ǳǎƛ ŦƛƴŀƭƛΣ ƭΩŀƭƛǉǳƻǘŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ƛƴŘƛŎŀǘŀ ƴŜƛ ōƛƭŀƴŎƛ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎuna fonte 
primaria, deve essere trasformata nelle fonti finali impiegate nei processi di consumo e trasportata sul luogo di utilizzo 
ŦƛƴŀƭŜΦ tŜǊǘŀƴǘƻΣ ƴŜƛ ōƛƭŀƴŎƛ ŀōōǊŜǾƛŀǘƛ ǇŜǊ ǇŀǎǎŀǊŜ ŘŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŦƛƴŀƭŜ ōƛǎƻƎƴŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƛƭ 
consumo raggruppato in due aliquote: 
1 la trasformazione in energia elettrica e in calore, ed i relativi consumi e le perdite del settore energetico, che 
ƛƴŎƭǳŘŜ ƭŀ ǊŀŦŦƛƴŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƪŜŦŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǎǇŜǎŀ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Ŝ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ŧƻnti finali, fino 
ad arrivare ai consumi settoriali, 
2 la disponibilità effettiva di energia per gli usi finali. 
tŜǊǘŀƴǘƻΣ ǎƛ ŘƻǾǊŜōōŜ ǊƛǇƻǊǘŀǊŜ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŦƻƴǘŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƳǇŀǊŀǘŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ƛƴǘŜǊƴƻ 
lordo totale, disaggregato secondo le aliquote di consumo appena descritte. 
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Le peculiari caratteristiche della domanda del Comune di Salerno hanno originato, nel periodo di 

riferimento considerato, il fabbisogno interno riportato nella Tabella 10, che illustra i consumi 

finali di energia per tipologia di fonte energetica utilizzata: 

    

Consumi 
energetici 

(TEP) 

Consumi 
energetici  

(%) 

    1 Metano 34.381 21,92 

2 Gasolio 37.084 23,65 

3 GPL 2.746 1,75 

4 Benzina 22.631 14,43 

5 Energia Elettrica 59.990 38,25 

  Totale 156.833 100,00 

Tabella 10 - Bilancio energetico per vettore energetico 

LΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ǇŜǊ ǾŜǘǘƻǊŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƳƻǎǘǊŀ ŎƻƳŜ ŎƛǊŎŀ ƛƭ оу҈ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǾŜƴƎŀ ǾŜƛŎƻƭŀǘŀ 

ǎƻǘǘƻ ŦƻǊƳŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΦ Dƭƛ ŀƭǘǊƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ǎƻƴƻ Řŀǘƛ ƴŜƭƭΩƻǊŘine dal gasolio (23.6%), dal 

metano (21.9%) e dalla benzina (14.4%), mentre il contributo del GPL è relativamente trascurabile 

(Figura 11). 

 

Figura 11 - Ripartizione dei consumi di energia per vettore energetico (%) 

In effetti, per quanto riguarda i consumi legati alle trasformazioni in energia elettrica, nel bilancio 

di sintesi sarebbe più opportuno riportare oltre al dato degli effettivi consumi finali, anche quello 

relativo al quantitativo di energia prƛƳŀǊƛŀ ƛƳǇƛŜƎŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ ŎƻƴǎǳƳŀǘŀΣ 

ossia il vettore primario da sommare agli altri individuati attraverso classi omogenee.  

In realtà, considerati gli scarsi contributi della produzione elŜǘǘǊƛŎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊio 

comunale, si ritiene che essa venga trasportata e pertanto considerata nella voce άimportazioneέ. 

Essendo inoltre difficile stabilire da quali centrali, oltre ai combustibili e ai rendimenti delle 

ƳŀŎŎƘƛƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŜΣ ŀǊǊƛǾƛ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩŜƴŜrgia consumata, si ritiene utile 

inglobare nel fabbisogno la voce energia elettrica trasformando negli equivalenti TEP il contributo 
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di questa aliquota al consumo totale. Nel paragrafo successivo si riportano i consumi settoriali 

derivanti dal fabbisogno di energia elettrica.  

In relazione alla ripartizione per settore di utilizzo finale, si riportano (Tabella 11) i consumi 

secondo la suddivisione delineata nella metodologia: 

    
Consumi 

energetici (kWh) 

Consumi 
energetici 

(TEP) 
Consumi 

energetici (%) 

1 Trasporti 746.257.714 64.178 40,92 

2 Agricoltura 11.109.760 955 0,61 

3 Industria  352.440.771 30.310 19,33 

4 Terziario 306.679.384 26.374 16,82 

5 Residenziale 400.947.431 34.481 21,99 

6 Altro 6.224.521 535 0,34 

          

  Totale 1.823.659.582 156.833 100,00 

Tabella 11 ς Bilancio energetico per settore di attività 

La ripartizione per settore mostra come una parte consistente, circa il 41%, sia assorbita dai 

ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΣ ǎŜƎǳƛǘƻ Řŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜΣ ŘŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ Řŀƭ ǘŜǊȊƛŀrio, mentre il contributo 

ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ trascurabile. 

 

Figura 12 ς Ripartizione dei consumi di energia per settore di attività (%) 

Le aliquote disaggregate sia per settore sia per vettore energetico separatamente analizzate, 

Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻΣ ƛƭ Ŏǳƛ Řŀǘƻ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜǊƛǾŀ proprio 

ŘŀƭƭΩunione dei singoli contributi considerati. 

Pertanto, si ritiene utile riepilogare i dati del bilancio complessivo con riferimento ancora al 

consumo settoriale, ma con la ripartizione per vettore energetico sia primario che secondario 

utilizzato. 
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Lƴ ǘŀƭ ƳƻŘƻ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊƛƭŜǾŀǊŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀΣ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ƛƴ ƳŀƎƎƛƻǊ 

misura responsabili della richiesta di energia e che necessitano dunque di una più importante 

ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭŀ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

consumi. 

L Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ƛƴ ǳƴ ǳƴƛŎƻ ƎǊŀŦƛŎƻ (Figura 13), dove per ciascun settore si 

evidenziano i contributi delle fonti energetiche sia primarie che secondarie, eliminando sempre le 

ŘǳǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ όƻǎǎƛŀ ƴŜƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǎƛ ƛƴŎƭǳŘƻƴƻ ƛ 

consumi energetici delle fonti primarie). 

 

Figura 13 ς Ripartizione dei consumi settoriali per vettore energetico (kWh/anno) 

 

  Agricoltura Industria Trasporti Terziario Residenziale Altro Totale 

En.Elettrica 706.094 297.367.822 30.721.529 221.676.297 140.873.069 6.224.521 697.569.332 

Metano 2.492.694 47.161.977 20.871.113 77.092.116 252.163.390 0 399.781.291 

Gasolio 7.910.972 7.910.972 399.571.349 7.910.972 7.910.972 0 431.215.236 

GPL 0 0 31.935.781 0 0 0 31.935.781 

Benzina 0 0 263.157.942 0 0 0 263.157.942 

Totale 11.109.760 352.440.771 746.257.714 306.679.384 400.947.431 6.224.521 1.823.659.582 

Tabella 12 - Ripartizione dei consumi per settore e vettore energetico (kWh/anno) 

 

  Agricoltura Industria Trasporti Terziario Residenziale Altro Totale 

En. Elettrica 0,039 16,306 1,685 12,156 7,725 0,341 38,251 

Metano 0,137 2,586 1,144 4,227 13,827 0,000 21,922 

Gasolio 0,434 0,434 21,910 0,434 0,434 0,000 23,646 

GPL 0,000 0,000 1,751 0,000 0,000 0,000 1,751 

Benzina 0,000 0,000 14,430 0,000 0,000 0,000 14,430 

Totale 0,609 19,326 40,921 16,817 21,986 0,341 100,000 

Tabella 13 - Ripartizione dei consumi per settore e vettore energetico (%) 
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5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀ ŜƳŜǊƎŜ ŎƘŜ ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŎƻƴŘƻǘǘƛ 

essenzialmente a tre tipologie di utenti - civile ς trasporti ς industriale ς con il residenziale che 

supera i consumi del terziario.  

tŜǊǘŀƴǘƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŜǊŁ ǎƛƴƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜΣ Ŏƻƴ ǳƴƻ ǎǘǳŘƛƻ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ 

dedicato ai consumi degli edifici comunali, e dei trasporti. Tali approfondimenti possono essere 

considerati propedeutici e fondamentali per la successiva fase di pianificazione. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜ ǎŀǊŁ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ǾŜǘǘƻǊƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛΣ ŎƘe 

vede, come era prevedibile, i consumi elettrici e di metano concentrati negli usi civili e industriali e 

ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǇŜǘǊƻƭƛŦŜǊƛ ǉǳŀǎƛ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƛ Řŀƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΦ 

Nei paragrafi successivi vengono presentati, ed analizzati, dapprima i dati relativi ai consumi di 

energia elettrica,poi di metano e infine dei prodotti petroliferi (gasolio, benzina, GPL). 
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3.3 La domanda di energia elettrica  

L ŎƻƴǎǳƳƛ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǊƛǾŜǎǘƻƴƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻΣ Ŝ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀƴƻ ǇŜǊǘŀƴǘƻ Řƛ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜΦ 

Per mostrare la situazione attuale, si riportano i dati concernenti i consumi di energia elettrica 

ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ {ŀƭŜǊƴƻΣ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нллуΣ ƻƭǘǊŜ ŀŘ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƳǇŀǊŀǘŀ ǘǊa i consumi, a 

ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭ нллн Ŧƛƴƻ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΦ tŜǊ ƛƭ ǊŜǇŜǊƛƳŜƴǘƻ 

delle informazioni necessarie alle valutazione dei consumi elettrici sul territorio comunale si è 

fatto riferimento ai dati puntuali forniti da ENEL. 

L ŎƻƴǎǳƳƛ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǎƻƴƻ ŀƎƎǊŜƎŀǘƛ ƴŜƛ database consultati in funzione dei settori di 

uso finale (Agricoltura, Consumi propri ENEL, Domestico, Industria, Terziario) e di ulteriori 

categorie di utilizzo. I dati originari sono stati succŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǊƛŜƭŀōƻǊŀǘƛΣ ǇƻƛŎƘŞ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 

ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ά¢ŜǊȊƛŀǊƛƻέ ŜǊŀƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ŘŜƭƭŜ ǾƻŎƛ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ƛƳǇǳǘŀōƛƭƛ ŀƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ 

ά¢ǊŀǎǇƻǊǘƛέΣ ƴƻƴ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řŀ 9b9[Φ  

Per fornire una fotografia delƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǳŀƭŜΣ ǎƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀ ŘŀǇǇǊƛƳŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƛ 

ŎƻƴǎǳƳƛ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŘŜƭ нллуΣ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ƴŜƭƭŀ CƛƎǳǊŀ мпΥ 

 

Figura 14 ς Ripartizione settoriale dei consumi di energia (%) 

L ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŀƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛ ǎƻƴƻ ŦƻǊƴƛǘƛΣ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΣ ŘŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ Řŀƭ ǘŜǊȊƛŀǊƛƻ Ŝ Řŀƭ 

domestico, mentre i consumi per agricoltura e trasporti sono molto inferiori. I consumi propri 

ENEL, infine, risultano inferiori alƭΩм҈Σ ŜŘ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ Ŏŀǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀ ǾŀƭƻǊƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛΦ 

¦ƭǘŜǊƛƻǊƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŦƻǊƴƛǘŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ǎŜǊƛŜ ŘŜƛ 

dati dei consumi elettrici, che coprono un periodo temporale a partire dal 2002. Si riportano 
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pertanto i consumi annui per settore (Tabella 14, Figura 15) e la ripartizione percentuale dei 

consumi annui tra i diversi settori (Tabella 15, Figura 16). 

 
2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 

Agricoltura 569.828 521.808 613.062 578.529 722.663 688.131 706.094 

Cons.propri ENEL 1.155.192 1.210.263 1.162.285 1.161.569 -769.390 742.015 6.224.521 

Domestico 132.477.213 138.840.042 139.033.241 137.151.194 137.832.495 137.776.876 140.873.069 

Industria 205.696.434 206.123.879 211.091.421 294.027.708 298.139.727 299.807.686 297.367.822 

Terziario 151.532.801 164.612.853 169.502.305 165.825.952 179.818.523 189.497.862 221.676.297 

Trasporti 7.035.605 8.738.448 8.306.784 8.191.256 8.919.331 7.450.208 30.721.529 

Totale 498.467.073 520.047.293 529.709.098 606.936.208 624.663.349 635.962.777 697.569.332 

Tabella 14 ς Consumi elettrici per anno e settore (kWh/anno; fonte ENEL). 

 

 

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 

Agricoltura 0,11 0,10 0,12 0,10 0,12 0,11 0,10 

Cons.propri ENEL 0,23 0,23 0,22 0,19 -0,12 0,12 0,89 

Domestico 26,58 26,70 26,25 22,60 22,07 21,66 20,19 

Industria 41,27 39,64 39,85 48,44 47,73 47,14 42,63 

Terziario 30,40 31,65 32,00 27,32 28,79 29,80 31,78 

Trasporti 1,41 1,68 1,57 1,35 1,43 1,17 4,40 

Totale 98,59 98,32 98,43 98,65 98,57 98,83 95,60 

Tabella 15 ς Ripartizione dei consumi elettrici per anno e per settore (fonte ENEL) 

 

Le serie storiche evidenziano un aumento generale dei consumi nel periodo 2002-2008, pari a 

circa il 40%. Nel complesso, la crescita ha interessato tutti i settori, ma con dinamiche molto 

diverse.  

L ŎƻƴǎǳƳƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǎƛ ǎƻƴƻ ƳŀƴǘŜƴǳǘƛ ǎǘŀōƛƭƛ Řŀƭ нллн ŀƭ нллпΣ Ƙŀƴƴƻ ƳƻǎǘǊŀto un rapido 

aumento nel 2005 per poi stabilizzarsi su tale valore negli anni successivi. Per quanto riguarda i 

consumi civili, il settore del terziario manifesta una crescita modesta e costante negli anni, 

accentuatasi nel 2008, mentre il settore domestico manifesta un trend di crescita piuttosto 

ƭƛƳƛǘŀǘƻ Ŝ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻΦ tƛǴ ǊŜŎŜƴǘŜ ŝ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ 

trasporti, che ad oggi arriva a coprire più del 4% del totale. 

[ΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŘǳŜ ŀƴƴƛ ŝ Řŀ ŀǘǘǊibuirsi solo alla crescita dei consumi del 

settore terziario e dei trasporti, ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ con un peso minore, considerata la stasi verificatasi 

nel settore industriale, in parte da attribuire alla crisi economica generale. 
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Figura 15 ς Andamento dei consumi elettrici per settore (kWh/anno; rielaborazione da dati ENEL) 

 

 

Figura 16 ς Ripartizione dei consumi elettrici per settore (percento; rielaborazione da dati ENEL) 
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3  
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3.4 Consumi di metano  

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜƴŜǊƎetica settoriale è emerso che il consumo di metano sul territorio comunale 

costituisce una voce rilevante dei consumi del fabbisogno complessivo. In particolare essi 

corrispondono al 23% del bilancio energetico totale. I consumi disaggregati per settore hanno 

mostrato che la maggiore richiesta è determinata proprio dai consumi termici del residenziale, 

terziario e industria, che consumano la maggior parte della quantità richiesta dal territorio 

comunale. 

Per configurare le caratteristiche dei singoli settori, sono stati acquisiti i consumi storici di metano 

ǇŜǊ ƭŜ ǳǘŜƴȊŜ ǎŜǊǾƛǘŜ Řŀ ά{ŀƭŜǊƴƻ 9ƴŜǊƎƛŀέΣ ŎƘŜ ŎƻǇǊŜ ŎƛǊŎŀ ƛƭ фл҈ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ 

Salerno.  

I dati, disponibili con cadenza annuale a partire dal 2001, sono stati distinti in sei categorie di 

utenza: 

Categorie  
Cucina ed acqua calda 
Cucina, acqua calda e riscaldamento 
Ristorazione e Panifici 
Riscaldamento e acqua calda commerciale/industriale/enti pubblici/caserme 
Riscaldamento e acqua calda enti scolastici 
Riscaldamento e acqua calda commerciale/industriale/industriale promiscuo 

Tabella 16 ς Categorie di clienti per consumi di metano sul territorio comunale 

vǳŜǎǘŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǇƛǴ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 

pianificazione tesa alla razionalizzazione dei consumi. 

Per ognuna delle categorie, sono forniti i consumi annui, in normal metri cubi (Tabella 17), ed il 

numero dei clienti. 

  

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 (*) 

1 Cucina ed acqua calda 2.892.867 3.638.009 3.745.390 3.892.192 4.062.647 3.993.103 3.575.336 3.464.636 

2 Cucina, acqua calda e riscaldamento 15.971.518 19.632.879 21.543.284 22.689.197 24.677.289 20.796.307 21.077.123 20.424.528 

3 Ristorazione e Panifici 1.580.010 1.826.315 1.539.656 1.440.923 1.580.874 1.562.609 2.555.275 2.476.158 

4 

Riscaldamento e acqua calda 
commerciale/industriale/enti 
pubblici/caserme 6.339.347 4.592.996 5.738.383 6.136.270 6.421.574 6.578.394 5.688.015 5.511.901 

5 
Riscaldamento e acqua calda enti 
scolastici 353.812 363.348 692.538 722.969 854.960 831.701 370.810 359.329 

6 

Riscaldamento e acqua calda 
commerciale/industriale/industriale 
promiscuo 2.528.981 2.618.848 3.113.250 2.906.070 2.702.653 2.982.711 4.581.815 4.439.952 

 
Totale 29.666.535 32.672.395 36.372.501 37.787.621 40.299.997 36.744.825 37.848.374 36.676.503 

Tabella 17 ς Consumi di metano sul territorio comunale (Fonte: Elaborazione Dati Salerno Energia) 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŀƴƴǳƛ ǘǊŀ le tipologie di utenza (Tabella 18) 

ƳƻǎǘǊŀ ŎƻƳŜ ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘƛ ǎƛŀƴƻ ǉǳŜƭƭƛ ǇŜǊ ƭΩǳǘŜƴȊŀ ŘƻƳŜǎǘƛŎŀ όƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ά/ǳŎƛƴŀΣ 

ŀŎǉǳŀ ŎŀƭŘŀ Ŝ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻέύΦ L ŎƻƴǎǳƳƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŜ ǾƻŎƛ άwƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀŎǉǳŀ ŎŀƭŘŀ 

commercialŜκƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜκŜƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛκŎŀǎŜǊƳŜέ Ŝ άwƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀŎǉǳŀ ŎŀƭŘŀ 
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ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜκƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜκƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ǇǊƻƳƛǎŎǳƻέ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƛƴŎƛŘŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ мр҈ Ŝ ŘŜƭ 

12%, rispettivamente. 

 
2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 

Cucina ed acqua calda 9,75 11,13 10,30 10,30 10,08 10,87 9,45 

Cucina, acqua calda e riscaldamento 53,84 60,09 59,23 60,04 61,23 56,60 55,69 

Ristorazione e Panifici 5,33 5,59 4,23 3,81 3,92 4,25 6,75 

Riscaldamento e acqua calda 
commerciale/industriale/enti pubblici/caserme 21,37 14,06 15,78 16,24 15,93 17,90 15,03 

Riscaldamento e acqua calda enti scolastici 1,19 1,11 1,90 1,91 2,12 2,26 0,98 

Riscaldamento e acqua calda 
commerciale/industriale/industriale promiscuo 8,52 8,02 8,56 7,69 6,71 8,12 12,11 

Totale 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

Tabella 18 ς Distribuzione percentuale dei consumi di metano tra le tipologie di utenza 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎŜǊƛŜ ǎǘƻǊƛŎŀ όFigura 17) evidenzia una prima fase di crescita dei consumi complessivi, 

che ha visto un incremento di circa il 33% negli anni tra il 2001 ed il 2005, anno in cui si 

manifestano i maggiori consumi. Il periodo successivo ha visto i consumi stabilizzarsi circa al 90% 

dei valori raggiunti nel 2005. 

 

Figura 17 ς Andamento dei consumi di metano (fonte Salerno Energia) 

¦ƴƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǳǘŜƴǘƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀΣ Ŏƻƴ ǳƴ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘƛǇƻ 

quadratico, che sembra essersi arrestato negli anni 2007-2008 (Figura 18). I consumi per utente 

manifestano un andamento relativamente stabile, con una leggera crescita fino al 2005, seguita da 

ǳƴ ƭƛŜǾŜ ŘŜŎǊŜƳŜƴǘƻΦ {ƛ ǇǳƼ ǉǳƛƴŘƛ ŘŜǎǳƳŜǊŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ нллм-2005 è 

stato dovuto essenzialmente aƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǳǘŜƴȊŜ ŜΣ ǇŀǊŀƭƭŜƭŀƳŜƴǘŜΣ ŀŘ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ 

circa il 10% dei consumi unitari. La successiva fase di lieve riduzione seguita al 2005 può attribuirsi 

alla tendenziale stabilizzazione del numero delle utenze e, contemporaneamente, ad una lieve 

ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ǳƴƛǘŀǊƛΣ ŎƘŜ ǇǳƼ ŀǘǘǊƛōǳƛǊǎƛ ǇǊŜǎǳƳƛōƛƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŎƻƳōƛƴŀǘƻ ŘŜƭƭŜ 

campagne di sensibilizzazione sul risparmio energetico e della crisi economica.  
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Figura 18 ς Andamento del numero di utenti per il metano (fonte Salerno Energia) 

 

Figura 19 ς Andamento dei consumi medi di metano per utente (fonte Salerno Energia) 

 

Ulteriori informazioni fornite da Salerno Energia hanno poi consentito di valutare, per i soli 2007 e 

2008, le vendite di metano destinate ad autotrazione, nel territorio comunale: 

Anno 2007 2008 

(NMC) 599.554 1.015.899 

Tabella 19 - Vendite di metano per autotrazione 

I consumi per autotrazione sono da intendersi inclusi nei valori presentati nella voce 

άRiscaldamento e acqua calda commerciale/industriale/industriale promiscuoέ ŘŜƭƭŀ Tabella 17. 

{ƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ƛ Řŀǘƛ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŦƻǊƴƛǘƛ Řŀ {b!a ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǳǘƻǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

la distribuzione tramite carro bombolaio, finalizzata essenzialmente al riscaldamento delle serre, 

per il 2007 e 2008: 
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Anno Autotrazione 

Carro 

bombolaio Totale 

2007 1.525.035 233.286 1.758.321 

2008 961.364 236.150 1.197.514 

Tabella 20 - Vendite di metano per autotrazione e usi agricoli (Fonte SNAM) 
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3.5 Consumi di prodotti petroliferi  

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻΣ ƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǇŜǘǊƻƭƛŦŜǊƛΣ ƛƭ Ŏǳƛ ŎƻƴǎǳƳƻ ŝ ƭŜƎŀǘƻ 

essenzialmente al settore dei trasporti, pesano per quasi il 40%. Questi risultati evidenziano 

ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ǊƛǾŜǎǘŜ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 

Řŀ ŀǘǘǳŀǊŜΦ wƛǎǳƭǘŀ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ǊƛǇƻǊǘŀǊŜ ŘŀǇǇǊƛƳŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŘŜƭ 

settore, illustrando i dati relativi ai consumi dei singoli prodotti petroliferi. Per il bilancio 

dettagliato, sƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀŎǉǳƛǎƛǘƛ ŘŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ŘŜƭƭŜ CƛƴŀƴȊŜ ό¦¢Cύ Řƛ {ŀƭŜǊƴƻ ƛ Řŀǘƛ ǎǳƭƭŜ ǾŜƴŘƛǘŜ 

di gasolio per autotrazione, benzina e GPL. I dati, disponibili a partire dal 2005, sono presentati in 

Tabella 21, mentre i relativi trend temporali sono mostrati nella Figura 20. I consumi di gasolio e 

benzina sono comparabili e superiori di un ordine di grandezza a quelli di GPL.  

Anno Gasolio autotrazione GPL Benzina Totale 

2005 39.019.576 4.934.619 43.123.199 87.077.394 

2006 44.806.927 6.653.843 39.598.266 91.059.036 

2007 40.716.375 5.557.199 34.539.908 80.813.482 

2008 41.275.663 4.827.377 32.092.432 78.195.472 

Tabella 21 ς Vendite di gasolio, benzina e GPL per autotrazione (Litri/anno; fonte UTF). 

I consumi complessivi hanno toccato il valore massimo nel 2006, manifestando una riduzione di 

circa il 14% nei due anni successivi. Tale riduzione può essere spiegata con una progressiva 

sostituzione del parco circolante con modelli caratterizzati da consumi inferiori, e da una generale 

tendenza alla riduzione dei consumi imputabile alla crisi economica. Si può anche notare (Figura 

20) un progressivo processo di sostituzione tra la benzina ed il gasolio, da attribuirsi 

evidentemente ad una crescita della motorizzazione Diesel. Le vendite di GPL, dopo un picco 

toccato nel 2006, hanno manifestato invece un leggero decremento. 

 

Figura 20 ς Andamento dei consumi di gasolio, benzina e GPL (Litri/anno; fonte UTF) 



 

 
 

Proposta di Piano Energetico Comunale 
Comune di Salerno 

www.dimec.unisa.it/PEC_Salerno 
 

 69 

 



 

 
 

Proposta di Piano Energetico Comunale 
Comune di Salerno 

www.dimec.unisa.it/PEC_Salerno 
 

 70 

3.6 Bilancio delle Emissioni di CO 2 

La tendenza degli ultimi anni vede associare ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ piani energetici comunali un 

bilancio anche ambientale, per fornire una fotografia delle emissioni presenti sul territorio, che 

derivano dalle attività che caratterizzano lo stesso. Sempre più frequentemente, si finalizzano le 

scelte energetiche del PEC alla riduzione delle emissioni di gas climalteranti, come previsto dal 

Protocollo di Kyoto. Coerentemente alla programmazione energetica, il mix di azioni individuate, 

volte alla razionalizzazione energetica, è teso anche a fornire una risposta concreta al problema 

della sostenibilità. 

Lo schema metodologico del PEC di Salerno, pertanto, prevede anche un bilancio delle emissioni di 

CO2 presenti nel territorioΣ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƭΩус҈ ŘŜƛ Ǝŀǎ ǎŜǊǊŀ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 

ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŜŘ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΣ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ƭΩуо҈ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ǘƻǘŀƭƛ [10]. 

A partire dai consumi energetici, sono state valutate le corrispondenti emissioni di CO2, secondo i 

fattori di emissione sintetizzati in Tabella 22. Le emissioni relative ai consumi elettrici sono state 

stimate utilizzando i fattori di emissione per unità di energia elettrica prodotta relativi alla media 

ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΦ 9Ω ǎǘŀǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ƭΩǳƭǘƛƳƻ Řŀǘƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜΣ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ нллт όпрф 

gCO2/kWh). Si può osservare come i dati storici (Tabella 23, Figura 21) mostrino un trend 

decrescente del fattore di emissione: la valutazione delle emissioni al 2008 si potrà quindi ritenere 

approssimata per eccesso. 

Energia 

elettrica 

Metano Gasolio Benzina GPL 

KgCO2/kWh KgCO2/smc KgCO2/Kg KgCO2/Kg KgCO2/Kg 

0,459 1,95 3,175 3,152 3,026 

Tabella 22 ς Fattori di emissione di CO2 per i diversi vettori energetici 

 

Anno 1990 1995 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 

gCO2/kWh 592 562 508 496 511 504 481 482 474 459 

Tabella 23 - Fattori di emissione di CO2 per unità di energia elettrica prodotta (gCO2/kWh) relativi 

alla media della produzione elettrica italiana [59] 
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Figura 21 ς Fattori di emissione di CO2 per unità di energia elettrica prodotta (gCO2/kWh) relativi 

alla media della produzione elettrica italiana e linea di tendenza [59] 

 

Le emissioni complessive attribuibili al territorio del comune di Salerno sono stimate in circa 595 

mila tonnellate annue. La disaggregazione per settore di attività (Tabella 24, Figura 22) mostra 

come il maggiore coƴǘǊƛōǳǘƻ ǎƛŀ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΣ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ Řŀƭ ǘŜǊȊƛŀǊƛƻ Ŝ 

Řŀƭ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜΦ [ΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƎƛƻŎŀ ƛƴǾŜŎŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ƳŀǊƎƛƴŀƭŜΦ 

In termini di vettore energetico (Tabella 25, Figura 23), il maggiore contributo è dovuto ai consumi 

elettrici, seguiti dal gasolio, dal metano e dalla benzina. 

    Emissioni CO2 (t) 
Emissioni di 

CO2 (%) 

1 Trasporti 209.777 35,28 

2 Agricoltura 2.990 0,50 

3 Industria  147.410 24,79 

4 Terziario 118.197 19,88 

5 Residenziale 113.450 19,08 

6 Altro 2.857 0,48 

        

  Totale 594.681 100,00 

Tabella 24 ς Emissioni di CO2 per settore di attività 
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Figura 22 ς Ripartizione percentuale delle emissioni di CO2 per settore di attività 

 

    

Emissioni di 
CO2 

(Ton/anno) 
Emissioni 
di CO2 % 

1 Energia Elettrica 320.184 53,84 

2 Metano 73.854 12,42 

3 Gasolio 120.214 20,21 

4 GPL 7.596 1,28 

5 Benzina 72.832 12,25 

        

  Totale 594.681 100,00 

Tabella 25 ς Emissioni di CO2 per vettore energetico 

 

 

Figura 23 ς Ripartizione percentuale delle emissioni di CO2 per vettore energetico 
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3.6.1 Stima dei consumi e delle emissioni di CO2 per gli anni 1990 e 2005  

Gli obiettivi di riduzione della CO2 imposti dal protocollo di Kyoto e dalle politiche comunitarie 

Ŧŀƴƴƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƎƭƛ ŀƴƴƛ мффл Ŝ нллрΦ 9Ω ǉǳƛƴŘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǎǘƛƳŀǊŜ ŎƻƴǎǳƳƛ ŜŘ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŘŜƭ 

territorio comunale a tali date. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǎǘƛƳŀ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нллрΣ ǎƛ è preso come riferimento la distribuzione dei 

consumi energetici e della CO2 ǇŜǊ ǾŜǘǘƻǊŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нллуΦ L ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ ŀƭ нллр ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ 

valutati a partire dalle serie storiche disponibili, che includono tale anno nelle rilevazioni, 

permettendo di ǾŀƭǳǘŀǊƴŜ ƭŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нллуΦ tŜǊ ƭŀ ǎǘƛƳŀ ŘŜƭƭŀ /h2, si è 

considerato il valore del fattore di emissione a tale anno. Le stime (Tabella 26) evidenziano un 

incremento di circa il 5% di consumi ed emissioni tra il 2005 ed il 2008 (la percentuale di variazione 

di consumi ed emissioni di CO2 differisce leggermente, a causa dei diversi valori del fattore di 

ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ƴŜƛ ŘǳŜ ŀƴƴƛύΦ 

  2008 2005 

  Cons. (kWh) 
Fatt.emiss. 

(KgCO2/kWh) CO2 (t) 
% Consumo 
risp.a 2008 Cons. (kWh) 

Fatt.emiss. 
(KgCO2/kWh) CO2 (t) 

Energia Elettrica 697.569.332 0,459 320.184 0,870 606.885.319 0,482 292.519 

Metano 399.781.291 0,185 73.854 1,099 439.279.682 0,185 81.151 

Gasolio 431.215.236 0,279 120.214 0,945 407.627.763 0,279 113.639 

GPL 31.935.781 0,238 7.596 1,022 32.638.368 0,238 7.763 

Benzina 263.157.942 0,277 72.832 0,945 248.763.203 0,277 68.848 

Totale 1.823.659.582   594.681   1.735.194.334   563.920 

% risp.2008 100,00   100,00   95,15   94,83 

% risp.2005 105,10   105,45   100,00   100,00 

% risp.1990 127,95   115,46   121,74   109,48 

Tabella 26 ς Consumi energetici ed emissioni di CO2 per il 2008 e per il 2005 

 

tŜǊ ƭŀ ǎǘƛƳŀ ŀƭƭΩŀƴƴƻ мффлΣ ƴƻƴ ŘƛǎǇƻƴŜƴŘƻ Řƛ Řŀǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ territorio comunale e di serie 

storiche antecedenti il 2002, si è fatto riferimento alle analisi effettuate da ENEA in ambito 

regionale presentate nel PEAR Campania [10], da cui si sono valutate le variazioni nei consumi per 

vettore riportate in Tabella 27Φ bŜ ŘŜǊƛǾŀƴƻ  ǾŀƭƻǊƛ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ǇŀǊƛ ŀ ŎƛǊŎŀ ƭΩун҈ Řƛ 

quelli relativi al 2005, e di emissioni di CO2 pari a circa il 91%. In questo caso, la differenza tra le 

due variazioni è maggiore rispetto al caso precedente, a causa del più elevato valore assunto per il 

fattore di emissione per energia elettrica per il 1990. 
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 1990 

 % Consumo 
risp.a 2005 Cons. (kWh) 

Fatt.emiss. 
(KgCO2/kWh) CO2 (t) 

Energia Elettrica 0,779 472.903.375 0,592 279.959 

Metano 0,694 304.975.320 0,185 56.340 

Gasolio 0,940 383.039.673 0,279 106.784 

GPL 0,940 30.669.623 0,238 7.295 

Benzina 0,940 233.757.817 0,277 64.695 

Totale   1.425.345.808   515.073 

% risp.2008   78,16   86,61 

% risp.2005   82,14   91,34 

% risp.1990   100,00   100,00 

Tabella 27 ς Consumi energetici ed emissioni di CO2 per il 1990 
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3.7 La metodologia  top-down  

[Ŝ ōŀƴŎƘŜ Řŀǘƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ .ƛƭŀƴŎƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ 

disomogenee in relazione a molti fattori. Il ricorso a dati disaggregati, mentre favorisce la 

ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ bottom up, disaggregato per natura metodologica, richiede 

ŘΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ǳƴŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƛ ƳŀǊƎƛƴƛ Řƛ ŜǊǊƻǊŜ ƴŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜΦ 

Pertanto, si è ritenuto opportuno, ai fini di una convalida dei risultati esposti, riportare le analisi 

del bilancio energetico del Comune di Salerno attraverso un diverso approccio modellistico, di tipo 

top down, utilizzato in maniera diffusa per la redazione di bilanci energetici anche di altri PEC. 

In generale, la procedura top down ǎƛ ǇǊŜǎǘŀ ōŜƴŜ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Ŝ 

incompletezza di dati o estrema disomogeneità di informazioni, problematiche rilevate in 

relazione alla indisponibilità di alcuni enti o società a fornire quanto richiesto per effettuare le 

elaborazioni. 

bŜƭ Ŏŀǎƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƛ ōƛƭŀƴŎƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ǇŜǊ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƭŜǊƴƻΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŀ 

disponibilità dei dati, si è dovuto comunque ricorrere alla ricostruzione delle serie storiche 

mancanti, mediante processi di interpolazione e/o di stima a partire dai valori disponibili. La 

metodologia in precedenza applicata, che si basa dunque sulla rilevazione statistica dei dati 

energetici, ha tuttavia consentito di determinare una valutazione quantitativa ma approssimata 

del fabbisogno energetico e delle emissioni di anidride carbonica caratterizzanti il territorio 

comunale. In considerazione poi della mancanza dei dati storici relativi ad alcune fonti 

ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜΣ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ άŘŀƭƭΩŀƭǘƻέ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ǘǊŀŎciare i trend di sviluppo, completando così i 

bilanci le cui informazioni non erano reperibili.  

Queste considerazioni hanno suggerito di applicare la procedura top down anche per la stima del 

ōƛƭŀƴŎƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜΦ CǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƛƭ diverso approccio considerato, 

procedendo per una via alternativa a quella seguita con le attività di censimento dei fabbisogni 

energetici locali, consente comunque una comparazione del bilancio energetico elaborato con 

quello derivante dai dati di altri piani energetici, regionali o locali. Giacché essi inevitabilmente 

condizionano anche la pianificazione elaborata su scala territoriale più ridotta, il confronto risulta 

oltre che un momento (o meno) di convalida, anche di valida riflessione sulle valutazione e sugli 

interventi da intraprendere rispetto alla programmazione su dimensione regionale o provinciale. 

Va precisato che il metodo top down è applicabile, o almeno ritenuto più affidabile, qualora si 

verifichino alcune condizione legate alla particolare omogeneità in relazione al territorio, alle 

tipologie di attività produttive e ai fattori socio ς economici. Altri fattori da considerare per 

ritenere accettabile il confronto dei sistemi energetici su scale diverse riguardano la particolare 

conformazione geografica, il livello della popolazione, le attività presenti, le condizioni climatiche, 

le reti stradali e ferroviarie, ecc... 

{ƛ ǇƻǘǊŁ Ǉƻƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ǇŀǊŀƎƻƴŀōƛƭŜ ƭΩenergy pattern caratteristico del Comune con quello del 

territorio regionale, se le dinamiche osservate nelle serie storiche dei fabbisogni energetici 
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regionali possono, con buona approssimazione, essere lo specchio delle analoghe variazioni 

riscontrabili a livello locale.  

In relazione alla conformazione geografica è interessante osservare ƭΩŀƴŀƭƻƎƛŀ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘŀ ǘǊŀ ƭŀ 

Regione Campania e i Comuni della Provincia di Salerno, che presentano la stessa composizione 

percentuale per zona altimetrica in relazione sia ai Comuni che alla popolazione (Figura 24 e 25). 

  

Figura 24 ς Composizione per zona altimetrica dei Comuni  

e della popolazione residente nella Regione Campania (%) 
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Figura 25ς Composizione per zona altimetrica dei Comuni  

e della popolazione residente nella Provincia di Salerno (%) 

Anche in relazione alle condizioni climatiche e ad altri fattori, dettagliatamente analizzati, si può 

ritenere accettabile approssimare situazione del Comune di Salerno con quelle della regione. 

In virtù della necessità di riscontrare analoghe condizioni tra la realtà regionale di riferimento e 

quella comunale, anche per il Comune di Salerno si è ritenuto ragionevole applicare il metodo top 

down, ipotizzando quindi una valida proporzione con i fabbisogni energetici della Regione 

Campania, compatibilmente con le valutazioni sulle emissioni inquinanti e climalteranti di CO2 loro 

correlate. 

5ƛ ŎŜǊǘƻ ƭΩŀǇǇǇǊƻŎŎƛƻ top down risulta applicabile qualora si abbiano a disposizione database su 

scala maggiore rispetto a quella comunale. Nel caso specifico, da letteratura, il riferimento più 

importante per il Comune di Salerno è sicuramente il Piano Energetico e Ambientale della Regione 

Campania (PEAR) [10], che riporta i dati regionali disaggregati anche livello provinciale24. 

Pertanto, considerato quale riferimento strategico, il PEAR presenta il bilancio energetico e 

ƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƛƴ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ŘŜƭ ǎƛǎtema energetico regionale, fornendo altresì i trend 

storici dei fabbisogni energetici riferiti alle singole fonti e della domanda energetica dei diversi 

ǎŜǘǘƻǊƛΣ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀΦ 

Per la determinazione del bilancio energetico su scala locale secondo questa metodologia, risulta 

dapprima fondamentale valutare il livello della popolazione locale rispetto a quella regionale, 

nonché i relativi tassi di incremento registrati negli ultimi anni. Ulteriori informazioni possono 

essere poi dedotte dai dati relativi alla densità abitativa, maggiormente indicativi dei livelli dei 

consumi energetici. 

A tal fine, la Tabella 27 fornisce i dati di interesse relativi alla popolazione residente nel Comune di 

Salerno, nella Provincia di Salerno e nella Regione Campania, come risulta dagli ultimi censimenti 

del 1991 e del 2001. 

 

POPOLAZIONE RESIDENTE 
VARIAZIONE DI POPOLAZIONE 

TRA IL 1991 ED IL 2001 
Densità 

per Kmq25 
Censita al  

21 ottobre 

2001 

Censita al 

20 ottobre 

1991 

Valori assoluti Percentuali 

Regione 

Campania 
5.701.931 5.603.280 71.651 1,3 419,6 

Provincia di 

Salerno 
1.073.643 1.066.601 7.042 0,7 218,3 

Comune di 138.188 148.932 -10.744 -7,2 2.343,8 

                                                      
24

 Cfr. paragrafo 2.4.1 
25

 Idati si riferiscono al 2001. 
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Salerno 

Tabella 28 ς Dati demografici(fonte ISTAT) 

5ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŎŜƴǎimento del 2001 risulta che la popolazione residente in Campania comprende circa 

5.701.931 unità; rispetto al Censimento '91 si è avuto quindi un incremento di oltre 72mila unità, 

con una variazione di circa + 1,3%. Nella provincia di Salerno, la popolazione al Censimento 2001 

ha subito un incremento del + 0,7%, mentre nel Comune di Salerno si è assistito a una diminuzione 

della popolazione di circa 10.744 unità, pari a ς7,2%. Questi dati mostrano che le tendenze della 

provincia hanno mostrato una crescita, seppure modesta, in linea con gli incrementi registrati 

dalla regione, mentre il comune ha visto un calo demografico significativo. 

Non avendo riscontrato alcuna analogia nei trend relativi ai livelli di crescita della popolazione 

regionale con quella comunale, non è stato possibile definire un rapporto da utilizzare per la 

metodologia top down. CǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƛ ŘŜŎŜƴƴƛ ƛƴǘŜǊŎƻǊǎƛ ǘǊŀ ƛ ŘǳŜ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƛΣ ƛƭ ŦŀǘǘƻǊŜ 

che si andrebbe a definire potrebbe rendere poco attendibile i risultati. Anche il livello della 

densità abitativa per Km2, notevolmente superiore per il Comune di Salerno rispetto alla media 

regionale, potrebbe sottostimare nel bilancio il dato indicante i consumi di energia. 

Ulteriori informazioni possono essere dedotte dalle serie storiche della crescita della popolazione 

della Regione Campania e del Comune di Salerno, con un arco temporale più ampio, che si riferisce 

agli anni degli ultimi censimenti ufficiali, come riportato nei grafici di Figura 26 e 27. 

 

 

Figura 26 ς Serie storica della popolazione della Regione Campania 
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Figura 27 ς Serie storica della popolazione della Provincia e del Comune di Salerno 

Sebbene gli andamenti attenuino le divergenze esistenti tra la crescita della popolazione della 

ǊŜƎƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜΣ ƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŘŜƛ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƛΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ǇŜǊ ƭŜ 

elaborazioni del bilancio energetico, non coincide. Pertanto, si è preferito elaborare i dati presenti 

ƴŜƭƭŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜΣ Ƴŀ ŀƴŎƻǊŀ ƴƻƴ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ ƴŜƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Řƛ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛΦ [ΩISTAT, 

infatti, mette a disposizione i dati ufficiali più recenti dei Comuni italiani derivanti dalle indagini 

effettuate presso gli Uffici di Anagrafe, anche con cadenza mensile, relativamente al bilancio 

demografico e alla popolazione residente, suddivisa per sesso e per fasce di età [14]. I dati, rilevati 

statisticamente con data successiva al 2001 sono da considerarsi in genere provvisori, almeno fino 

alla fine dell'anno di riferimento e precisamente fino alla diffusione del comunicato stampa 

ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ ά.ƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜέΦ 

Si forniscono così le stime sulla crescita delle popolazioni, unendo i valori secondo quella che 

sarebbe la loro evoluzione spontanea. Nei grafici di seguito si riportano le serie storiche relative 

alla popolazione del Comune di Salerno, dal 1997 al 2001 [15][16] come riportato nei Documenti 

della Regione Campania e dal 2002 al 2009, ŎƻƳŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ ǇǊƻǾǾƛǎƻǊƛŜ ŘŜƭƭΩL{¢!¢ 

[14]. 
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Figura 28 ς Serie storica della popolazione della Regione Campania 

 

Figura 29 ς Serie storica della popolazione della Provincia e del Comune di Salerno 

Per ogni anno è stato così calcolato il fattore di correzione anagrafica, definito come rapporto tra 

la popolazione della Campania e quella del Comune di Salerno, considerando anche altri elementi 

socio ς economici e demografici di particolare interesse, come la densità abitativa. 

Note le stime sulle popolazioni e gli analoghi fattori correttivi anagrafici, si è applicata la procedura 

top-down per determinare i fabbisogni energetici comunali, elaborando i dati regionali relativi alle 

evoluzioni delle serie storiche della domanda di energia e di elettricità, disaggregati anche per 

settore, e delle emissioni climalteranti di CO2 fornite dal PEAR. Il database di partenza, considerato 

per le elaborazioni, si riporta nelle Tabelle di seguito. 
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Fabbisogno 

di energia 
1990 1995 2000 2001 2002 2003 2004 2005 

Regione 

Campania 
6.068 5.695 6.192 6.459 6.406 6.344 6.318 6.488 

Tabella 29 ς Dati storici della domanda di energia in Regione Campania 

Consumi 

elettrici 
Agricoltura Industria Terziario Domestico Totale 

Regione 

Campania 
263,7 5.564,4 5.512,6 5.746,6 17.087,3 

Tabella 30 ς Domanda di energia elettrica settoriale - Provincia di Salerno e Regione Campania 

Consumi 

elettrici 
2003 2004 2005 2006 2007 

Regione 

Campania 
15.714,1 15.933.4 16.334,1 16.824,5 17.087,3 

Provincia di 

Salerno 
3.179,7 3.298,5 3.4104,4 3.547,3 3.653,3 

Tabella 31 ς Dati storici della domanda di elettricità - Provincia di Salerno e Regione Campania 

Emissioni 

di CO2 
1990 1995 2000 2001 2002 2003 2004 2005 

Regione 

Campania 
16.806 14.548 15.943 16.195 16.201 16.339 15.684 14.828 

Tabella 32 ς Dati storici della emissioni di CO2 - Regione Campania 

I grafici di Figura 30 e 31 ƳƻǎǘǊŀƴƻ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŜǊƛŜ ǎǘƻǊƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ e 

delle emissioni climalteranti di CO2, calcolati con riferimento al metodo top ς down, dal 1990 al 

2008 (anno di riferimento). 
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Figura 30 ς Serie storica del fabbisogno di energia (approccio top down) 

 

Figura 31 ς Serie storica delle emissioni di CO2 (approccio top down) 

L Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ top down per la domanda di energia e le emissioni di CO2 

hanno mostrato soddisfacenti correlazioni con i valori calcolati in precedenza mediante il metodo 

bottom up.  

Analoghe elaborazioni sono state effettuate anche per la domanda di energia elettrica, con 

valutazioni specifiche anche riguardo i consumi settoriali. In questo caso i risultati si discostavano 

Ƴƻƭǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ŎŀƭŎƻƭŀǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŦƻǊƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩ9b9[Σ ƛƴ ƳƻŘƻ 

puntuale. Una spiegazione potrebbe essere ricondotta alle differenze esistenti tra il bilancio 
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ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ /ŀƳǇŀƴƛŀΣ ŎŀǊŀǘǘŜrizzato dalla presenza di un parco generativo 

elettrico, dalla autoproduzione e dalla presenza delle rinnovabili, e quello del Comune di Salerno. 

La totale assenza delle rinnovabili e del comparto produttivo, oltre ai consumi determinati dalla 

maggiore densità abitativa del territorio comunale, hanno creato pertanto delle forti divergenze 

nei risultati ottenuti con i due differenti approcci. 

Infine, le serie storiche negli anni 2012-2020 sono state invece calcolate in relazione a quella che 

sarebbe la loro naturale evoluzione, in assenza quindi di una adeguata pianificazione delle azioni, e 

sono riportate con maggior dettaglio nel capitolo successivo, interamente dedicato alle previsioni. 
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3.8 Sintesi e confronto del quadro en ergetico del Comune di 

Salerno con altri b ilanci Comunali  

La ricostruzione del Bilancio energetico comunale e del relativo inventario delle emissioni 

climalteranti di CO2, sviluppato nel dettaglio dai precedenti paragrafi attraverso il censimento dei 

dati energetici disponibili, e confermatƻ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ top down, ha evidenziato alcuni 

aspetti peculiari del territorio del Comune di Salerno. 

Volendo riepilogare la situazione energetica generale, il Bilancio di sintesi e le relative serie 

storiche evidenziano che il fabbisogno di energia del Comune di Salerno continua ad essere 

soddisfatto esclusivamente dalle fonti fossili e cresce, sebbene con moderazione e diversamente 

nei vari settori di utilizzo finale. Nel quadro della crisi economica globale, gli effetti sono visibili 

soprattutto nel trend dei consumi del settore industrialeΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƭ 

terziario aumenta. [ΩŜƳŀƴŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Řŀƛ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛ tradizionali risulta un processo ancora 

limitato; gas naturale e prodotti petroliferi, infatti, continuano a rappresentare insieme il totale 

delle fonti utilizzate dal Comune. DƛŀŎŎƘŞ ƭΩŀƭƛǉǳƻǘŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ǎƛ 

considera importata, anche per il mix energetico della generazione elettrica regionale, nonostante 

sia difficile attribuire la provenienza delƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ direttamente per gli usi 

comunali, risulta ancora sbilanciato verso i combustibili fossili tradizionali. Si rileva, inoltre, che è 

pressoché nullo, al momento, il termine relativo alle fonti rinnovabili.  

Questa situazione, tradotta in cifre dal bilancio energetico complessivo, mostra che i consumi di 

energia elettrica coprono quasi il 40% del fabbisogno richiesto; il metano pesa per più del 20% e 

tra i prodotti petroliferi, ƭΩŀƭƛǉǳƻǘŀ del gasolio è maggiore rispetto a quello della benzina, mentre il 

GPL contribuisce meno del 2%. 

Tali risultati sono stati confermati dalla procedura bottom up, più affidabile essendo basata sul 

censimento dei fabbisogni energetici e delle emissioni, e dallΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŘŜŘǳǘǘƛǾƻ top down, 

costruito invece a partire dai dati regionali presentati dal PEAR. 

Le fonti rinnovabili, considerato soprattutto il potenziale eolico e solare del Comune, si spera che 

possano aumentare ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƳƛȄ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ grazie a a ritmi molto sostenuti di 

crescita, anche se nel breve-medio periodo il loro ruolo sarà relativamente marginale. Nel 

complesso, ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ /ŀƳǇŀƴƛŀ ƴƻƴ ŝ ŘŜƭƭŜ ƳƛƎƭƛƻǊƛ, per quanto riguarda il 

contributo legato alle energie rinnovabili, e in particolare al fotovoltaico, pur in un quadro 

nazionale in cui la fonte fotovoltaica continua a manifestare una significativa crescita. In Italia, 

ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǇƛǴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ Řŀƭ нллс ŀƭ нллтΣ ǇǊŜǎǳƳƛōƛƭƳŜƴǘŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 

ƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άbǳƻǾƻ /ƻƴǘƻ 9ƴŜǊƎƛŀέΦ La crescita della fonte solare fotovoltaica è stata, infatti, 

piuttosto limitata in Campania, che si colloca al 14° posto a livello nazionale nella classifica delle 

ǊŜƎƛƻƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ά/ƻƴǘƻ 9ƴŜǊƎƛŀέΣ Ŏƻn circa 0.2 W per abitante, 

nonostante abbia potenzialità di gran lunga superiori alle regioni del nord. In tale contesto, la 

PǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ {ŀƭŜǊƴƻ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ŀǇǇŜƴŀ ǎƻǇǊŀ ƭŀ ƳŜŘƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ Ŏƻƴ нрн Y² ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
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del Conto Energia, corrispondenti a circa 0.23 W per abitante [7][8]Φ 9Ω ƛƴŘƛŎŀǘƛǾƻ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ 

Comune di Salerno questo dato, di incidenza trascurabile, non sia stato quantificato. 

Il dato italiano è in controtendenza rispetto a quanto previsto per paesi come Germania e Spagna, 

che hanno rappresentato i due mercati chiave in Europa, per i quali è prevista una significativa 

decrescita riconducibile al cambiamento delle politiche di incentivo dopo il boom del 

200826Secondo recenti studi [6]Σ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƳŜŘƛƻ ŀƴƴǳƻ ǎǘƛƳŀǘƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ нллр-

2010 sarà del 119%, con una crescita maggiore rispetto alla media europea, che è invece stimata 

attorno al 26% (indice CAGR). Di conseguenza, si spera che anche per il Comune di Salerno il 

bilancio energetico atteso nel medio - lungo periodo possa essere maggiormente caratterizzato 

dalla generazione da fonti rinnovabili.  

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ di elettricità, negli ultimi due anni, ha evidenziato un andamento in 

modesta crescita nel periodo, soprattutto per il calo dei consumi delƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ settore importante 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭƛ. Nonostante la recessione economica, la crescita del 

fabbisogno di energia elettrica registrata negli ultimi due anni si è concentrata prevalentemente 

nel settore terziario, e legata ƛƴ ǇƛŎŎƻƭŀ ǇŀǊǘŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ domanda dei trasporti. 

[ΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ non eguaglia nel complesso i valori raggiunti 

duranti gli ultimi anni, a causa anche del miglioramento nel complesso ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ. 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ bilancio energetico delle emissioni della CO2, valutate nel 1990, 2005 e 2008, è 

emerso un fonŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŦŀǘǘƻǊŜ ŎǊƛǘƛŎƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ di concentrazione del gas serra in 

questione negli ultimi anni. Si ritiene che tale aumento delle emissioni, in particolare degli ultimi 5 

anni, sia ascrivibile, oltre ai consumi del parco circolante, anche aƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ nel complesso dei 

consumi energetici del settore terziario e civile. 

A completare il quadro territoriale, va inoltre tenuto in conto il perdurante deficit energetico 

regionale e quello della provincia di Salerno in particolare, che costituiscono un ulteriore fattore di 

ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ Ŝ ǇŜƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ [ŀ /ŀƳǇŀƴƛŀ ƛƳǇƻǊǘŀ ōǳƻƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŎƻƴǎǳƳŀǘŀΣ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭŜ 

regioni vicine come Puglia e Calabria, e la provincia di Salerno copriva fino a pochi anni fa con la 

sua produzione una percentuale delƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ т҈ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ŎƻƴǎǳƳƛ [9]. 

In considerazione del sempre crescente impiego dei combustibili fossili e della già complessa 

situazione energetica, sia regionale che nazionale, si pone adesso il problema della diversificazione 

delle fonti e della programmazione degli interventi da realizzare nel Comune di Salerno, per 

ƎŜǎǘƛǊŜ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Ŝ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀΦ [ŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭƭŀ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

domanda di energia, ma non prescinde dagli elementi socio- economici e strutturali del territorio 

comunale e dalle criticità individuate nei singoli settori di uso finale, i cui consumi sono analizzati 

in modo approfondito nei prossimi capitoli. 

                                                      
26

 Va detto, peraltro, che Germania e Spagna presentano al momento una diffusione del fotovoltaico (e delƭΩŜƻƭƛŎƻύ 
Ƴƻƭǘƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ 



 

 
 

Proposta di Piano Energetico Comunale 
Comune di Salerno 

www.dimec.unisa.it/PEC_Salerno 
 

 86 

Il settore civile, in particolare, detiene grandi potenzialità di riduzione dei consumi e delle 

emissioni correlateΣ ǎŜōōŜƴŜ ǎƛŀ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ. I trasporti 

rappresentano il settore più critico, anche per la difficoltà di intraprendere efficaci interventi di 

contenimento della domanda energetica e delle emissioni, evidenziando chiaramente questa 

ultima grande problematicità peculiare del settore. Tale criticità giustifica gli sforzi 

ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ǊŀŘƛŎŀƭŜΣ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ aŜǘǊƻǇƻƭƛǘana, che 

dovrebbe avviarsi a breve. Anche per i consumi della Pubblica Amministrazione, degli edifici 

ŎƻƳǳƴŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛpotizzare importanti razionalizzazioni. Per questi e tanti 

altri motivi, grandi attese sono riposte nelle potenzialità delle azioni di politica energetica 

connesse alla promozione e allo sviluppo della programmazione delineata dal PEC. 

A tal proposito, è interessante confrontare i risultati ottenuti per il comune di Salerno con quelli 

dei PEC per alcuni altri comuni italiani (Bologna e Foggia), e con quelli relativi al PEAR della regione 

Campania. Il dato del consumo energetico per settore (Tabella 33) vede nel caso di Salerno una 

prevalenza del settore Trasporti, che assume un valore maggiore rispetto agli altri comuni 

esaminati, ma è in linea con il dato regionale, che prevede una forte incidenza di tale settore. 

Riguardo alla distribuzione per vettore (Tabella 34), si può notare come i consumi di metano siano 

nel caso di Salerno molto inferiori a quelli degli altri due comuni, ma in linea con il dato regionale. I 

consumi elettrici sono invece più elevati sia rispetto agli altri comuni che rispetto al dato regionale. 

  Trasporti Residenziale Industria Agricoltura  Terziario Altro   

Salerno 40,92 21,99 19,33 0,61 16,82 0,34 100 

  Trasporti Residenziale Ind.e agric.   Terziario    

Bologna 28 37 12   23   100 

  Trasporti Civile Industria Agricoltura        

Foggia 33 28 31 8     100 

  Trasporti Civile Industria Agric.e pesca       

Campania 45,6 26,2 25,1 3,1     100 

Tabella 33 ς Ripartizione dei consumi energetici per settore in alcuni Piani Energetici italiani 
  Metano En.elettrica Gasolio Benzina GPL Altro   

Salerno 21,92 38,25 23,65 14,43 1,75 0 100 

  Metano En.elettrica Gasolio Benzina GPL Altro   

Bologna 47 18 16 12 4 3 100 

  Metano En.elettrica Prod.petroliferi        

Foggia 42 20 38       100 

  Metano En.elettrica Prod.petroliferi Rinnovabili Solidi     

Campania 18,8 21,2 58,8 1,1 0,1   100 

Tabella 34 - Ripartizione dei consumi energetici per vettore in alcuni Piani Energetici italiani 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ ŘŜƭ t9/ Řƛ {ŀƭŜǊƴƻΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘƻ uno studio comparativo sulla 

struttura dei Piani Energetici di diversi comuni italiani (Ancona, Bologna, Foggia, Forlì, Modena, 

Piacenza, Udine, Venezia, Reggio Emilia, Modena, Brescia), per alcuni dei quali si riportano le 

impostazioni ŘŜƭƭŜ {ŎƘŜŘŜ 5Ω!ȊƛƻƴŜ adottate, peculiari per ciascuno di essi27. I rispettivi Piani 

Energetici hanno mostrato come la situazione energetica relativa ad alcuni Comuni sia più virtuosa 

rispetto a quella del Comune di Salerno. I fattori determinanti riguardano il ricorso a una politica 

comunale ŎƘŜ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻne, al parziale ampliamento e al revamping delle centrali 

di cogenerazione con cui è stato possibile trasportare i cascami entalpici di centrale a 

                                                      
27

 [ΩŜƭŜƴŎƻ ŎƻƳǇƭŜǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭŜ {ŎƘŜŘŜ Řƛ !ȊƛƻƴŜ ŝ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƛƴ Appendice A-IV ς Analisi comparativa dei PEC. 
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teleriscaldare estesi settori della città, oltre allŜ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩǳǎƻ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ 

ŘŜƭƭΩŜƴŜǊgia, messe in opera dalla Pubblica Amministrazione e da alcune realtà locali, e alla 

promozione e sviluppo delle fonti rinnovabili. 
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3.9 Scenari energetic i tendenziali al 2012 e al 2020  

Un riferimento essenziale per la valutazione degli effetti di politiche di risparmio energetico e di 

ricorso alle rinnovabili è costituito dallo scenario tendenziale, da considerarsi come il quadro 

atteso in un futuro in cui i trend demografici ed economici attuali si mantengano stabili e non si 

abbiano innovazioni nella pianificazione territoriale. 

tŜǊ ƭŀ ǎǘƛƳŀ ŘŜƭƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ǘŜƴŘŜƴȊƛŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛǘƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ǎƛ ŝ Ŧŀǘǘƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 

agli studi contenuti nel PEAR della Campania [10], che delineano due diversi scenari tendenziali, 

definiti rispettivamente come scenario di bassa crescita e di alta crescita. Per ognuno dei due 

scenari, è stato stimato il tasso medio annuo di variazione dei consumi disaggregati per vettore 

(Tabella 35). Si è quindi ipotizzato che i consumi per vettore energetico relativi al territorio 

comunale manifestino nel periodo considerato lo stesso tasso di variazione tendenziale valutato a 

livello regionale. 

 

Tabella 35 ς Scenari tendenziali per la regione Campania. Previsione dei consumi di energia finale 

distinti per vettore (Fonte PEAR Campania). 

Poiché gli scenari tendenziali regionali furono valutati in periodo antecedente la crisi economica, e 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǎŎŜƴŀǊƛ ǇƛǴ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ regionale, si è tenuto conto degli 

effetti della crisi riducendo le emissioni di CO2 ed i consumi energetici conformemente ai fattori 

ŘŜǎǳƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ Řŀ 9b9! ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ [131], 

secondo i dati riportati in Tabella 2. 

Si può constatare come, pur considerando gli effetti di riduzione dei consumi energetici e delle 

emissioni di CO2 indotti dalla crisi economica, gli scenari tendenziali non consentirebbero di 

rispettare né gli obiettivi di Kyoto (riduzione del 6.5% al 2012 rispetto al 1990) né quelli comunitari 

όǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŀƭ нлнл ŘŜƭ мо҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нллрύΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ǇŜǊ ƛƭ нлмн ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŜ 

emissioni variabile tra il 5 ed il 7% rispetto al 1990, rispettivamente per lo scenario di bassa ed alta 
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crescita economica. Per il 2020, invece, si prevede per lo scenario di bassa crescita una leggera 

riduzione di emissioni (circa 3,5%), molto inferiore rispetto al 13% prescritto, mentre per lo 

scenario di alta crescita si prevede una sostanziale parità di emissioni rispetto al 1990. Si conferma 

ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ŎƻƳΩŜǊŀ ƭŀǊƎŀƳŜƴǘŜ ŀǘǘŜǎƻΣ ƭŀ necessità di ricorrere ad azioni tese al risparmio 

energetico ed alla produzione di energia da fonti rinnovabili. 

  2012 2012 

  Ipotesi bassa crescita Ipotesi alta crescita 

  
% Consumo 
risp.a 2005 Cons. (kWh) 

Fatt.emiss. 
(KgCO2/kWh) CO2 (t) 

% Consumo 
risp.a 2005 Cons. (kWh) 

Fatt.emiss. 
(KgCO2/kWh) CO2 (t) 

Energia Elettrica 1,130 685.864.149 0,442 303.152 1,148 696.559.199 0,442 307.879 

Metano 1,026 450.537.724 0,185 83.231 1,054 462.803.949 0,185 85.497 

Gasolio 1,032 420.695.221 0,279 117.282 1,057 430.919.760 0,279 120.132 

GPL 1,032 33.684.667 0,238 8.012 1,057 34.503.336 0,238 8.207 

Benzina 1,032 256.737.888 0,277 71.055 1,057 262.977.622 0,277 72.782 

Tot.sc.tendenz.   1.847.519.649   582.731   1.887.763.866   594.497 

Fatt.riduz.crisi   0,932   0,932   0,932   0,932 

Totale   1.721.888.313   543.106   1.759.395.923   554.071 

% risp.2008   94,42   91,33   96,48   93,17 

% risp.2005   99,23   96,31   101,39   98,25 

% risp.1990   120,80   105,44   123,44   107,57 

Tabella 36 ς Scenari tendenziali a breve termine (2012) 

  2020 2020 

  Ipotesi bassa crescita Ipotesi alta crescita 

  
% Consumo 
risp.a 2005 Cons. (kWh) 

Fatt.emiss. 
(KgCO2/kWh) CO2 (t) 

% Consumo 
risp.a 2005 Cons. (kWh) 

Fatt.emiss. 
(KgCO2/kWh) CO2 (t) 

Energia Elettrica 1,279 776.125.669 0,411 318.988 1,317 799.043.633 0,411 328.407 

Metano 1,055 463.404.058 0,185 85.608 1,115 489.688.826 0,185 90.464 

Gasolio 1,069 435.629.460 0,279 121.445 1,122 457.539.185 0,279 127.553 

GPL 1,069 34.880.437 0,238 8.296 1,122 36.634.728 0,238 8.714 

Benzina 1,069 265.851.813 0,277 73.577 1,122 279.222.672 0,277 77.278 

Tot.sc.tendenz.   1.975.891.437   607.914   2.062.129.044   632.415 

Fatt.riduz.crisi   0,896   0,896   0,896   0,896 

Totale   1.770.398.728   544.691   1.847.667.624   566.644 

% risp.2008   97,08   91,59   101,32   95,29 

% risp.2005   102,03   96,59   106,48   100,48 

% risp.1990   124,21   105,75   129,63   110,01 

Tabella 37 ς Scenari tendenziali a lungo termine (2020) 
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4 Analisi degli edifici di proprietà comunale  

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ t9/Σ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎi per gli 

ŜŘƛŦƛŎƛ Ŝ ǇŜǊ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƎŜǎǘƛǘŜ ŘŀƭƭΩŜƴǘŜ /ƻƳǳƴŜΦ ! ǘŀƭ ŦƛƴŜΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀŎǉǳƛǎƛǘƛΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩ9ƴŜǊƎȅ 

Manager del Comune di Salerno, i dati storici relativi ai consumi di metano e di energia elettrica 

per gli edifici di proprietà comunale.  

I dati, organizzati in fogli di calcolo per anno, riportano i consumi di metano, ed i relativi costi, a 

partire dal 2002 e su base bimestrale per le utenze comunali, suddivise nelle seguenti categorie: 

IMPIANTI SPORTIVI, PALAZZO DI CITTA, UFFICI COMUNALI, SCUOLE MATERNE, SCUOLE 

ELEMENTARI, SCUOLE MEDIE, UFFICI GIUDIZIARI.  
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4.1 Consumi di metano  

I consumi di gas naturale per le strutture comunali mostrano una notevole variabilità, con una 

crescita negli anni dai 456.000 mc/anno del 2002 ai 774.000 mc/anno del 2005, ed un successivo 

decremento fino ai 568.000 mc/anno del 2007 (Figura 32). Il maggior contributo ai consumi è 

legato agli impianti sportivi, che incidono per una percentuale notevole e che, dopo aver raggiunto 

il 54% nel 2004, mostra una riduzione costante, fino al 41% circa del 2007 (Figura 33). Il 20% circa 

dei consumi è attribuibile alle Scuole Elementari, mentre le Scuole Medie evidenziano un trend di 

ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǉǳŀǎƛ ƭƛƴŜŀǊŜΣ ŘŀƭƭΩу҈ ŎƛǊŎŀ ŘŜƭ нллн ŀƭ м6% circa del 2007. Le Scuole Materne mostrano un 

andamento anomalo, con una brusca discesa dal 18% del 2002 fino ad un valore pari a circa il 6%. 

Il Palazzo di Città incide per una percentuale oscillante attorno al 5% (tra il 3.4% ed il 7.2%), gli 

Uffici Comunali ne assorbono una aliquota di poco superiore, mentre gli Uffici Giudiziari incidono 

per una quota pari a circa il 2%. 
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Figura 32 ς Consumi di metano per gli edifici di proprietà comunale (valori assoluti) 
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Figura 33 ς Consumi di metano per gli edifici di proprietà comunale (ripartizione percentuale) 

9Ω ǎǘŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǘǊŜƴŘ ǘŜƳǇƻǊŀƭƛ ǊƛŎƻǊǊŜƴŘƻ ŀ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ǊŜƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ǇƻƭƛƴƻƳƛŀƭŜ 

in una variabile. In particolare, sono state utilƛȊȊŀǘŜ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ΨǇƻƭȅŦƛǘΩ [62] Ŝ ΨǇƻƭȅǾŀƭΩ [63] di 

Matlab Σ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ǘǊŀŎŎƛŀǊŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƻǘǘƛƳŀƭŜ ƻǘǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴ ǘŜŎƴƛŎŀ ŘŜƛ ƳƛƴƛƳƛ 

quadrati corrispondente ad una forma polinomiale in una variabile, anche il tracciamento dei limiti 

della regione di confidenza. Si riportano i risultati ottenuti utilizzando polinomi di grado dal primo 

a terzoΣ ƛƴŘƛŎŀƴŘƻ Ŏƻƴ ƭƛƴŜŀ ǘǊŀǘǘŜƎƎƛŀǘŀ ƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴŦƛŘŜƴȊŀ ŀƭ рл҈. 

Si può notarŜ ŎƻƳŜΣ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴŦƛŘŜƴȊŀ ǘŜƴŘŀ ŀŘ aumentare al 

crescere delƭΩŀƴƴƻ di previsione. La previsione, quindi, diventa progressivamente più incerta al 

ŎǊŜǎŎŜǊŜ ŘŜƭƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜΦ 

I risultati mostrano come il modello del primo ordine (Figura 34) appaia inadeguato a descrivere la 

dinamica dei consumi annui, mentre i modelli del secondo (Figura 35) e, soprattutto, del terzo 

ordine (Figura 36) riproducano i dati storici con una precisione maggiore. Si può però notare come, 

al crescere del grado, la previsione dei consumi futuri diventi più incerta e comunque poco 

realistica, in particolare per il modello del terzo ordine, la cui regione di confidenza arriva a 

contenere consumi negativi per il 2009. 9Ω ŘΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ƴƻǘƻ ŎƻƳŜΣ ŀƭ ŎǊŜǎŎŜǊŜ ŘŜƭ ƎǊŀŘƻ ŘŜƭƭŀ 

funzione approssimante, si verifichi un miglioramento della precisione del modello ma nello stesso 

tempo una maggiore incertezza della stima, misurata ŘŀƭƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ǊŜƎƛƻƴŜ Řƛ 

confidenza. 
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Figura 34 ς Consumi totali di metano. Analisi dei trend temporali (Modello del primo ordine) 
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Figura 35 ς Consumi totali di metano. Analisi dei trend temporali (Modello del secondo ordine) 
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Figura 36 ς Consumi totali di metano. Analisi dei trend temporali (Modello del terzo ordine) 

¦ƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƛ ǎƻƭƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŀƴƴǳƛ ƴƻƴ ŝ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǇŜǊ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŀǘǘŜƴŘibili. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŦƻǊƴƛǘƛ Ƙŀ ƳƻǎǘǊŀǘƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŎƻƳŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ǳǘŜƴȊŜ ǎŜǊǾƛǘŜ ǇŜǊ 

ciascuna tipologia non sia costante nel periodo 2002-2007, ma sia andato ŎǊŜǎŎŜƴŘƻΦ 9Ω poi 

plausibile che i consumi di metanoΣ ŀƭƳŜƴƻ ǇŜǊ ƭΩŀƭƛǉǳƻǘŀ ǳǘƛƭizzata per il riscaldamento, possano 

dipendere dalle temperature esterne registrate nel corso degli anni.  

Nei paragrafi successivi si analizzano in maggior dettaglio questi due aspetti, per poter sviluppare 

un modello da utilizzare in fase previsionale. 

4.1.1 Calcolo dei gradi -giorno  

9Ω ǎǘŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ Řŀǘƛ ǎǘƻǊƛŎƛ Řƛ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƳƛǎǳǊŀǘƛ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ όǎǘŀȊƛƻƴŜ 

meteorologica sita presso il nuovo cementificio, in località Sardone) per il periodo 2003-2007, anni 

per i quali sono disponibili misure che coprono ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀƴƴƻ, con frequenza oraria. 

[ΩŜǎŀƳŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ƳƛǎǳǊŀǘƛ όŘŀǘƛ Řƛ ōŀǎŜύ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ǇǊƛǾƛ Řƛ Řŀǘƛ όƛƴ 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƴŜƭ нллтύ Ŝ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǇǊƻōŀōƛƭƛ άƻǳǘƭƛŜǊǎέΣ ƻǾǾŜǊƻ Řŀǘƛ ŀƴƻƳŀƭƛ ascrivibili a 

malfunzionamento del sistema di misura o di registrazione. 

{ƛ ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǳƭƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ƻǊŀǊƛŜ Řƛ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀΣ ŎƘŜ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ƛǎƻƭŀǊŜ ƛ 

dati anomali, in quanto caratterizzati da valori delle differenze orarie superiori a 5 gradi (Figura 37, 

secondo grafico). Una successiva analisi ha consentito di filtrare questi dati anomali, sostituendoli 

con stime ottenute tramite tecniche di interpolazione (punti indicati in rosso nel diagramma in 

basso). 
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Figura 37 ς Valori sperimentali di temperatura, differenze orarie e valori filtrati 

Successivamente, si è provveduto a stimare i dati mancanti. A tale fine sono stati calcolati i valori 

medi tm della temperatura in funzione di mese, giorno e ora per i quattro anni, e le variazioni 

medie di temperatura ɲǘ per i quattro anni. I dati mancanti sono quindi stati stimati a partire da 

queste grandezze, con la seguente formula: 

Equazione 1  

I risultati sono presentati nella Figura 38. 
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Figura 38 ς Temperature orarie complete di dati stimati 

Sono state quindi calcolate le temperature medie giornaliere per i quattro anni considerati (Figura 

39), ed i Gradi-Giorno (Figura 40), valutati come la somma, estesa a tutti i giorni di un periodo 

annuale convenzionale di riscaldamento, delle sole differenze positive giornaliere tra la 

temperatura convenzionale, fissata a 20 °C, e la temperatura media esterna giornaliera. I risultati 

sono riepilogati in Tabella 38. 

Anno 2003 2004 2005 2006 2007 

Gradi giorno 1.463 1.436 1.628 1.490 1.340 

Temperatura media [°C] 18,03 17,50 17,10 17,92 19,22 

% Dati stimati 2,19 0,00 0,56 5,99 34,69 

Tabella 38 ς Calcolo delle temperature medie e dei gradi giorno 

{ƛ ǇǳƼ ƴƻǘŀǊŜ ŎƻƳŜ ƛƭ нллр ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ ƭΩŀƴƴƻ ǇƛǴ ŦǊŜŘŘƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ нллт ǉǳŜƭƭƻ ǇƛǴ ŎŀƭŘƻΦ {ƛ ǇǳƼ 

ancora osservare come, mentre gli anni 2003-нллс ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǾŀƭƻǊƛ ŎƘŜ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

della fascia D, per il 2007 si è misurato un valore inferiore a 1400, e quindi appartenente alla fascia 

C (Tabella 39). L Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нллтΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ ǎƻƴƻ ŀŦŦŜǘǘƛ Řŀ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀΣ ǇŜǊ ƭŀ 

presenza più elevata di dati stimati. 
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Figura 39 ς Temperature medie giornaliere per il periodo 2003-2007 
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Figura 40 ς Gradi giorno calcolati nel periodo 2003-2007 

 

9Ω ǎǘŀǘŀ ǉǳƛƴŘƛ ŜǎŀƳƛƴŀǘŀ ƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ǘǊŀ ŎƻƴǎǳƳƛ Řƛ ƳŜǘŀƴƻ ŀƴƴǳŀƭƛΣ ǇŜǊ ƭŜ ŘƛǾŜǊse categorie, 

ed i gradi-giorno, calcolando anche i relativi coefficienti di correlazione (1: massima correlazione, 

0: assenza di correlazione, -мΥ ŎƻǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴǾŜǊǎŀύΣ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩƛǎǘƻƎǊŀƳƳŀ ƛƴ Figura 44 per il 

totale dei consumi e per le diverse categorie di utenza.  

I consumi totali mostrano un discreto grado di correlazione con i gradi-giorno (Figura 41), con un 

coefficiente di correlazione superiore a 0.6. Un simile grado di correlazione è rilevato per tutte le 
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tipologie, ad eccezione degli Uffici Comunali (Figura 43) e delle Scuole Medie, che manifestano 

ǳƴΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƛ ŎƻŜŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ƴǳƭƭƛ ƻ ƴŜƎŀǘƛǾƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŘŜƭ tŀƭŀȊȊƻ 

di Città presentano una correlazione piuttosto marcata con i gradi-giorno (Figura 42), con un 

coefficiente di correlazione pari a circa 0.75 (Figura 44).  

1300 1350 1400 1450 1500 1550 1600 1650
4.5

5

5.5

6

6.5

7

7.5

8
x 10

5

Gradi-giorno

C
o
n
s
u
m

o
 t

o
ta

le
 m

e
ta

n
o
 [

m
c
/a

n
n
o
]

2003

2004

2005

2006

2007

 
Figura 41 ς Consumi di metano (totali) vs gradi-giorno  
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Figura 42 ς Consumi di metano (palazzo di città) vs gradi-giorno  
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Figura 43 ς Consumi di metano (uffici comunali) vs gradi-giorno  

 

fascia A  < 600 GG; ore 6 giornaliere dal 1° dicembre al 15 marzo 

fascia B  tra 601 e 900 GG; ore 8 giornaliere dal 1° dicembre al 31 marzo 

fascia C  tra 901 e 1400 GG; ore 10 giornaliere dal 15 novembre al 31 marzo 

fascia D  tra 1401 e 2100 GG; ore 12 giornaliere dal 1° novembre al 15 aprile 

fascia E  tra 2101 e 3000 GG; ore 14 giornaliere dal 15 ottobre al 15 aprile 

fascia F  > 3000 GG; nessuna limitazione (tra le ore 5 e le ore 23 di ciascun giorno) 

Tabella 39 ς Fasce di funzionamento degli impianti di riscaldamento 
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Figura 44 ς Coefficienti di correlazione tra consumi di metano e gradi-giorno 

4.1.2 Analisi dei consumi di metano per le scuole  

¦ƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇƛǴ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǎǳƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Řƛ ƳŜǘŀƴƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛ ƎŜǎǘƛǘƛ Řŀƭ 

Comune di Salerno, costituiti da scuole materne, elementari e medie, e da alcuni edifici scolastici 

ƳƛǎǘƛΦ tŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нллуΣ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŎŜƴǎƛǘƛ ŝ ǇŀǊƛ ŀ рр όTabella 40). Per 39 di essi, pari al 71% 

, sono anche disponibili le volumetrie e le potenzialità degli impianti termici. La distribuzione delle 

volumetrie per le diverse tipologie di scuola è presentata nella Figura 45. 

Materne 16 

Elementari 27 

Medie 12 

Totale 55 

Scuole con volumetria 39 

% su totale 70,91 

Tabella 40 ς Tabella riepilogativa su scuole censite 

1: Materne

2: Elementari

3: Medie

4: Misto

Volumetrie delle scuole

 
Figura 45 ς Volumetrie delle scuole analizzate per tipologia 

Per gli edifici scolastici di cui sono disponibili le volumetrie sono stati valutati i consumi energetici 

annui, in kWh/anno, ed i consumi unitari, espressi in kWh/anno/m3. Sono stati inoltre calcolati i 

consumi unitari in Wh/anno/m3/GG, per tener conto degli effetti della temperatura media annua, 

espressa in Gradi Giorno. I valori dei Gradi Giorno sono stati calcolati a partire dalle temperature 

misurate, per gli anni 2003-2007 (Figura 40). La Tabella 41 presenta i valori annui relativi al 

periodo 2002-2007. 
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Consumi scuole comunali 2002 2003 2004 2005 2006 2007 CV 

Volumi serviti [mc] 135.106 129.876 135.106 221.656 234.422 260.572 0,32 

Consumi metano [kWh/anno] 814.781 994.632 1.193.344 2.163.496 2.229.150 1.960.224 0,40 

Consumi unitari [kWh/anno/mc] 6,03 7,66 8,83 9,76 9,51 7,52 0,17 

Gradi giorno   1.463 1.436 1.628 1.490 1.340 0,07 

Consumi unitari [Wh/anno/mc/GG]   5,23 6,15 6,00 6,38 5,62 0,08 

Tabella 41 ς Consumi di metano per le scuole 

[ΩǳƭǘƛƳŀ Ŏƻƭƻƴƴŀ (CV) presenta il coefficiente di variazione lungo gli anni, calcolato come rapporto 

tra la deviazione standard e la media m [83]. Per un campione di n valori, il coefficiente di 

variazione è esprimibile dalla seguente espressione:  

Equazione 2 

 

[ΩŜǎŀƳŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ osservare come la dispersione osservabile nei consumi 

ŀǎǎƻƭǳǘƛ ό/±ҐлΦплύ ǎƛ ǊƛŘǳŎŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƳŜƴǘŜ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǾƻƭǳƳƛ ǎŜǊǾƛǘƛ 

(CV=0.17) e della variabilità delle temperature annue (CV=0.08). {ƛ ǇǳƼ ŘŜŘǳǊǊŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ 

della volumetria e gli andamenti delle temperature sono delle variabili in grado di spiegare, 

almeno in parte, la variabilità dei consumi energetici, ed utili a formulare delle previsioni. Gli 

andamenti nel corso del periodo osservato sono riportati graficamente nelle figure successive, 

dove sono tracciati anche gli andamenti temporali delle variabili, calcolati con regressione 

polinomiale del secondo ordine ed estrapolati al 2009. Nelle figure inoltre sono tracciati con linea 

tratteggiata i limiti delle regioni di confidenza, la cui ampiezza fornisce una misura 

ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜΦ {ƛ ǇǳƼ ƴƻǘŀǊŜ ŎƻƳŜ ǇŜǊ ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ όFigura 47) si possa 

prevedere un andamento stabile, con una leggera tendenza al decremento per il 2009. Tale 

andamento risulta dalla combinazione di una crescita dei volumi serviti (Figura 46) e di una 

parallela tendenza alla riduzione dei consumi unitari (Figura 48ύΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ŘŜǇǳǊŀǘƛ ŘŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ 

della variabilità delle temperature annue (Figura 49). 
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Figura 46 ς Andamento dei volumi serviti per le scuole campione 
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Figura 47 ς Consumi di metano per le scuole campione 
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Figura 48 - Consumi di metano per unità di volume per le scuole campione 
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Figura 49 - Consumi di metano per unità di volume e gradi-giorno per le scuole campione 

{ƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ aŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ CLw9-ENEA. 

Tipologia di scuola 3 ς Buono 2 - Sufficiente 1 - Insufficiente 

Scuola materna Minore di 18,5 Da 18,5 a 23,5 Maggiore di 23,5 

Scuola elementare Minore di 11,0 Da 11,0 a 17,5 Maggiore di 17,5 

Scuole medie Minore di 11,5 Da 11,5 a 15,5 Maggiore di 15,5 

Tabella 42 ς Classi di qualità per le scuole (consumi in Wh/mc/GG/anno; su dati ENEA e FIRE) 

La Tabella 43 riporta i consumi unitari delle scuole per le quali sono disponibili dati di consumo e 

volumetria. A partire dalla distribuzione dei valori annuali, ne è stato calcolato il valor medio. Per 

evitare di distorcere tale valore con dati anomali o incompleti (in alcuni casi i dati del 2002 non 

ŜǊŀƴƻ ŎŀƭŎƻƭŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀƴƴƻΣ Ƴŀ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ǇŜǊ ŀƭŎǳƴƛ ƳŜǎƛύΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŜǎŎƭǳǎƛ Řŀƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭ 

valor medio i dati inferiori al 30% della media ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎŀƳǇƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜΦ L ǾŀƭƻǊƛ 

medi così filtrati sono stati confrontati con i limiti delle classi di qualità riportate in Tabella 42. 

[ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ǊƛǎǳƭǘŀƴǘŜ όǾŀǊƛŀōƛƭŜ Řŀ м ŀ оύ ŝ ǎǘŀǘƻ ǉǳƛƴŘƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƭƭŀ Ŏƻƭƻƴƴŀ ŦƛƴŀƭŜΦ 

Si può osservare come la grande maggioranza degli edifici presenti valori di consumi unitari 

corrispondenti alla classe di qualità ά3-Buonoέ, salvo due scuole materne (Monticelli ed Ogliara, 

segnalate in grigio chiaro), i cui consumi ricadono nella fascia ά2-Sufficienteέ. Due scuole 

(MedŀƎƭƛŜ ŘΩhǊƻ Ŝ DƛƻǾƛ /ŀǎŀ tƻƭƭŀύ ƴƻƴ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀōƛƭƛ (I.Q.= -1), in quanto i consumi 

energetici sono stati computati a partire dal 2008. Si può osservare infine un anomalo valore 

negativo per la scuola Produttività Sorriso, che sarà oggetto di approfondimenti. Anche in termini 

di volumetrie servite, la stragrande maggioranza degli edifici scolastici ricade nella categoria 

ά.ǳƻƴƻέ όFigura 50). Anche per le scuole materne, dove sono concentrati gli unici casi di 

classificazioƴŜ ά{ǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜέΣ ŎƛǊŎŀ ƭΩул҈ ŘŜƭƭŜ ǾƻƭǳƳŜǘǊƛŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŜ 

ƴŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ά.ǳƻƴƻέ όFigura 51). 
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Figura 50 ς Indici qualitativi e relative 

volumetrie ς Tutte le tipologie 

Figura 51 ς Indici qualitativi e relative 

volumetrie ς Scuole materne 
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Consumi di metano strutture comunali 
(kWh/mc/anno) Indice Volume                 

Denominazione [/]  [mc] 2002 2003 2004 2005 2006 2007 Media IQ 1-3 

SC.ELEM.E MAT.MEDAGLIE D'ORO 1006 16200 0 0 0 0 0 0 0 -1 

SC.ELEM.MAT.E MEDIA O.CONTI 66 12050 5,87 6,94 6,47 6,44 6,86 6,41 6,50 3 

SC.ELEM. E MAT. C. A. ALEMAGNA 77 15000 1,90 1,90 2,76 2,68 2,61 1,40 2,21 3 

SC.ELEM. E MAT. G.VICINANZA 75 16700 2,46 2,75 5,62 5,29 6,54 3,92 4,43 3 

SC.ELEM. E MAT. MARICONDA 93 5050 6,64 7,45 6,93 2,58 9,21 4,92 6,29 3 

SC.ELEM.E MAT.PRODUTTIVITA' SORRISO 34,2 3410 0,00 0,87 
-

17,34 0,51 0,61 0,67 0,53 3 

SC.ELEM. E MAT. N.ABBAGNANO 40 4800 0,00 0,00 0,00 10,41 5,91 7,54 7,96 3 

SC.ELEM. E MAT. G.RODARI 36 5050 0,00 0,00 0,00 6,69 5,85 5,33 5,96 3 

SC.ELEM. E MAT.  MAZZETTI 55 3940 0,00 0,00 0,00 11,14 7,43 4,54 7,70 3 

SC. MAT. MARICONDA 117 1560 8,68 6,95 8,04 7,55 5,66 7,66 7,42 3 

SC. MAT. MONTICELLI 57 2250 0,00 0,00 0,00 12,72 30,55 20,69 21,32 2 

SC. MAT. SARAGAT 96 3530 1,22 1,24 1,67 1,60 1,51 1,35 1,43 3 

SC. MAT. TORRIONE BASSO 120 2450 5,84 7,12 8,34 6,87 6,87 6,23 6,88 3 

SC. MAT. PIO XII 13 2650 4,99 7,93 9,22 9,32 8,27 5,07 7,47 3 

SC. MAT. MONTESSORI 1007 2600 0,00 0,00 0,00 0,08 11,67 6,16 8,91 3 

SC. MAT. OGLIARA 1005 1750 0,00 0,00 0,00 0,00 0,60 18,91 18,91 2 

SC.MAT. SALA ABBAGNANO 46 5980 10,49 10,87 9,75 12,26 12,31 10,87 11,09 3 

SC. ELEM. GIOVI CASA POLLA 1004 1790 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 -1 

SC.ELEM. M.LUCIANI 69 3900 3,65 6,35 11,65 4,12 6,24 5,18 6,20 3 

SC.ELEM. MATIERNO 86 3500 0,40 7,88 6,18 6,55 6,76 5,12 6,50 3 

SC.ELEM.MERCATELLO PREF. 118 2950 7,82 7,20 9,38 8,47 9,25 7,25 8,23 3 

SC.ELEM. DE VECCHI 9 4500 0,00 0,00 0,00 6,97 5,85 8,42 7,08 3 

SC.ELEM. M.PIRONE 33 6200 0,00 0,00 0,00 9,47 6,67 5,14 7,09 3 

SC.ELEM. BUONOCORE 35 5450 0,00 0,00 0,00 7,83 8,66 8,38 8,29 3 

SC.ELEM. DON MILANI 39 11300 0,00 0,00 0,00 7,10 8,28 7,74 7,71 3 

SC.ELEM. GIOVI PIEGOLELLE 82 3300 3,59 9,25 9,05 6,79 7,66 7,36 7,28 3 

SC.ELEM. ARBOSTELLA 132 7100 0,00 0,00 0,00 5,34 5,39 4,73 5,16 3 

SC.ELEM. S.MARGHERITA  111 1700 5,71 3,24 8,49 5,46 4,38 5,12 5,40 3 

SC.ELEM. S.EUSTACHIO 74 1490 1,79 5,12 6,41 5,86 5,68 8,11 5,50 3 

SC.MEDIA LANZALONE 1003 11016 0,00 0,00 0,00 0,00 8,88 6,55 7,71 3 

SC.MEDIA T.TASSO  42 17600 4,53 5,66 6,03 4,15 4,99 4,29 4,94 3 

SC.MEDIA PIRRO 76 12156 2,49 4,17 4,77 3,20 3,05 4,04 3,62 3 

SC.MEDIA N.VERNIERI  SUCC. 92 5050 7,67 8,36 11,62 11,77 10,87 9,99 10,04 3 

SC.MEDIA S.TOMMASO D'AQUINO 56 11700 0,00 0,00 0,00 6,26 4,86 6,13 5,75 3 

SC.MEDIA POSIDONIA 43 18250 0,00 0,00 0,00 6,18 5,18 6,96 6,11 3 

SC.MEDIA GIOVANNI XXIII 1001 18650 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 5,11 5,11 3 

SC.MEDIA MONTERISI  1002 7500 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2,98 2,98 3 

SC.MEDIA TORRIONE ALTO 105 8640 2,32 0,00 3,44 7,32 7,05 3,57 4,74 3 

SC.MAT. E MEDIA GIOVI PIEGOLELLE 25 9850 4,07 5,35 6,08 4,40 5,05 5,08 5,01 3 

Tabella 43 ς Consumi unitari di metano per le scuole e indici di qualità (3:Buono; 2:Sufficiente; 

1:Insufficiente;-1: Non disponibile) 
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4.2 Consumi elettrici  

Per quanto riguarda i dati sui consumi elettrici e sui relativi costi, questi sono disponibili, per gli 

anni a partire dal 2003 al 2007, su base mensile per le seguenti tipologie di utenze: SCUOLA  

MATERNA, SC.MAT. ED ELEMENTARE, SC.ELEMENTARE, SC. MEDIA, IMPIANTI SPORTIVI, UFFICI 

GIUDIZIARI, IMPIANTI SEMAFORICI, IMPIANTI SOLLEVAMENTO, STRUTTURE PUBBLICHE, 

ABITAZIONI COLLETTIVE, VARIE, PUBBLICA ILLUMINAZIONE. 

La Tabella 44 presenta i consumi annuali per ognuna delle tipologie di utenza considerate, ed il 

totale. In Figura 52 ŝ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛΣ Ŏƻƴ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ 

del trend ottenuto con un modello del primo ordine. Si può notare una tendenza complessiva alla 

riduzione dei consumi elettrici, ma con un andamento piuttosto irregolare negli anni. 

  2003 2004 2005 2006 2007 

SCUOLA  MATERNA 231.694 225.978 226.180 248.443 197.437 

SC.MAT. ED ELEMENTARE 474.416 541.423 505.298 521.458 355.307 

SC.ELEMENTARE 126.474 120.328 155.920 182.296 84.425 

SC. MEDIA 306.560 282.749 318.728 298.512 260.039 

IMPIANTI SPORTIVI 996.020 1.400.652 1.219.329 1.279.300 976.781 

UFFICI GIUDIZIARI 1.519.366 1.716.147 1.606.376 1.633.712 977.547 

IMPIANTI SEMAFORICI 216.488 208.749 222.915 286.000 232.685 

IMPIANTI SOLLEVAMENTO 61.425 59.652 63.931 140.059 64.679 

STRUTTURE PUBBLICHE 2.858.162 3.436.951 3.018.997 3.259.137 2.303.794 

ABITAZIONI COLLETTIVE 22.654 43.094 37.016 17.492 21.829 

VARIE 1.331.030 3.592.968 1.201.881 1.193.538 982.053 

PUBBLICA ILLUMINAZIONE 14.289.431 12.202.220 12.295.688 13.853.622 10.202.715 

TOTALE 22.433.720 23.830.911 20.872.259 22.913.569 16.659.291 

Tabella 44 - Consumi elettrici delle strutture comunali (kWh/anno) 

9Ω ǳǘƛƭŜ, anche al fine di individuare i settori prioritari di intervento, esaminare la ripartizione relativa tra i 

consumi elettrici, riportata nella Tabella 45. La maggiore incidenza sui consumi elettrici, pari a circa il 60%, 

ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀƭƭŀ άtǳōōƭƛŎŀ ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜέ (Figura 53)Σ ǎŜƎǳƛǘŀ ŘŀƭƭŜ ά{ǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇǳōōƭƛŎƘŜέ όŎƛǊŎŀ мо҈, 

Figura 54ύ Ŝ ŘŀƎƭƛ ά¦ŦŦƛŎƛ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛέ όŎƛǊŎŀ т҈, Figura 55). Si può anche notare come la ripartizione relativa 

ǎƛŀ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǎǘŀōƛƭŜ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛΣ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΦ 



 

 
 

Proposta di Piano Energetico Comunale 
Comune di Salerno 

www.dimec.unisa.it/PEC_Salerno 
 

 109 

  2003 2004 2005 2006 2007 

SCUOLA  MATERNA 1,0 0,9 1,1 1,1 1,2 

SC.MAT. ED ELEMENTARE 2,1 2,3 2,4 2,3 2,1 

SC.ELEMENTARE 0,6 0,5 0,7 0,8 0,5 

SC. MEDIA 1,4 1,2 1,5 1,3 1,6 

IMPIANTI SPORTIVI 4,4 5,9 5,8 5,6 5,9 

UFFICI GIUDIZIARI 6,8 7,2 7,7 7,1 5,9 

IMPIANTI SEMAFORICI 1,0 0,9 1,1 1,2 1,4 

IMPIANTI SOLLEVAMENTO 0,3 0,3 0,3 0,6 0,4 

STRUTTURE PUBBLICHE 12,7 14,4 14,5 14,2 13,8 

ABITAZIONI COLLETTIVE 0,1 0,2 0,2 0,1 0,1 

VARIE 5,9 15,1 5,8 5,2 5,9 

PUBBLICA ILLUMINAZIONE 63,7 51,2 58,9 60,5 61,2 

TOTALE 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Tabella 45 - Ripartizione percentuale dei consumi elettrici 
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Figura 52 ς Consumi elettrici e trend temporale 
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Figura 53 - Consumi elettrici e trend ς Pubblica illuminazione 
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Figura 54 - Consumi elettrici e trend ς Strutture pubbliche 
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Figura 55 - Consumi elettrici e trend ς Uffici giudiziari 
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5 I consumi del settore  dei trasporti  

Negli ultimi decenni si è assistito ad un crescente sviluppo del settore dei trasporti; questo, da un 

lato, ha ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜΣ Ƴŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ 

riferimento al traffico stradale, ha condizionato sempre più la qualità della vita della collettività 

ƛƴŦƭǳŜƴŘƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ǎǳƭ ŘŜǘŜǊƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ tŜǊ ǘŀƭŜ ƳƻǘƛǾƻΣ ŝ 

Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ Řƛ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŀƴŀƭƛǘƛŎƻ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻ ŎŀǇŀŎŜ 

di stimare gli effetti derivanti dal traffico stradale sia in termini di consumi energetici che di 

emissioni. 
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5.1 La metodolog ia di stima  

A tal proposito, in questa sezione del Piano Energetico Comunale (PEC) si è effettuata una stima 

dei consumi energetici e delle emissioni da traffico stradale per la città di Salerno attraverso una 

metodologia innovativa che estende metodi esistenti in letteratura. Il modello complessivo si 

compone di due sottomodelli: il modello del sistema dei trasporto ed il modello di stima dei 

consumi energetici e delle emissioni da traffico stradale (si veda la Figura 56).  

 

MODELLO DEL
SISTEMA DEI TRASPORTI

Offerta di infrastrutture
e servizi di trasporto Sistema delle attività

MODELLO DIINTERAZIONE
DOMANDA - OFFERTA

MODELLO DIOFFERTA MODELLO DIDOMANDA

Attributi di livello di servizio

km percorsi / anno Velocità medie

Domanda aggregata 
Di mobilità stradale

MODELLO DISTIMA DEI CONSUMI ENERGETICI E
DELLE EMISSIONI DA TRAFFICO STRADALE

Quantità di carburante consumato
Emissioni da traffico stradale

 

Figura 56 - Una metodologia innovativa per la stima dei consumi energetici e delle emissioni da 

traffico stradale 

Attraverso il modello di simulazione del sistema dei trasporti è possibile stimare le prestazioni del 

sistema di trasporto con il calcolo di opportuni indicatori sintetici, sia nello scenario attuale che in 

ipotetici scenari progettuali. Mediante la stima di tali indicatori, attraverso il modello di stima dei 

consumi energetici e delle emissioni da traffico stradale, è possibile stimare i consumi e le 

emissioni da traffico attuali, nonché quantificare gli effetti di ipotetici interventi progettuali sul 

sistema dei trasporti della città. 

I principali fattori di originalità rispetto ai metodi utilizzati in letteratura sono: 

¶ la stima disaggregata, per tipologia di veicolo, delle variabili di input del modello dei 

consumi e delle emissioni: velocità media e percorrenze medie (generalmente stimate in 
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maniera aggregata tramite dati da fonte e comunque non stimati come indicatori di 

performance di un sistema di trasporto e, spesso, non suddivisi per categoria veicolare); 

¶ la stima disaggregata della domanda di mobilità stradale per tipologia di veicolo; 

¶ stima della domanda interna al comune oggetto di studio (generalmente stimata 

coincidente con il parco veicolare immatricolato nel comune oggetto di studio); 

¶ stima della domanda di scambio, ovvero degli ingressi/uscite dalla città (spesso 

trascurata a causa delle difficoltà di stima); 

¶ la stima di un modello άelasticoέ rispetto a variazioni del sistema dei trasporti e/o delle 

attività, ovvero è possibile stimare quantitativamente le variazioni in termini di emissioni 

da traffico stradale in seguito alla realizzazione di ipotetici scenari progettuali. 

Il modello proposto risulta comunque coerente con lo standard europeo. Per il calcolo sia dei 

consumi energetici che delle emissioni da traffico stradale sono stati utilizzati i fattori unitari 

proposti dalla Commissione Europea che, già da tempo, ha inteso standardizzare questa procedura 

di calcolo. In particolare, sono stati utilizzati i risultati proposti dal gruppo di lavoro CORINAIR 

(Coordination information air) della Commissione delle Comunità Europee. 

Il modello di sistema dei trasporti risulta composto da un modello di offerta di trasporto 

(rappresentativo di tutte le infrastrutture e i servizi di trasporto della città di Salerno), da una 

stima della domanda di mobilità stradale e da un modello di interazione domanda-offerta (per 

ǘǳǘǘƛ ƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛ ǎƛ ǾŜŘŀ ƭΩŀǇǇŜƴŘƛŎŜ ŀƭ ǘŜǎǘƻύ. 

Per la stima della domanda di mobilità stradale interessante la città di Salerno sono stati utilizzati 

più tipologie di dati da fonte: i dati ACI disponibili dal 2002 al 2007 riguardanti la composizione del 

parco veicolare; le statistiche annue della CSTP, la domanda di mobilità sistematica che interessa il 

ŎƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƭŜǊƴƻ ŎŜƴǎƛǘŀ ŘŀƭƭΩL{¢!¢ ƴŜƭ нллм Ŝ alcuni conteggi di traffico disponibili sul territorio 

comunale rilevati tra il 2003 e il 2008.  

5ŀ ǳƴΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ACI si è stimata una crescita del parco veicolare del comune di Salerno 

da oltre 102 mila veicoli nel 2002 a circa 109 mila veicoli nel 2007. Di questi circa il 73% sono 

ŀǳǘƻǾŜǘǘǳǊŜΣ ƛƭ мт҈ ƳƻǘƻŎƛŎƭƛΣ ƛƭ ф҈ ǾŜƛŎƻƭƛ ƳŜǊŎƛ Ŝ ŎƛǊŎŀ ƭΩм҈ ōǳǎΦ 

CATEGORIA VEICOLI (2007) % 

AUTO 79.367 72,9 

MOTOCICLI 18.788 17,3 

BUS 563 0,5 

MERCI PESANTI 1.641 1,5 

MERCI LEGGERI 8.489 7,8 

TOTALE 108.848 100 

Tabella 46 - Composizione del parco veicolare del comune di Salerno (fonte: ACI 2007) 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎŀΣ ƭΩL{¢!¢ ƴŜƭ нллм (Tabella 47) 

ha censito più di 91 mila spostamenti sistematici (motivo lavoro e studio) relativi al giorno feriale 

medio invernale; di questi il 51% sono spostamenti intra-comunali (più di 46 mila spostamenti) ed i 

ǊŜǎǘŀƴǘƛ пр Ƴƛƭŀ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ǎƻƴƻ Řƛ ǎŎŀƳōƛƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ όƛƴƎǊŜǎǎƛ ŜŘ ǳǎŎƛǘŜ Řŀƭ ŎƻƳǳƴŜύΦ 
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¦ƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ ƳƻŘŀƭŜ ƳƻǎǘǊŀ ŎƻƳŜ ƛƭ рр҈ ŘŜƎƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊƛ ǾŜƴƎŀ 

effettuato con i modi individuali, il 21% tramite bus, il 20% a piedi ed il restante 4% tramite 

trasporto ferroviario (Tabella 48). 

Tabella 47 - Spostamenti sistematici intra-comunali ed extra-comunali relativi al comune di  

Salerno per motivo di spostamento (fonte: elaborazioni su dati ISTAT 2001) 

Motivo Intracomunali Extracomunali Totale 

Studio 21.665 16.592 38.257 

Lavoro 24.860 28.196 53.056 

Totale 46.525 44.788 91.313 

 

Motivo Intracomunali Extracomunali Totale 

Studio 57% 43% 100% 

Lavoro 47% 53% 100% 

Totale 51% 49% 100% 

 

Motivo Intracomunali Extracomunali Totale 

Studio 47% 37% 40% 

Lavoro 53% 63% 60% 

Totale 100% 100% 100% 
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Tabella 48: Spostamenti sistematici totali relativi al comune di Salerno per modalità di trasporto 

(fonte: elaborazioni su dati ISTAT 2001) 

tutti i motivi-modo treno  tutti i motivi-modo ferro  tutti i motivi-modo ferro 

  Salerno Esterno Totale  Salerno Esterno Totale  Salerno Esterno Totale 

Salerno 94 809 903  0,2% 6,5% 1,5%  2,6% 22,0% 24,5% 

Esterno 2.777   2.777  8,6%   8,6%  75,5% 0,0% 75,5% 

Totale 2.871 809 3.680  3,6% 6,5% 4,0%  78,0% 22,0% 100% 

            

tutti i motivi-modo bus  tutti i motivi-modo bus  tutti i motivi-modo bus 

  Salerno Esterno Totale  Salerno Esterno Totale  Salerno Esterno Totale 

Salerno 5.337 3.707 9.044  11,5% 29,9% 15,4%  28,3% 19,7% 48,0% 

Esterno 9.804   9.804  30,3%   30,3%  52,0% 0,0% 52,0% 

Totale 15.141 3.707 18.848  19,2% 29,9% 20,6%  80,3% 19,7% 100% 

            

tutti i motivi-modo individuale  tutti i motivi-modo individuale  tutti i motivi-modo individuale 

  Salerno Esterno Totale  Salerno Esterno Totale  Salerno Esterno Totale 

Salerno 22.729 7.824 30.553  48,9% 63,2% 51,9%  45,2% 15,6% 60,8% 

Esterno 19.688   19.688  60,8%   60,8%  39,2% 0,0% 39,2% 

Totale 42.417 7.824 50.241  53,7% 63,2% 55,0%  84,4% 15,6% 100% 

            

tutti i motivi-modo pedonale  tutti i motivi-modo pedonale  tutti i motivi-modo pedonale 

  Salerno Esterno Totale  Salerno Esterno Totale  Salerno Esterno Totale 

Salerno 18.365 48 18.413  39,5% 0,4% 31,3%  99,0% 0,3% 99,3% 

Esterno 131   131  0,4%   0,4%  0,7% 0,0% 0,7% 

Totale 18.496 48 18.544  23,4% 0,4% 20,3%  99,7% 0,3% 100% 

            

tutti i motivi-tutti i modi  tutti i motivi-tutti i modi  tutti i motivi-tutti i modi 

  Salerno Esterno Totale  Salerno Esterno Totale  Salerno Esterno Totale 

Salerno 46.525 12.388 58.913  100% 100% 100%  51,0% 13,6% 64,5% 

Esterno 32.400   32.400  100%   100%  35,5% 0,0% 35,5% 

Totale 78.925 12.388 91.313  100% 100% 100%  86,4% 13,6% 100% 
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5.2 Stima dei consumi e delle emissioni da traffico stradale per la 

città di Salerno  

5.2.1 Consumi 

Attraverso il modello di stima dei consumi energetici è stato possibile quantificare le quantità di 

carburante consumate (Tabella 49). ComplessivamenteΣ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻΣ ǎƻƴƻ ŎƻƴǎǳƳŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 

territorio comunale circa 12 mila tonnellate di benzina e circa 27 mila tonnellate di Diesel. Questi 

consumi sono stati omogeneizzati in tonnellate equivalenti di petrolio (tep) tramite i coefficienti di 

conversione GWP100 (Global Warming Potential), ovvero i fattori che sintetizzano il contributo 

della singola sostanza all`effetto serra in termini di tonnellate equivalenti di biossido di carbonio 

(CO2). Tali coefficienti rappresentano il rapporto fra il riscaldamento globale causato in 100 anni da 

una particolare sostanza ed il riscaldamento provocato dal biossido di carbonio nella stessa 

quantità. Complessivamente si stima che a Salerno ogni anno vengano consumate circa 43 mila 

tonnellate equivalenti di petrolio. 

Rapportando i consumi medi annui del comune di Salerno con il numero dei residenti ed il PIL del 

comune, emerge come mediamente vengono consumate 0,3 tep per abitante e oltre 14 tep per 

ƳƛƭƛƻƴŜ Řƛ ŜǳǊƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ tL[Φ 

Da ǳƴΩanalisi per singola categoria veicolare emerge come le auto, benché corrispondano a circa il 

73% del parco veicolare, consumino il 46% delle tep totali; i veicoli merci, corrispodenti a oltre il 

9% del parco veicolare, consumino circa il 30% delle risorǎŜΤ Ǝƭƛ ŀǳǘƻōǳǎΣ ŎƛǊŎŀ ƭΩм҈Σ ŎƻƴǎǳƳƛƴƻ 

oltre il 20% del totale; mentre i motocicli, oltre il 17%, consumino circa il 3% delle tep annue. 

Tabella 49: Consumi annui di carburante nella città di Salerno 

Categoria 
Consumi diesel  

(tonn) 
Consumi benzina 

(tonn) 
Consumi totali 

(tep) 

AUTO 6.759 10.239 19.587 

MOTOCICLI 0 1.034 1.241 

BUS 9.511 0 10.272 

MERCI PESANTI 7.751 34 8.411 

MERCI LEGGERI 2.663 336 3.279 

TOTALE 26.684 11.643 42.790 

 

Categoria 
Consumi Diesel  

(tonn) 
Consumi benzina 

(tonn) 
Consumi totali 

(tep) 

AUTO 25% 88% 46% 

MOTOCICLI 0% 9% 3% 

BUS 36% 0% 24% 

MERCI PESANTI 29% 0% 20% 

MERCI LEGGERI 10% 3% 8% 

TOTALE 100,0% 100,0% 100,0% 
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Figura 57: Ripartizione percentuale consumi annui nel Comune di Salerno per tipologia di veicolo 
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Figura 58: Ripartizione percentuale consumi annui nel Comune di Salerno per tipologia di veicolo  

e tipologia di carburante 
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5.2.2 Emissioni  

Attraverso la metodologia descritta è stato, inoltre, possibile stimare le emissioni prodotte in 

termini sia di concentrazioni emesse di gas serra che di particolato atmosferico (polveri sottili): 

 gas serraΣ ƻǾǾŜǊƻ ǉǳŜƭƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǎŜǊǊŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΥ 

o biossido di carbonio (anidride carbonica); 

o monossido di carbonio; 

o biossido di azoto; 

o metano; 

o altri composti organici volatili; 

o biossido di carbonio equivalente (anidride carbonica equivalente), ovvero una 

somma pesata (tramite i coefficienti GWP100) di tutte le precedenti sostanze; 

 particolato atmosferico (polveri sottili), ovvero tutte le particelle solide o liquide sospese 

nell'aria, esclusa l'acqua pura, con dimensioni microscopiche, in particolare il: 

o PM 10 è il particolato atmosferico che ha un diametro uguale o inferiore a 10 µm; 

o PM 2,5 è la frazione più fine del PM 10, costituita dalle particelle con diametro 

uguale o inferiore a 2,5 µm. 

Dai risultati stimati emergono le attuali concentrazioni di sostanze emesse da traffico stradale 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜΦ [ŀ ǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊŎŜƴtuale per singolo composto chimico emesso (Tabella 

50 e Figura 59) mostra che le auto emettono la maggior parte di monossido di carbonio e biossido 

di azoto, con rispettivamente il 60% ed il 74% del totale (con oltre mille t/anno di CO e oltre 3 

t/anno NO2). I motocicli benché complessivamente incidano poco, emettono oltre il 24% del totale 

di monossido di carbonio (con oltre 474 t/anno), oltre il 23% del totale di metano (circa 5 t/anno) 

e oltre il 29% del totale di altri composti organici volatili (circa 88 t/anno). Gli autobus, i veicoli 

merci pesanti e leggeri sono tra i veicoli che emettono la minor quantità di monossido di carbonio, 

con rispettivamente il 6%, il 5% ed il 4% del totale (pari a 123, 100 e 78 t/anno rispettivamente). 

Per quanto riguarda i veicoli merci leggeri è da notare la bassa concentrazione emessa di composti 

organici volatiti (sia metano che altri) con circa il 3% del totale (circa 1 t/anno di metano e poco 

più di 8 t/anno di altri composti organici volatili). 

Complessivamente si stima siano emesse (Tabella 50ύ ƻƭǘǊŜ мнл Ƴƛƭŀ ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻ όǘκŀƴƴƻύ Řƛ 

ōƛƻǎǎƛŘƻ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻΣ ŎƛǊŎŀ н Ƴƛƭŀ ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ƳƻƴƻǎǎƛŘƻ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻΣ ƻƭǘǊŜ п ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜ 

alƭΩŀƴƴƻ Řƛ ōƛƻǎǎƛŘƻ Řƛ ŀȊƻǘƻΣ ƻƭǘǊŜ нм ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ƳŜǘŀƴƻ Ŝ ƻƭǘǊŜ олл ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻ 

di altri composti organici volatili. In totale, si stima che a Salerno vengano emesse ogni anno oltre 

127 mila tonnellate di CO2 equivalente. 

5ŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ per singola categoria veicolare (Tabella 50 e Figura 60) emerge che le auto sono i 

veicoli che emettono la maggior quantità di CO2 equiv. con il 45% del totale (oltre 57 mila t/anno 

di CO2 equiv.), seguite dai veicoli merci con circa 28% del totale (circa 35mila t/anno di CO2 equiv.), 

dai bus con il 24% del totale (oltre 30 mila t/anno di CO2 equiv.) mentre i motocicli emettono circa 

il 4% del totale (circa 5 mila t/anno di CO2 equiv.).  
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categoria 
CO2  

(t/anno) 
CO  

(t/anno) 
NO2  

(t/anno) 
CH4 VOC 

(t/anno) 
NM VOC 

(t/anno)  
CO2 equiv 

(t/anno) 

AUTO 53.229,07 1.166,68 3,11 10,19 131,25 57.206,13 

MOTOCICLI 3.263,01 474,31 0,07 4,92 87,88 4.620,67 

BUS 29.973,70 123,40 0,33 2,83 34,48 30.500,29 

MERCI PESANTI 24.531,97 100,65 0,50 2,79 39,25 25.080,77 

MERCI LEGGERI 9.439,64 78,47 0,21 0,61 8,40 9.704,23 

TOTALE 120.437,39 1.943,51 4,22 21,34 301,26 127.112,09 

 

categoria CO2  CO  NO2  CH4  NM VOC  CO2 equiv 

AUTO 44,2% 60,0% 73,7% 47,8% 43,6% 45,0% 

MOTOCICLI 2,7% 24,4% 1,7% 23,1% 29,2% 3,6% 

BUS 24,9% 6,3% 7,8% 13,3% 11,4% 24,0% 

MERCI PESANTI 20,4% 5,2% 11,8% 13,1% 13,0% 19,7% 

MERCI LEGGERI 7,8% 4,0% 5,0% 2,9% 2,8% 7,6% 

TOTALE 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 

Tabella 50: Emissioni annue di gas serra nel Comune di Salerno e ripartizioni percentuali 
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Figura 59: Ripartizione percentuale emissioni annue di gas serra nel Comune di Salerno 

0,0%

10,0%

20,0%

30,0%

40,0%

50,0%

AUTO MOTOCICLI BUS MERCI PESANTIMERCI LEGGERI

Ripartizione percentuale emissioni per tipologia di veicolo

CO2 equiv
 

Figura 60: Ripartizione percentuale emissioni annue di gas serra nel Comune di Salerno 

I valori delle concentrazioni emesse di particolato atmosferico (polveri sottili), mostrano 

ǳƴΩŜƳƛǎsione annua di oltre 53 tonnellate di PM 10 di cui oltre 48 tonnellate di PM 2,5 (Tabella 

51,). 

Dallo studio della ripartizione percentuale delle emissioni di particolato tra le singole categorie 

veicolari (Tabella 51, Figura 62) emerge che le auto emettono circa il 23% del totale di PM10 (oltre 

12 t/anno) e il 20% del totale di PM2,5 (circa 10 t/anno); i bus emettono oltre il 33% del totale di 

PM10 (circa 18 t/anno) e oltre il 35% di PM2,5 (circa 17 t/anno); i veicoli merci pesanti emettono 

circa il 31% del totale di PM10 (oltre 16 t/anno) e circa il 32% del totale di PM2,5 (oltre 15 t/anno); 

i veicoli merci leggeri emettono circa il 10% del totale di PM10 (oltre 5 t/anno) e il 10% del totale 

di PM2,5 (circa 5 t/anno); infine, per i motocicli si stima che emettono oltre il 3% del totale di 

PM10 (circa 2 t/anno) e oltre il 3% del totale di PM2,5 (circa 2 t/anno). 
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Tabella 51: Emissioni annue di polveri sottili nel Comune di Salerno  

categoria 
PM 2,5 
(t/anno) 

% PM 2,5 
 

PM 10 
(t/anno) 

% PM 10 

AUTO 9,65 20,0% 12,12 22,8% 

MOTO 1,60 3,3% 1,78 3,4% 

BUS 16,92 35,1% 17,72 33,4% 

MERCI PESANTI 15,24 31,6% 16,24 30,6% 

MERCI LEGGERI 4,82 10,0% 5,27 9,9% 

TOT 48,23 100,0% 53,13 100,0% 
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Figura 61: Emissioni annue di polveri sottili nel Comune di Salerno  

 



 

 
 

Proposta di Piano Energetico Comunale 
Comune di Salerno 

www.dimec.unisa.it/PEC_Salerno 
 

 123 

0%

20%

40%

60%

80%

100%

AUTO MOTO BUS MERCI 
PESANTI

MERCI 
LEGGERI

TOT

(%
)

PM 2,5 (g/km) PM 10 (g/km)

 

Figura 62: Ripartizione percentuale delle emissioni annue di polveri sottili nel Comune di Salerno 

 
Come indicatori di efficienza, sono state stimate le emissioni pro capite e quelle rapportate al PIL 

del comune; da tale analisi emerge che mediamente sono emesse una tonnellata di CO2 

equivalente per abitante e circa 42 tonnellate di CO2 equivalente per milione di euro.  Con 

riferimento alle emissioni di polveri sottili, si stima che ogni anno vengano emesse circa 0,38 kg di 

PM10 per abitante e circa 20 kg di PM10 per milioni di euro. 

Tali risultati se confrontati con i valori disponibili per altri comuni italiani mostrano che il comune 

di Salerno è mediamente molto virtuoso collocandosi sempre tra le prime posizioni (per i dettagli 

ǎƛ ǾŜŘŀ ƭΩŀǇǇŜƴŘƛŎŜ ŀƭ ǘŜǎǘƻύΦ 
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5.3 Analisi di scenario  

Al fine di ridurre i consumi energetici e le emissioni da traffico stradale per la città di Salerno è 

possibile utilizzare il sistema di modelli implementato come sistema di supporto alle decisioni 

(DSS) per valutare gli effetti di differenti ipotesi progettuali. Per tale motivo, sono state elaborate 

alcune analisi parametriche di scenario volte a quantificare i benefici prodotti, in termini di 

variazioni di consumi ed emissioni, da tre possibili strategie di intervento: 

¶ rinnovo del parco veicolare; 

¶ diversione modale; 

¶ decongestione della rete dei trasporti. 

In merito al rinnovo del parco veicolare si è ipotizzato uno svecchiamento dei veicoli con un 

passaggio dalle categorie veicolari delle classi EURO 0 e/o EURO 1 alle classi EURO 4 e EURO 5.  

La seconda analisi parametrica è consistita nel valutare i benefici prodotti, in termini di variazioni 

di consumi ed emissioni, dalle politiche sulla domanda di mobilità volte ad una diversione modale 

dai mezzi individuali, auto e motocicli, verso quelli di trasporto collettivo (bus per il comune di 

Salerno). Congiuntamente a questa, sono stati valutati gli effetti prodotti da una riorganizzazione 

del trasporto urbano delle merci. Entrambi questi interventi hanno come effetto diretto una 

diminuzione dei km/anno percorsi dalle rispettive categorie veicolari. È da precisare che uno degli 

effetti indiretti di tali politiche è quello di determinare una riduzione della congestione stradale, 

stimabili come nel caso seguente. 

[ŀ ǘŜǊȊŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛŎŀ Ƙŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǳƴŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ 

stradale della città di Salerno. Poiché uno dei principali effetti della diminuzione della congestione 

Řƛ ǳƴŀ ǊŜǘŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ŝ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŜƭƻŎƛǘŁ media di viaggio (o analogamente la diminuzione 

del tempo medio di spostamento), si sono studiati gli effetti, in termini di variazioni di consumi ed 

emissioni, di una variazione percentuale delle velocità medie per singola categoria veicolare. 

Le analisi condotte mostrano come i maggiori benefici si osservano agendo sulla riduzione della 

congestione stradale; per tale intervento, infatti, ad un aumento percentuale della velocità media 

di viaggio corrisponde una riduzione dei consumi ed delle emissioni da traffico stradale pari a circa 

la metà (es. +10% velocità media produce -5% consumi ed emissioni da traffico stradale).  

Meno incisive risultano le altre due politiche di intervento; per la diversione modale si stima che a 

fronte di una riconversione percentuale di spostamenti in auto a spostamenti su trasporto 

collettivo corrisponderà una riduzione uguale a 1/3 per quanto riguarda i consumi e le emissioni di 

CO2 equivalente (oltre agli effetti di riduzione della congestione), mentre corrisponderà una 

riduzione uguale a 1/15 per quanto riguarda le polveri sottili (tale circostanza è legata alla 

maggiore emissione unitaria di particolato dei bus rispetto alle auto). 

Per quanto riguarda le politiche di intervento volte al rinnovo del parco veicolare, se da un lato si 

stimano benefici pari ad 1/6 per quanto riguarda i consumi e le emissioni di CO2 equivalente (es. 

+20% veicoli EURO 4 produce -3% consumi ed emissioni di CO2 ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜύΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ 
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dei nuovi filtri anti particolato permetterà un abbattimento delle polveri sottili esattamente 

uguale alla percentuale di veicoli rottamati (es. +20% veicoli EURO 4 produce -20% emissione di 

PM10). 

5.3.1 Rinnovo parco veicolare  

Lƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǊƛƴƴƻǾƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŀǊŎƻ ǾŜƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŜ ǎǘƛƳŜ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ŎƻƳŜ 

ad una percentuale di riconversione del 10%, 20% e 30% corrisponderà una variazione dei consumi 

di carburante (Tabella 52, Figura 63ύ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭƭΩм҈Σ ŘŜƭ о҈ Ŝ ŘŜƭ п҈ όŎǳƛ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ǳƴ 

consumo totale annuo rispettivamente di 42,2 mila tep, 41,6 mila tep e 41,1 mila tep). Nelle 

ǘŀōŜƭƭŜ Ŝ ŦƛƎǳǊŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǎƛ ŝ ƛƴŘƛŎŀǘƻ Ŏƻƴ άл҈έ lo scenario attuale. 

La ripartizione per tipologia di combustibile non è uniforme; ad esempio, per una riconversione del 

30% del parco veicolare corrisponderà una riduzione del 5% dei consumi di Diesel (con un 

consumo totale annuo di 25,4 mila tonnellate) e del 2% dei consumi di benzina (con un consumo 

totale annuo di 11,4 mila tonnellate). 

Per quanto riguarda le emissioni da traffico stradale (Tabella 53 e Figura 64), si stima che a fronte 

di una riconversione del 10%, 20% e 30% corrisponderà una riduzione delle emissioni di CO2 

ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ н҈ όŎƻƴ ǳƴ ǘƻǘŀƭŜ ŀƴƴǳƻ Řƛ мнп Ƴƛƭŀ ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜ ŜƳŜǎǎŜύΣ ŘŜƭ р҈ όŎƻƴ 

un totale annuo di 121 mila tonnellate) e del 6% (con un totale annuo di 119 mila tonnellate), 

mentre per quanto riguarda il PM10 (Tabella 53 e Figura 65) si stima una riduzione 

rispettivamente del 14% (con un totale annuo di 46 tonnellate emesse), del 26% (con un totale 

annuo di 39 tonnellate) e del 37% (con un totale annuo di 33 tonnellate). 

Tabella 52: Consumi energetici del parco veicolare per il rinnovo di tutte le categorie veicolari  

% di riconversione  
veicoli 

Consumo 
Benzina (t) 

Consumo 
Diesel (t) 

Var. % 
Benzina 

Var. % 
Diesel 

Consumi  
tot. (tep) 

Var. % 
totale 

0% 11.643 26.684 0% 0% 42.790 0% 

10% 11.547 26.244 -1% -2% 42.200 -1% 

20% 11.452 25.758 -2% -3% 41.560 -3% 

30% 11.360 25.413 -2% -5% 41.078 -4% 

 
Tabella 53: Emissioni del parco veicolare per il rinnovo di tutte le categorie veicolari  

% di riconversione  
veicoli 

Emissioni 
 (t CO2 eq) 

Var. %  
emissioni 

PM 10  
(t/anno) 

Var. % 
PM 10  

0% 127.130 0% 53,1 0% 

10% 124.095 -2% 45,5 -14% 

20% 120.912 -5% 39,1 -26% 

30% 119.016 -6% 33,4 -37% 
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Figura 63: Consumi energetici e variazioni percentuali del parco veicolare per il rinnovo di tutte le 

categorie veicolari  
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Figura 64: Emissioni e variazioni percentuali del parco veicolare per il rinnovo di tutte le categorie 

veicolari  

0

10

20

30

40

50

60

0% 10% 20% 30%

53,1
45,5

39,1
33,4

P
a
rt

ic
o
la

to
 P

M
1

0
 

(t
o
n
n
./a

n
n
o
)

 

-100%

-80%

-60%

-40%

-20%

0%

0% 10% 20% 30%

0%

-14%

-26%
-37%

V
a
r 

%
 p

a
rt

ic
o
la

to
 P

M
1

0
 

(t
o
n
n
./
a
n
n
o
)

 

Figura 65: Emissioni di PM10 e variazioni percentuali del parco veicolare per il rinnovo di tutte le 

categorie veicolari 

5.3.2 Diversione modale  

Le analisi condotte riguardano la stima degli effetti prodotti da una riduzione degli spostamenti su 

trasporto individuale e dal conseguente aumento di quelli su trasporto collettivo. Le stime 

condotte (Tabella 54 e Figura 66) mostrano come ad una diversione modale trasporto individuale - 

trasporto collettivo rispettivamente del 10%, 20% e 30% degli spostamenti, corrisponderanno 

variazioni dei consumi di carburante dell`ordine del -4%, -7% e -10% (cui corrisponde un consumo 

totale annuo rispettivamente di circa 41 mila tep, circa 40 mila tep e circa 38 mila tep). Per quanto 

riguarda le emissioni da traffico stradale (Tabella 54 e Figura 67), si stima che a fronte di una 

diversione modale del 10%, 20% e 30% degli spostamenti, corrisponderà una variazione 



 

 
 

Proposta di Piano Energetico Comunale 
Comune di Salerno 

www.dimec.unisa.it/PEC_Salerno 
 

 127 

percentuale delle emissioni di CO2 ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ -3%, -7% e -10% (con un totale 

annuo rispettivamente di circa 123 mila tonnellate, circa 119 mila tonnellate e circa 115 mila 

tonnellate), mentre, per quanto riguarda le emissioni di polveri sottili (Tabella 54 e Figura 68), si 

stima che si avranno delle variazioni percentuali di PM10 di circa -1%, di oltre il -1% e di circa il -2% 

(con un totale annuo rispettivamente di 52,8 tonnellate, 52,5 e tonnellate, 52,2). 

Tabella 54: Variazione dei consumi energetici e delle emissioni da traffico stradale generate da una 

diversione modale trasporto individuale ς trasporto collettivo  

Var. % spostamenti Consumi 
tot. 

(tep/anno) 

Var. % 
consumi 

Emissioni 
(t CO2 eq./anno) 

Var. % 
emissioni 

PM 10 
(t/anno) 

Var. % 
PM 10 

trasporto 
individuale 

trasporto 
collettivo 

0% 0% 42.790 0,0% 127.130 0,0% 53,1 0,0% 

-10% +10% 41.309 -3,5% 122.941 -3,3% 52,8 -0,6% 

-20% +20% 39.828 -6,9% 118.752 -6,6% 52,5 -1,2% 

-30% +30% 38.338 -10,4% 114.539 -9,9% 52,2 -1,8% 
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Figura 66: Variazione dei consumi energetici da traffico stradale generata da una diversione 

modale trasporto individuale ς trasporto collettivo 
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Figura 67: Variazione delle emissioni di CO2 equivalente generata da una diversione modale 

trasporto individuale ς trasporto collettivo 
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Var. % spostamenti trasporto individuale  
Figura 68: Variazione delle emissioni di PM10 generata da una diversione modale trasporto 

individuale ς trasporto collettivo 

5.3.3 Decongestione della rete  

Le stime condotte ( Tabella 55 e Figura 69) mostrano come ad un aumento della velocità media di 

ǾƛŀƎƎƛƻ ŘŜƭ мл҈Σ нл҈ Ŝ ол҈ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜǊŁ ǳƴŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Řƛ ŎŀǊōǳǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ 

5%, 9% e 13% (cui corrisponde un consumo totale annuo rispettivamente di 40,8 mila tep, 39,0 

mila tep, e 37,4 mila tep).  

La ripartizione per tipologia di combustibile è più o meno uniforme; ad esempio, per un aumento 

delle velocità medie del 30% del parco veicolare corrisponderà una variazione del 13% dei consumi 

di Diesel (con un consumo totale annuo di 23,3 mila tep) e del 12% dei consumi di benzina (con un 

consumo totale annuo di 10,2 mila tep). 
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Per quanto riguarda le emissioni da traffico stradale (Tabella 56, Figura 70, Figura 71), si stima che 

a fronte di un aumento percentuale delle velocità medie del 10%, 20% e 30%, corrisponderà una 

variazione percentuale delle emissioni di CO2 ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ р҈Σ ф҈ Ŝ мо҈ όŎƻƴ ǳƴ 

totale annuo rispettivamente di 121,1 mila tonnellate, 115,9 mila tonnellate e 111,2 mila 

ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜύ Ŝ Řƛ taмл ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ р҈Σ ф҈ Ŝ мо҈ όŎƻƴ ǳƴ ǘƻǘŀƭŜ ŀƴƴǳƻ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ Řƛ рлΣс 

tonnellate, 48,4 tonnellate e 46,4 tonnellate. 

Tabella 55:Consumi energetici del parco veicolare variando le velocità medie urbane di tutte le 

categorie  veicolari 

Var. % 
velocità medie 

Consumo 
Benzina (t) 

Consumo 
Diesel (t) 

Var. % 
Benzina 

Var. % 
Diesel 

Consumi 
tot. (tep) 

Var. % 
totale 

0% 11.643 26.684 0% 0% 42.790 0% 

10% 11.097 25.419 -5% -5% 40.768 -5% 

20% 10.628 24.287 -9% -9% 38.983 -9% 

30% 10.210 23.264 -12% -13% 37.377 -13% 

 

Tabella 56: Emissioni del parco veicolare variando le velocità medie urbane di tutte le categorie 

veicolari 

Var. % 
velocità medie 

Emissioni  
(t CO2 eq) 

Var. %  
emissioni 

PM 10  
(t/anno) 

Var. % 
PM 10  

0% 127.130 0% 53,1 0,0% 

10% 121.096 -5% 50,6 -4,8% 

20% 115.905 -9% 48,4 -9,0% 

30% 111.234 -13% 46,4 -12,7% 
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Figura 69: Consumi energetici e variazioni percentuali del parco veicolare variando le velocità 

medie urbane di tutte le categorie veicolari 
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Figura 70: Emissioni e variazioni percentuali del parco veicolare variando le velocità medie urbane 

di tutte le categorie veicolari 
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Figura 71: Emissioni di PM10 e variazioni percentuali del parco veicolare variando le velocità 

medie urbane di tutte le categorie veicolari 

5.3.4 Altre analisi di scenario  

Parallelamente alle analisi parametriche sono stati simulati e quindi valutati due differenti scenari 

progettuali: uno volto alla riqualificazione di parte del parco veicolare bus a veicoli ibrido-Diesel 

plug-in; un altro in cui si immagina la realizzazione del progetto Salerno Porta Ovest. 

Per quanto riguarda la riconversione parziale del parco bus a veicoli ibrido-Diesel plug-in, si è 

pensato di progettare ed installare, in ogni area adibita a sosta notturna degli autobus, un 

impianto fotovoltaico grid-connected che ceda energia alla rete durante il giorno, quando gli 

autobus circolano. In ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜΣ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ōŜƴŜŦƛŎŜǊŁ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ ƛƴ Ŏƻƴǘƻ-

energia derivanti dalla sola generazione di energia da fotovoltaico. Durante il parcheggio, quindi 
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nelle ore notturne, gli autobus plug-in verranno collegati alla rete per la ricarica del pacco batterie. 

¦ƴŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻ ƎŀǊŀƴǘƛǊŁ ǳƴ ōƛƭŀƴŎƛƻ ǇŜǊŦŜǘǘƻ ǘǊŀ ŜƴŜǊƎƛŀ 

ceduta di giorno ed assorbita di notte, portando quindi ad una sensibile, ulteriore riduzione di 

consumi ed emissioni rispetto al caso di semplice riconversione Diesel-Ibrido. 

I risultati delle stime mostrano come un intervento di questo tipo produrrà benefici sul sistema del 

trasporto collettivo su gomma uguali a circa un terzo. Infatti, si stima che ad una riconversione del 

20% dei veicoli corrisponderà una riduzione dei consumi e delle emissioni di oltre il 7%. 

[ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ǎƛƳǳƭŀǘŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Progetto 

Salerno Porta Ovest al fine di stimare le variazioni di emissioni da traffico stradale per il Comune di 

Salerno. Stimate, per ogni categoria veicolare, le variabili di input del modello implementato 

(velocità medie, percorrenze medie e domanda di mobilità aggregata) è stato possibile 

quantificare le variazioni di emissioni prodotte nella città. Sono state stimate le concentrazioni di 

CO2 equivalente e di polveri sottili nello scenario di progetto (Salerno Porta Ovest); le 

tonnellate/anno di CO2 equiv. che si stima verranno emesse nel comune di Salerno a valle della 

realizzazione del progetto in questione sono circa 123 mila a cui corrisponderà una riduzione del 

3,4% rispetto alla situazione attuale (circa 4.300 t/anno di CO2 equiv.). Considerando soltanto i 

flussi veicolari direttamente influenzati dal nuovo intervento infrastrutturale, si stima che vi sarà 

una diminuzione della CO2 equiv. emessa Řŀ ǘŀƭƛ ǾŜƛŎƻƭƛ Řƛ ƻƭǘǊŜ ƭΩу҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜΦ 

Per quanto riguarda le polveri sottili, si stima che la realizzazione di Salerno Porta Ovest porterà la 

concentrazione annua di particolato PM10 emesso a oltre 51 t/anno corrispondenti ad una 

ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ оΣо҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ όŎƛǊŎŀ н ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜ ƛƴ ƳŜƴƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŜƳŜǎǎŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻύΤ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ 

riguarda il PM2,5 si stima una concentrazione annua nello scenario di progetto di circa 47 

tonnellate con una riduzione di circa il 4% rispetto alla situazione attuale (circa 2 tonnellate in 

ƳŜƴƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŜƳŜǎǎŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻύΦ !ƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭŜ ǇƻƭǾŜǊƛ ǎƻǘǘƛƭƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎǘƛƳŀǘƛ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƛ ǎƻƭƛ 

flussi veicolari direttamente influenzati dal nuovo intervento infrastrutturale; per questi si stima 

ǳƴŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ Řƛ taмл Řƛ ƻƭǘǊŜ ƭΩу҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ŜŘ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ ƛƭ ф҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ǇŜǊ 

quanto riguarda il PM2,5. 

Per meglio comprendere i benefici ambientali derivanti della realizzazione di Salerno Porta Ovest, 

dalle analisi parametriche descritte in precedenza è stato possibile valutare quali potessero essere 

altri interventi sul sistema dei trasporti della città di Salerno capaci di produrre gli stessi benefici in 

termini di riduzione delle emissioni da traffico stradale. I risultati delle simulazione hanno 

mostrato che la realizzazione di Salerno Porta Ovest produrrà benefici comparabili con quelli 

prodotti, ad esempio, da una diversione modale auto ς trasporto collettivo del 10% oppure dal 

rinnovo del 14% del parco veicolare di Salerno (veicoli EURO4 o superiori). 
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6 I consumi de l settore residenziale  

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ tƛŀƴƻ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎƻ /ƻƳǳƴŀƭŜΣ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǊƛǾŜǎǘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ 

patrimonio edilizio e lo studio dei diversi interventi riconducibili al settore civile, finalizzati al 

risparmio energetico e alla riduzione delle emissioni inquinanti. 

Questa sezione del PEC, dopo un riepilogo sugli aspetti normativi inerenti il patrimonio edilizio ed 

una sintesi dei dati di interesse su Salerno, riporta una dettagliata analisi delle tipologie costruttive 

e, successivamente, la stima dei relativi consumi energetici, concludendosi con analisi di scenario 

tese a quantificare i benefici ottenibili con diversi livelli di intervento. Lo studio è presentato tra gli 

Allegati al PEC, ed è completato da dati, tabelle e diagrammi contenuti nei suoi allegati A, B, C e D. 

Lo studio è stato svolto in collaborazione con il prof. Renato Iovino, con la prof. Flavia Fascia, con i 

dottorandi ing. Fabio Sannino e arch. Annita Corbosiero, e Ŏƻƴ ƭΩƛƴƎΦtŀǘǊƛȊƛŀ LŀƴƴǳŎŎƛ ŘŜƭ 

5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ tƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ {ŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ό5ƛtƛ{¢ύ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ bŀǇƻƭƛ άCŜŘŜǊƛŎƻ 

LLέΦ  
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7 ,ÉÎÅÅ ÇÕÉÄÁ ÐÅÒ ÌȭÅÎÅÒÇÉÁ 

[Ŝ ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀέ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǳƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

prƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǇǊƻƳƻǎǎŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ tƛŀƴƛ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎƛ /ƻƳǳƴŀƭƛΦ [Ŝ 

[ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ŘŜƭƭŜ άǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭϥǳǎƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭϥŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƭŀ 

valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili nelle aree di recupero, espansione, 

ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀέ Ŝ ǎƻƴƻ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ά{ŎƘŜŘŜ ŘΩŀȊƛƻƴŜέΣ ŎƘŜ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Ŝ 

standard prestazionali sugli edifici e sugli impianti. 

[Ŝ [ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ǳƴŀ ŘƛǾŜǊǎŀ ƎǊŀŘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƛƻǊƛǘŁΣ 

con tre livelli di efficacia: 

¶ Indirizzo: interventi di efficienza energetica che sarebbe bene realizzare ma non possono 

essere imposti e risultano applicabili a discrezione dei progettisti/costruttori (che dovranno 

comunque presentare una valutazione di fŀǘǘƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƳƻǘƛǾŀǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƴƻƴ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 

della soluzione proposta); 

¶ Direttiva: soluzioni tecnologiche o standard prestazionali che sono fortemente 

raccomandati, ma ammettono un margine di discrezionalità; 

¶ Prescrizione: interventi che vanno obbligatoriamente presi in considerazione. 
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7.1 3ÃÈÅÄÅ ÄȭÁÚÉÏÎÅ 

! ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǎŎƘŜŘŜ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘŜ ƴŜƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ŜŘ ŀƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭŜ 

esigenze e le specificità del Comune di Salerno, sono state formulate e proposte le relative schede 

ŘΩŀȊione. 

Si sono individuate sette aree tematiche, così definite: 

1. Illuminazione ed apparecchiature elettriche 

2. Interventi di risparmio energetico negli edifici 

3. Impianti termici 

4. Ciclo dell'acqua 

5. Fonti energetiche alternative 

6. Pianificazione urbana sostenibile 

7. Mobilità Sostenibile 

tŜǊ ƻƎƴǳƴŀ Řƛ ŜǎǎŜΣ ǎƛ ǎƻƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ǾŀǊƛŜ ǎŎƘŜŘŜ ŘΩŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ нтΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ 

definito nella Tabella 57. 

Per ogni scheda, è stata adottata la seguente organizzazione in campi: 

¶ Area Tematica 

¶ Titolo Scheda  

¶ Numero scheda 

¶ Descrizione 

¶ Riferimenti normativi e legislativi 

¶ Requisiti applicativi 

¶ Tipologia di intervento e prestazioni energetiche 

¶ Note e osservazioni (sostenibilità ambientale, suggerimenti applicativi ecc..) 

Il dettaglio delle schede proposte è riportato in Appendice. 
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Illuminazione ed apparecchiature elettriche 

1.1 Campagna di illuminazione domestica ad alta efficienza 

1.2 Campagna di diffusione di elettrodomestici ad alta efficienza 

2.1 Orientamento dell'edificio 

 
Interventi di risparmio energetico negli edifici 

2.2 Geometria dell'edificio 

2.3 Diminuizione delle isole di calore 

2.4 Isolamento termico dell'involucro  

2.5 Contenimento delle dispersione per i ricambi d'aria 

2.6 Serre solari 

2.7 Certificazione energetica degli edifici 

 
Impianti termici 

3.1 Caldaie ad elevato rendimento (a condensazione) 

3.2 Pompe di calore ad elevato rendimento 

3.3 Pannelli radianti e sistemi a bassa temperatura 

3.4 Verifica dei fabbisogni di raffrescamento 

3.5 Condizionamento estivo con gruppi frigoriferi ad alta efficienza o ad assorbimento 

3.6 Rete di Teleriscaldamento 

3.7 La cogenerazione e la micro ς cogenerazione 

 
Ciclo dell'acqua 

4.1 Dispositivi per il risparmio idrico 

4.2 Recupero acqua piovane 

 
Fonti energetiche alternative 

5.1 Impianti solari termici 

5.2 Impianti solari fotovoltaici 

5.3 Biomasse e Biogas 

 
Pianificazione urbana sostenibile 

6.1 Interventi sul sistema del verde 

6.2 Interventi sul sistema dell'Illuminazione pubblica 

 
Mobilità Sostenibile 

7.1 Interventi di risparmio energetico per gli impianti semaforici 

7.2 Incentivazione all'uso della bicicletta - Sistema park and ride 

7.3 Incentivazione all'uso plurimo dell'auto - Car sharing e Car pooling 

7.4 Altri interventi di mobilità sostenibile 

Tabella 57 ς {ŎƘŜŘŜ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǇŜǊ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƭŜǊƴƻ 

7.1.1 Matrice priorità/prescrizioni  

[Ŝ [ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀƴƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǇǊƛƻǊƛǘŁΥ 

¶ Azioni obbligatorie. 
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¶ Azioni raccomandate. 

¶ Azioni consigliate e facoltative. 

La matrice priorità/prescrizioni (Tabella 58) costituisce il quadro di riferimento per orientare 

proprietari, costruttori e progettisti nella definizione delle dotazioni e delle prestazioni 

energetiche degli immobili, sia di quelli nuovi che di quelli da ristrutturare, anche in relazione alle 

classi di merito introdotte dalla Certificazione Energetica. Tali elementi prestazionali dovranno 

accompagnare ogni elaborato fino alla progettazione definitiva ed esecutiva e saranno considerati 

elemento di valutazione άŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀƴǘŜέΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜΣ ƴŜƭƭŜ 

comparazioni tra le diverse soluzioni insediative proposte. La matrice riporta un quadro sintetico 

delle prescrizioni e delle priorità per ƻƎƴǳƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ {ŎƘŜŘŜ ŘΩȊƛƻƴŜΣ 

rimandando alla relativa scheda per il dettaglio delle norme. 
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N. Titolo scheda Livello di priorità e prescrizione 

1.1 Campagna di illuminazione domestica ad alta efficienza Obbligatorio per edifici di nuova costruzione e per le parti comuni degli edifici residenziali. Facoltativo per edifici esistenti, consigliato in caso d'intervento di 
messa in sicurezza e rifacimento dell'impianto elettrico. 

1.2 Campagna di diffusione di elettrodomestici ad alta 
efficienza 

Facoltativo 

2.1 Orientamento dell'edificio Questa azione è obbligatoria per gli edifici di nuova costruzione, a meno che l'area oggetto di edificazione non sia soggetta a particolari vincoli di natura 
morfologica. E' possibile concedere una deroga se il progettista redige una relazione tecnica nella quale dimostra che la soluzione proposta garantisce le 
stesse prestazioni energetiche che si avrebbero nel caso di corretta esposizione dell'edificio. 

2.2 Geometria dell'edificio Obbligatorio per edifici di nuova costruzione 

2.3 Diminuizione delle isole di calore Obbligatorio per gli edifici di nuova costruzione 

2.4 Isolamento termico dell'involucro Obbligatorio per gli edifici nuovi e per le ristrutturazioni di edifici esistenti aventi superficie maggiore di 1000 m2 ad eccezione degli immobili destinati a usi 
particolari o soggetti al vincolo di bene culturale. 

2.5 Contenimento delle dispersione per i ricambi d'aria Obbligatorio per gli edifici di nuova costruzione e per quelli soggetti a ristutturazioni o ampliamenti 

2.6 Serre solari Raccomandato nelle nuove costruzioni e nelle aree residenziali già esistenti. 

2.7 Certificazione energetica degli edifici Obbligatorio per gli edifici di nuova costruzione e per le ristrutturazioni di edifici di superficie utile superiore ai 1000 m2. Obbligatorio da luglio 2007 nel caso 
di vendita o locazione di edifici di superficie utile superiore ai 1000 m2. Obbligatorio da luglio 2008 per vendita o locazione di edifici di superficie utile 
inferiore ai 1000 m2. Obbligatorio da luglio 2009 per vendita e locazione di singole unità immobiliari. 

3.1 Caldaie ad elevato rendimento (a condensazione) Obbligatorio per gli edifici nuovi e in caso di sostituzione della caldaia. Negli edifici di nuova costruzione con più di quattro unità abitative è obbligatorio 
l'impiego di impianti di riscaldamento centralizzati con sistema di gestione e contabilizzazione dei consumi individuali. 

3.2 Pompe di calore ad elevato rendimento Consigliato in tutte le nuove costruzioni e nelle ristrutturazioni di edifici esistenti non raggiunti dalla rete di gas metano. 

3.3 Pannelli radianti e sistemi a bassa temperatura Obbligatorio per gli edifici nuovi e quelli oggetto di ristrutturazione in combinazione con l'uso delle caldaie a condensazione e delle pompe di calore 

3.4 Verifica dei fabbisogni di raffrescamento Obbligatorio per gli edifici nuovi e per gli edifici oggetti di riqualificazione impiantistica appartenenti al settore terziario. 

3.5 Condizionamento estivo con gruppi frigoriferi ad alta 
efficienza o ad assorbimento 

Entrambe le soluzioni sono consigliate nel caso di installazione di nuovi impianti; in particolare i sistemi di raffrescamento ad assorbimento sono consigliati 
nel caso di presenza di un impianto di cogenerazione o di sistemi di teleriscaldamento integrati con impianti solari termici. 

3.6 Rete di Teleriscaldamento Per aree di nuova urbanizzazione è necessario verificare la disponibilità nelle zone limitrofe di una rete di TLR esistente, di potenza e temperature adeguate; 
in caso favorevole si rende obbligatorio l'allacciamento. Nel caso non sia presente alcuna rete di TLR è necessario formulare un progetto di impianto 
cogenerativo e/o di TLR, di cui si evidenzino i vantaggi energetico - ambientali per confronto con altre soluzioni impiantistiche ad alta efficienza. 

3.7 La cogenerazione e la micro - cogenerazione Questa azione è destinata prevalentemente all'applicazione in campo pubblico, cioè ad edifici pubblici di proprietà comunale. 

4.1 Dispositivi per il risparmio idrico Obbligatorio per gli edifici nuovi e per quelli esistenti in caso di rifacimento dell'impianto idrico - sanitario. 

4.2 Recupero acqua piovane Obbligatorio nei settori in cui è elevato il ricorso ad acqua di processo non necessariamente di origine potabile. 

5.1 Impianti solari termici Obbligatorio per edifici di nuova costruzione e per interventi di ristrutturazione degli impianti termici esistenti. 

5.2 Impianti solari fotovoltaici Obbligatorio per gli edifici residenziali di nuova costruzione e consigliato in tutti gli altri edifici che presentino una buona esposizione a Sud ed elevate 
possibilità di integrazione dei pannelli fotovoltaici con la struttura architettonica. 

5.3 Biomasse e Biogas  

6.1 Interventi sul sistema del verde  

6.2 Interventi sul sistema dell'Illuminazione pubblica  

7.1 Interventi di risparmio energetico per gli impianti 
semaforici 

 

7.2 Incentivazione all'uso della bicicletta - Sistema park 
and ride 

 

7.3 Incentivazione all'uso plurimo dell'auto - Car sharing e 
Car pooling 

 

7.4 Altri interventi di mobilità sostenibile  

Tabella 58 ς Matrice priorità/prescrizioni
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8 Illuminazione pubblica  

Il servizio di pubblica illuminazione è essenziale per la vita cittadina dato che persegue le seguenti 

importanti funzionalità: 

Garantire la visibilità nelle ore buie, dando la migliore fruibilità sia delle infrastrutture che degli 

spazi urbani secondo i criteri di destinazione urbanistica. Su 8760 ore annue in Italia ve ne sono in 

media circa 4000 che vengono considerate "notturne" con diverse necessità di luce artificiale, che 

viene fornita dagli impianti di illuminazione pubblica. 

¶ Garantire la sicurezza per il traffico stradale veicolare al fine di evitare incidenti, perdita di 

informazioni sul tragitto e sulla segnaletica in genere. Per assicurare i valori di 

illuminamento minimi di sicurezza sulle strade con traffico veicolare, pedonale, misto, ecc. 

sono state emanate apposite norme che fissano i livelli di illuminamento in funzione della 

ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řŀ ƛƭƭǳƳƛnare. 

¶ Conferire un maggiore "senso" di sicurezza fisica e psicologica alle persone: da sempre, 

ƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ϦǾŜŘŜǊŜϦ Ŝ Řƛ ϦŦŀǊǎƛ ǾŜŘŜǊŜϦ Ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ Řƛ 

acquisire un maggior senso di sicurezza che oggi è inteso come un deterrente alle 

aggressioni nonché da ausilio per le forze di pubblica sicurezza. 

¶ !ǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŜǊŀƭƛΥ Ŏƻƴ ǳƴŀ 

adeguata illuminazione pubblica è possibile favorire il prolungamento, oltre il tramonto, 

ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŝ Řƛ ƛƴǘǊŀǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΦ 

¶ Valorizzare le strutture architettoniche e ambientali: un impianto di illuminazione pubblica, 

adeguatamente dimensionato in intensità luminosa e resa cromatica, è di supporto alla 

valorizzazione e al miglior godimento delle strutture architettoniche e monumentali. 

Questi obiettivi primari devono essere ottenuti cercando non solo di minimizzare i consumi 

ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŎƻƴǘŜƴŜƴŘƻ ƛƭ ǇƛǴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƛƭ Ŧƭǳǎǎƻ άŘƛǎǇŜǊǎƻέΣ ŎƻƴŎŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴamento 

ƭǳƳƛƴƻǎƻΣ ŘŜƭƭϥƛƴǾŀǎƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƭǳŎŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ǎƛŀ ƛƴǘŜƎǊŀƴŘƻ 

formalmente gli impianti con il territorio in cui vengono inseriti, sia con la scelta di materiali 

ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƛ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀƴŘƻ ƛ Ŏƻǎǘƛ Řƛ Ŝǎercizio e di manutenzione. 

tƛŀƴƛŦƛŎŀǊŜ ǉǳƛƴŘƛ ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ 

pubblica non comporta solo la messa in gioco di considerazioni tecniche ed economiche: in primis 

è necessario rispettare la normativa in materia di sicurezza stradale e quindi considerare le 

necessità dovute alla pubblica sicurezza, alla tutela del patrimonio artistico e alla incentivazione 

delle attività sociali. Solo dopo aver adempiuto a tali obblighi è possibile rivolgere i propri sforzi 

ŀƭƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Ŝ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Ŝ ŀƭ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ŧƭǳǎǎƻ 

ƭǳƳƛƴƻǎƻ άŘƛǎǇŜǊǎƻέΦ 
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Le variabili in gioco per una adeguata illuminazione pubblica sono molte, in funzione sia delle 

caratteristiche ambientali e ŘŜƭƭŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Ŝ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řŀ ƛƭƭǳƳƛƴŀǊŜΣ ŎƘŜ ŘŜƭƭŜ 

caratteristiche degli impianti già esistenti, su tale area e sui quali si vuole intervenire. 

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƛǎǘŀ ŝ ǘŜƴǳǘƻ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘǳŀƭƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ƻǎǎƛŀΥ 

¶ Regione Campania, Legge Regionale n. 12 del 25 luglio 2002, "Norme per il contenimento 

dell'inquinamento luminoso e del consumo energetico da illuminazione esterna pubblica e 

privata a tutela dell'ambiente, per la tutela dell'attività svolta dagli osservatori astronomici 

professionali e non professionali e per la corretta valorizzazione dei centri storici". 

¶ Norma EN 13201-нΣ нллп άLƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ - wŜǉǳƛǎƛǘƛ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŀƭƛέΦ 

¶ Norma UNI 11248, 2007 "Illuminazione stradale - Selezione delle categorie 

ƛƭƭǳƳƛƴƻǘŜŎƴƛŎƘŜέΦ La presente Norma UNI 11248, 2007 fornisce le linee guida per 

determinare le condizioni di illuminazione in una data zona della strada, identificate e 

definite in modo esaustivo nella UNI EN 13201-н ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ 

illuminotecnica. 

Adottando le precauzioni ed i consigli progettuali previsti nella norma UNI EN 13201-2, nella legge 

regionale campana LR N°12 del 25 luglio 2002 e nella norma italiana UNI 11248 si ottiene il 

perseguimento di tali obiettivi primari: 

a) controllo del flusso luƳƛƴƻǎƻ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴǾƛŀǘƻ ŀƭ Řƛ ǎƻǇǊŀ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜΤ 

b) adozione dei valori minimi e massimi di luminanze e di illuminamenti previste dalle norme 

a seconda della tipologia di strada, o ambito da illuminare; 

c) adozione di lampade ad elevata efficienza; 

d) ottimizzazione degli impianti in termini di minimizzazione delle potenze installate e 

massimizzazione dei rapporti interdistanze altezza dei sostegni; 

e) adozione di sistemi per la riduzione del flusso luminoso; 

f) ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀōōŀƎƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ Ŝ Ŏƻƴǘrollo dei gradienti di luminanza. 
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8.1 Proposta di strategie innovative  

La selezione delle migliori tra le strategie di intervento analizzate varia a seconda che si debba 

intervenire su impianti esistenti o si debbano realizzare impianti nuovi. 

In particolare, laddove si riscontra per gli impianti esistenti la non corrispondenza alle normative 

(UNI 11248 e L.R. 12/2002), è necessario provvedere al completo o parziale rifacimento degli 

impianti.  

Per cui soltanto dopo un serio studio di fattibilità, specifico per tipologia di strada, il progettista è 

tenuto a seguire  criteri diversi a seconda se gli impianti siano nuovi o esistenti.  

Per gli impianti nuovi i criteri da seguire sono: 

¶ Minimo costo complessivo annuo. A parità di prestazioni, il progettista sceglierà tra tutte le 

soluzioni possibili quella che assicura il minor costo considerando la durata di vita 

ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ 

¶ aƛƴƻǊ Ŏƻǎǘƻ Řƛ ŘƛǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀ ŦƛƴŜ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ 

¶ Ecosostenibilità. In Italia il Consiglio dei ministri ha recepito col Decreto legislativo n. 151 

del 25 luglio 2005 la direttiva europea RAEE 2002/95/CE e 2002/96/CE relativa alla 

ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŜƭƭŜ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŜ 

elettriche ed elettroniche e dello smaltimento dei rifiuti da esse derivanti.  

Per gli impianti esistenti i criteri da seguire sono: 

¶ aƛƴƻǊ ǘŜƳǇƻ Řƛ ǊƛǘƻǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΦ ¢Ǌŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǎƛ ǎŎŜƎƭƛŜ ǉǳŜƭƭŀ 

ŎƘŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀ ǳƴ ǘŜƳǇƻ Řƛ ǊƛǘƻǊƴƻ ƳƛƴƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΦ 

¶ Minor costo di dismissione a fine vita dellΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ 

¶ Ecosostenibilità.  

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ƴǳƻǾƛ ǇǊŜǾŜŘŜǊŁΥ 

¶ Ottimizzazione del progetto 

¶ [ΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƛ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛ Řƛ Ŧƭǳǎǎƻ Ŝ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘŜƭŜŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǇŜǊ ƛƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŀŘ 

illuminamento costante  

¶ [ΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƻǘǘƛƳizzazione della manutenzione 

¶ [ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀ [95 ƭŀŘŘƻǾŜ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴǘŜ όƛǎƻƭŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎƘŜΣ ǎŜƳŀŦƻǊƛύΦ 

¶ Forme di finanziamento tramite terzi 

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ǇǊŜǾŜŘŜǊŁΥ 
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¶ La sostituzione di lampade con altre a più alta efficienza 

¶ [ΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƛ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛ Řƛ Ŧƭǳǎǎƻ Ŝ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘŜƭŜŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǇŜǊ ƛƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŀŘ 

illuminamento costante  

¶ [ΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ  

¶ [ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀ [95 ƭŀŘŘƻǾŜ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴǘŜ 

¶ Individuazione degli impianti sovradimensionati laddove possibile 

¶ Forme di finanziamento tramite terzi 
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8.2 Interventi per il Comune di Salerno  

 

  2003 2004 2005 2006 2007 

SCUOLA  MATERNA 231.694 225.978 226.180 248.443 197.437 

SC.MAT. ED ELEMENTARE 474.416 541.423 505.298 521.458 355.307 

SC.ELEMENTARE 126.474 120.328 155.920 182.296 84.425 

SC. MEDIA 306.560 282.749 318.728 298.512 260.039 

IMPIANTI SPORTIVI 996.020 1.400.652 1.219.329 1.279.300 976.781 

UFFICI GIUDIZIARI 1.519.366 1.716.147 1.606.376 1.633.712 977.547 

IMPIANTI SEMAFORICI 216.488 208.749 222.915 286.000 232.685 

IMPIANTI SOLLEVAMENTO 61.425 59.652 63.931 140.059 64.679 

STRUTTURE PUBBLICHE 2.858.162 3.436.951 3.018.997 3.259.137 2.303.794 

ABITAZIONI COLLETTIVE 22.654 43.094 37.016 17.492 21.829 

VARIE 1.331.030 3.592.968 1.201.881 1.193.538 982.053 

PUBBLICA ILLUMINAZIONE 14.289.431 12.202.220 12.295.688 13.853.622 10.202.715 

TOTALE 22.433.720 23.830.911 20.872.259 22.913.569 16.659.291 

Tabella 1 - Consumi elettrici delle strutture comunali (kWh/anno) 

 
La Tabella 44 presenta i consumi elettrici annuali delle strutture comunali per ognuna delle 

tipologie di utenza considerate. La maggiore incidenza sui consumi elettrici, pari a circa il 60%, è 

rappresenǘŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǾƻŎŜ άLƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀέΦ 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ t9/ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƭŜǊƴƻΣ ǇŜǊ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Ŝ 

minimizzare gli impatti negativi e il consumo energetico sono state valutate le seguenti categorie 

di intervento: 

¶ Ottimizzazione del progetto (solo per eventuali impianti nuovi)  

¶ Interventi sui componenti 

¶ Interventi sui sistemi di alimentazione 

¶ Ottimizzazione del piano di manutenzione 

¶ Applicazioni di nuove tecnologie efficienti ed ecosostenibili (Led) 

¶ Forme di finanziamento tramite terzi 

Per ognuna di queste categorie è possibile evidenziare le soluzioni  migliori in termini di: 

¶ Economicità 

¶ Risparmio energetico 

¶ Sicurezza 
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8.2.1 Ottimizzazione del progetto di impianti nuovi  

Ottimizzare il progetto di un impianto significa trovare tra tutte le possibili soluzioni quella che 

fornisce le prestazioni desiderate al minimo costo.  

! ǾƻƭǘŜ ŝ άŎƻƳŜ ŎŜǊŎŀǊŜ ǳƴ ŀƎƻ ƴŜƭ ǇŀƎƭƛŀƛƻέ ǇŜǊŎƘŞ ƭŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀƴŎƘŜ 

milioni [61].  

Esistono in commercio particolari software in cui inserendo tutti i parametri di un particolare sito 

aiutano il progettista nella scelta migliore. 

¦ƴŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ƛƭƭǳƳƛƴƻǘŜŎƴƛŎŀ ŀŎŎǳǊŀǘŀ ŘŜǾŜ ǊƛŎŜǊŎŀǊŜ ƭŀ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŎƘŜ 

meglio soddisfi le seguenti indicazioni: 

¶ massimizzare il rapporto interdistanza su altezza palo 

¶ minimizzare la potenza installata per chilometro di strada. 

Per ottenere i risultati richiesti occorre scegliere accuratamente i corpi illuminanti normalmente 

preferendo ad esempio quelli che, a parità di condizioni con corpo con vetro piano orizzontale, 

ǎƻƴƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀ ŎǳǊǾŜ ŦƻǘƻƳŜǘǊƛŎƘŜ Ƴƻƭǘƻ ŀǇŜǊǘŜ Ŝ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŀǎƛƳƳŜǘǊƛŎƘŜ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǎǎŜ 

trasversale alla strada per riuscire a coprire in modo uniforme tutta la strada e le sue aree 

attinenti. Non sempre gli apparecchi che permettono la massimizzazione del rapporto 

interdistanza/altezza palo sono quelli da preferire in quanto a volte questa ottimizzazione non 

coincide con la minimizzazione della potenza installata (maggiori risparmi sui consumi energetici) o 

con la minimizzazione del numero di apparecchi installati (che si ottiene con la massimizzazione 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŘƛǎǘŀƴȊŀ Ŝ ƳƛƴƛƳƛȊȊŀ ƛ Ŏƻǎǘƛ Řƛ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜύΦ 

8.2.2 Interventi sui componenti  

Talvolta è opportuna la sostituzione dei componenti elettrici e delle sorgenti luminose con 

ǎƻǊƎŜƴǘƛ Řƛ ƳƛƴƻǊŜ ǇƻǘŜƴȊŀ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜ ǇǊƻōƭŜƳƛ Řƛ ŀōōŀƎƭƛŀƳŜƴǘƻΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ 

inutili sprechi di energia. 

Risulta evidente che per la vastità di prodotti efficienti presenti sul mercato, il progettista può 

sempre stabilire nel particolare ambito di istallazione quale è il più performante, consigliando dove 

occorre la sostituzione delle sole lampade o degli interi corpi illuminanti; inoltre egli deve 

ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƭƜ ŘƻǾŜ ƭŜ ƴƻǊƳŜ ƭƻ ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻΣ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛ Řƛ Ŧƭǳǎso luminoso. La logica di 

ǉǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƴƻƴ ǇǳƼ ŎƘŜ ŜǎǎŜǊŜ ǉǳŜƭƭŀ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ 

ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ŀǘǘǳŀƭƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀǊŜ ƛ Ŏƻǎǘƛ ŀŘƻǘǘŀƴŘƻ ǉǳŜƭƭŜ 

tecnologie che richiedono un tempo di ritornƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƳƛƴƻǊŜ ŜŘ ǳƴŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ 

ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ όǎŜ ǎƛ ǇŜƴǎŀ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ŀƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘƛ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ǇǊƻǾƻŎŀǊŜ ǳƴŀ 

ŎŀǘǘƛǾŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭǳŎŜύΦ [Ŝ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ǾƛƎŜƴǘƛΣ ƛƳǇƻƴƎƻƴƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻǊƎŜƴǘƛ ƭǳƳƛƴƻǎŜ 

ad alta efficienza per cui nella fase di progettazione è obbligatorio individuare le sorgenti luminose 

ƛƴŜŦŦƛŎƛŜƴǘƛ όʹғуфƭƳκ² e prevederne la sostituzione. 
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8.2.3 Interventi sui sistemi di alimentazione  

Tutti gli impianti di illuminazione esterna devono essere muniti di dispositivi di regolazione del 

flusso luminoso per la riduzione dei consumi energetici di almeno il 30 per cento dopo le ore 23 e 

dopo le ore 24 nel periodo di ora legale, Inoltre il rendimento di tali dispositivi non deve essere 

inferiore al 97 per cento. Per gli impianti di illuminazione di strade extraurbane e di quelle urbane, 

devono essere adottati dispositivi idonei alla riduzione automatica dei livelli di 

illuminamento/luminanza ai valori minimi mantenuti di progetto. 

L'introduzione di sistemi per la riduzione del flusso luminoso è fortemente consigliata unitamente 

a sistemi di telecontrollo a distanza in quanto permette di conseguire notevoli risparmi. Il flusso 

luminoso emesso da una lampada può essere regolato dal valore massimo a un valore compatibile 

con il regolare funzionamento della stessa per mezzo di opportuni dispositivi detti appunto 

regolatori di flusso luminoso. Segue ora una breve descrizione di alcuni sistemi in commercio e dei 

vantaggi e svantaggi di ciascuno di essi [58]. 

 

 
Figura 72 ς ±ŀƴǘŀƎƎƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛ Řƛ Ŧƭǳǎǎƻ 

 

Impiego di regolatori di flusso luminoso centralizzati 

I regolatori centralizzati di flusso luminoso permettono di controllare la tensione di alimentazione 

delƭŜ ƭŀƳǇŀŘŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇǊŜƛƳǇƻǎǘŀǘƻΦ bŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ Řƛ ŀŎŎŜƴǎƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƛƭ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊŜ ŜǎŜƎǳŜ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǳƴ ŎƛŎƭƻ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭ 

quale si distinguono le seguenti fasi: 

¶ Accensione- [ΩŀƭƛƳŜƴǘŀǘƻǊŜ ǇǊŜǎŜǘǘŀǘƻ ŀŘ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ǘŜƴǎƛƻƴŜ ƳƛƴƛƳŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀǘǘŜǎŀ Řƛ 

un segnale che comanda la connessione alle lampade. Segnale che può derivare da una 

fotocellula oppure da un interruttore orario. 
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¶ Preriscaldamento- Il regolatore riceve il comando di accensione e genera in uscita una 

tensione di 200 ÷ 205 V per un tempo che varia dai 30 s ai 20 min., la tensione in questa 

fase è in ogni caso minore alla tensione nominale, onde evitare uno shock termico iniziale 

nelle lampade e consentire un regolare riscaldamento delle tali. 

¶ Rampa di salita- Alla fine della fase di preriscaldamento il regolatore porta la tensione ai 

capi della lampada alla tensione nominale, seguendo una rampa di salita programmabile in 

base al tipo di lampade installate. In questo modo si evita di avere brusche variazioni 

ŘΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜΦ 

¶ Funzionamento a flusso nominale- Il regolatore eroga la tensione nominale affinché non 

percepisce il comando di riduzione di tensione. 

¶ Rampa di discesa. La tensione viene fatta scendere, seguendo una rampa in discesa, fino a 

raggiungere una tensione che può variare da 170 V a 200 V. Il calo progressivo ha un 

duplice pregio, prima non fa notare brusche variazioni di illuminazione, secondo consente 

un adeguamento termico delle lampade onde evitare un prematuro spegnimento;  

¶ Funzionamento a flusso ridotto. Il regolatore eroga una tensione che varia da 170 V a 200 V 

per un tempo determinato dalla programmazione del sistema di illuminazione. Un quadro 

di comando gestisce una o più linee a cui sono collegati più punti luce. La gestione è 

generalizzata alle linee collegate. 

Pro 

¶ tecnologia abbastanza consolidata; 

¶ permettono di ottenere buoni i risultati con una spesa contenuta: 30-40 euro / punto luce ( 

valore medio con 100 punti luce a quadro); 

¶ permettono una maggior durata di lampada, per effetto della stabilizzazione di tensione. 

Contro 

¶ non permettono la variazione differenziata dei punti luce; 

¶ deve essere gestito e mantenuto nel tempo da personale qualificato. 

Reattori elettronici punto-punto dimmerabili: 

La regolazione del flusso avviene direttamente nel punto luce tramite un ballast elettronico. 

Pro 

¶ soluzione flessibile ed energeticamente efficiente; 

¶ elevata durata della lampada (sono gli unici che garantiscono elevate durate nel tempo 

delle sorgenti per la loro precisa gestione delle grandezze elettriche: Watt,Ampere, Volt). 
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Contro 

¶ la certificazione del sistema ballast più apparecchio illuminante. Costo di mercato del solo 

ballast: 90-150 euro/punto luce. 

Contro per ballast pretarati in fabbrica 

¶ potrebbero non rispondere alle leggi regionali che impongono la riduzione ENTRO le 24; 

¶ comando su cavo dedicato o con onde convogliate, oneroso (Costo del sistema completo 

del comando tra i 160 ed i 180 euro/punto luce). 

Reattori punto-punto biregime 

Il flusso luminoso può essere o quello nominale (regime normale) oppure abbassato al 50% 

(regime ridotto). 

Pro 

¶ soluzione affidabile e collaudata, a differenza dei reattori elettronici, e dai costi inferiori; 

¶ costo, compreso comando, tra 120 e 140 euro/pl. 

Contro 

¶ non incrementano la durata delle lampade in quanto non stabilizzano la tensione. 

Regolatori di flusso telecontrollati 

{ƻƴƻ ǎƛǎǘŜƳƛ ŎƘŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ D{aΣ Dtw{Σ ŜǘŎΧ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ Řƛ ƎŜǎǘƛǊŜκƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜκǾŀǊƛŀǊŜ 

da una centrale operativa (che può essere un semplice PC), una serie di parametri legati 

all'impianto d'illuminazione. Essi permettono di controllare il quadro sino alla gestione e 

regolazione del singolo punto luce nel caso si adottino regolatori di tipo punto-punto oppure di un 

intera linea se la scelta del progettista ricade sui regolatori centralizzati permettendo fra le varie 

funzioni di: 

¶ ricevere allarmi; 

¶ ricevere misure elettriche; 

¶ modificare a distanza i parametri di funzionamento di un regolatore; 

¶ ŎƻƳŀƴŘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƻΤ 

¶ censire lo stato di fatto; 

¶ programmare la manutenzione; 

¶ ŎƻƳŀƴŘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǘǊŀǘǘƻ Řƛ ǎǘǊŀŘŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛƴǾƛƻ Řƛ ǳƴ ǎŜƳǇƭƛŎŜ {a{Φ 
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Il sistema di telecontrollo aggiunge ad un sistema di riduzione del flusso luminoso una gestione più 

completa ed integrata riducendo anche i costi non sempre quantificabili di manutenzione. 

Sistemi con regolazione del flusso ad illuminamento costante 

Abbinando ad un sistema di regolazione continua un elemento fotosensibile ed una unità di 

controllo, è possibile trasformare un sistema di illuminazione a potenza costante in uno ad 

illuminamento costante, che risponde automaticamente sia alle variazioni di luce naturale che a 

quelle di luce artificiale in modo da mantenere costante nel tempo un desiderato livello 

ŘΩƛƭƭǳƳƛƴŀƳŜƴǘƻΦ  

I risparmi di energia che così si ottengono possono essere significativi, soprattutto perché è 

possibile compensare gli inevitabili sprechi di energia legati al sovradimensionamento degli 

impianti. Infatti, con il regolatore si può diminuire la potenza fornita alle lampade al valore a cui 

corrisponde il valore mantenuto di progetto della luminanza media. La luminanza artificiale è poi 

mantenuta costante nel tempo fornendo alle lampade una potenza lentamente crescente e tale da 

compensare le perdite graduali di luce. In tal modo, le lampade saranno alimentate a piena 

potenza solo al momento della loro sostituzione, e non durante tutta la durata della vita delle 

lampade.  

I risparmi ottenibili dalla stabilizzazione e dalla regolazione dipendono in gran parte dallo stato 

ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƛƴ Ŝǎŀme e dalla tipologia delle lampade alimentate. 

Nella tabella 2 sottostante sono indicati i differenti valori che si ottengono utilizzando, come 

riferimento per il calcolo della percentuale di risparmio, il valore nominale della tensione di rete e 

lampade non eccessivamente deteriorate. 

Tipo di lampada  Valore min. di 
tensione ammissibile  

Risparmio 
energetico 

Sodio alta pressione 175V 45÷50% 

Sodio bassa pressione 180V 35% 

Vapori di mercurio 190V 26÷30% 

Alogenuri metallici 175V 40% 

Fluorescenza ad 
accensione 
convenzionale 

180V 35÷45% 

Fluorescenza per 
risparmio energetico 

180V 30÷35% 

Tabella 2 

8.2.4 Ottimizzazione del piano di manutenzione  

Qualsiasi sia la scelta del progettista esisterà sempre la necessità di effettuare manutenzioni 

ordinarie programmate e straordinarie degli impianti. Anche in questo caso, esistono sul mercato 
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tecnologie in grado di mettere in piedi delle strategie tali da ottenere una manutenzione 

ottimizzata in termini di costi e di sicurezza; tali tecnologie sono quelle che impiegano sistemi di 

ǘŜƭŜŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ŀȊƛƻƴƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŀǊŎƻ 

luce. 

8.2.5 Applicazioni di nuove tecnologie efficienti ed ecosostenibili  

Un buon progetto deve ricercare sul mercato quelle tecnologie che nei parametri di efficienza 

esaminati, posseggano in termini di consumo energetico e di impatto ambientale caratteristiche 

migliori rispetto alle sorgenti tradizionali, un esempio su tutti è quello della tecnologia led. 

[ΩŀǾǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭŜŘ ŝ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ Řŀ accogliere ed interpretare come una fertile 

opportunità. Il diodo luminoso di nuova generazione raccoglie in sé una serie di caratteristiche e 

prestazioni che si allineano ai parametri ritenuti oggi essenziali per un prodotto eco-compatibile 

[55]. In rapida sintesi: 

¶ rispetto ai prodotti tradizionali (lampade a incandescenza, alogene, fluorescenti e a scarica) 

assai minore è la quantità di materia utilizzata nella fabbricazione; 

¶ lŀ ŘǊŀǎǘƛŎŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƎƭƛ ƛƴƎƻƳōǊƛ Ŝ ŘŜƛ ǇŜǎƛ ŀƎŜǾƻƭŀ Ŝ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀ ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛgionamento di 

ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ ƭŀ ƳƻǾƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƛƳōŀƭƭŀƎƎƛƻΣ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻΣ ƭŀ 

ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜΣ ƭΩƛƳƳŀƎŀȊȊƛƴŀƎƎƛƻΣ ƭŀ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀΣ ƭŀ ŘƛǎƳƛǎǎƛƻƴŜΤ 

¶ il LED non contiene sostanze tossiche o nocive; 

¶ il LED emette quantità trascurabili di radiazioni UV e IR; 

¶ le parti componenti del LED sono facilmente disaggregabili, smaltibili e riciclabili; 

¶ aƳǇƛŀƳŜƴǘŜ ǇǊŀǘƛŎŀōƛƭŜ Ŝ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴǘŜΣ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛΣ ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ 

in completa autonomia di esercizio, con tecnologie fotovoltaiche di sfruttamento 

ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǎƻƭŀǊŜΤ 

¶ efficienze e rendimenti sono elevati; 

¶ molto lunga è la durata media di vita; il ciclo di vita di un prodotto LED è di circa cinque 

volte superiore a quello delle migliori lampade attualmente sul mercato; 

¶ lŜ ōŀǎǎŜ ǇƻǘŜƴȊŜ Ŝ ƛ ƳƛƴƛƳƛ ƛƴƎƻƳōǊƛ ŀǇǊƻƴƻ ƛƭ ŎŀƳǇƻ ŀƭƭΩǳǎƻ ƳƻŘǳƭŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ŦƻƴǘŜ 

ƭǳƳƛƴƻǎŀ Ŏƻƴ ǇƻǎƛǘƛǾŜ ǊƛǇŜǊŎǳǎǎƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ 

ossia: facilità di parzializzazione, customizzazione, regolazione del flusso luminoso, gestione 

del colore. 

L ƭŜŘ ƴƻƴ ǊƛǎŜƴǘŜƴŘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ŎƛŎƭƛ ŦǊŜǉǳŜƴǘƛ Řƛ ƻƴ-off, presentano una durata di vita media di 

50000-60000 ore a cui corrisponde sempre un decadimento medio di flusso attorno al 40%.  
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I led inoltre presentano un decadimento del flusso luminoso al trascorrere del tempo infatti i 

costruttori forniscono le relazioni tra le ore di funzionamento i lumen prodotti e la temperature di 

giunzione di utilizzo. 

!ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǎƛ ǎŜƴǘŜ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǎǇŜǎǎƻ ŘƛǎŎǳǘŜǊŜ ǎǳƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŜ ǎƻǊƎŜƴti luminose in 

ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ƭŜŘ ǇŜǊ ƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜΣ ǳƴ ŜǎŜƳǇƛƻ ǎǳ ǘǳǘǘƛ ŝ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ¢ƻǊǊŀŎŀΣ ǇǊƛƳƻ 

comune al mondo ad adottare questa tecnologia.  

Molti però sono stati gli studi per verificare se effettivamente la tecnologia led offra vantaggi circa 

ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŎƘŜ ƴƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ǾƛŜƴŜ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ƻǎǎƛŀ ǉǳŜƭƭƻ 

energetico-economico.  

Da alcuni studi è emerso che la tecnologia a led non offre ancora quei vantaggi di efficienza che 

troppo ottimisticamente erano stati paventati e questo soprattutto perché da un lato il numero di 

ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ǎŎŀǊǎƻΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǇŜǊŎƘŞ ƛ Řŀǘƛ ŦƻǊƴƛǘƛ 

dai costruttori delle lampade spesso non risultano essere veritieri [60, 61].  

Si riporta ora una sintesi del lavoro svolto, per meglio comprendere quale è attualmente il gap tra 

le lampade tradizionali e quelle a led [62]; sono state prese in considerazione due categorie di 

strade pubbliche della larghezza di 6 metri, la ME3C e la meno stringente ME5 considerando 9 

tipologie di lampade a led e 2200 di lampade tradizionali, già da questo si nota che il numero di 

prodotti a led considerati affidabili è molto minore di quelli tradizionali. Considerando poi le varie 

combinazioni ottenibili facendo variare i parametri geometrici (ottiche, altezza pali ecc.) si 

possono ottenere un certo numero di esplorazioni per le lampade a led e quelle tradizionali: 

Numero di  esplorazioni per apparecchi a led = 9x3000=6000; 

Numero di esplorazioni per apparecchi tradizionali =2200x3000=6.600.000. 

È stata poi ricercata la migliore soluzione in termini di economicità che è quella che massimizza 

ƭΩƛƴǘŜǊŘƛǎǘŀƴȊŀ ǘǊŀ ƛ ŎƻǊǇƛ ƛƭƭǳƳƛƴŀƴǘƛ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ ƳƛƴƻǊŜ Řƛ ƭŀƳǇŀŘŜ ǇŜǊ ƪƳΣ ƛ 

risultati sono mostrati in Figura 2 e 3. 

Per una strada ME3C larga 6 metri 
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Figura 2 Confronto tra 3 tipologie di lampade a led e tradizionali in termini di numero di pali e 
potenza assorbita per km per una strada di categoriaME3C 

5ŀƭ ƎǊŀŦƛŎƻ ǎƛ ƴƻǘŀ ŎƻƳŜ ƭŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ά ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜέ ƻŦŦǊŜ ǳƴ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ǎƛŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ŘŜƭ 

numero di corpi illuminanti per km (19), sia per potenza assorbita per km (3,1), anche se è 

importante una buona progettazione in quanto si può notare sempre dal grafico che la migliore 

soluzione a led è comunque migliore della peggiore soluzione tradizionale. 

Per una strada ME5 larga 6 metri 

 

Figura 3-Confronto tra 3 tipologie di lampade a led e tradizionali in termini di numero di pali e 
potenza assorbita per km per una strada di categoriaME5. 

5ŀƭ ƎǊŀŦƛŎƻ ǎƛ ƴƻǘŀ ŎƻƳŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ Řƛ ǎǘǊŀŘŀ άƳŜƴƻ ǎǘǊƛƴƎŜƴǘŜΣ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ƭŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ά 

ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜέ ƻŦŦǊŜ ǳƴ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ǎƛŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŎƻǊǇƛ ƛƭƭǳƳƛƴŀƴǘƛ ǇŜǊ ƪƳ όммύΣ 

sia per potenza assorbita per ƪƳ όоΣмύΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǇŜƎƎƛƻǊŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ŝ 

migliore della migliore soluzione a led [60]. 

8.2.6 Forme di finanziamento tramite terzi  

Attualmente è possibile stipulare contratti full service con diverse società oppure arrivare persino 

a finanziare i propri impianti con finanziamenti tramite terzi per esempio con società ESCO (il 

Comune manterrebbe comunque la proprietà dei propri impianti). 

Il Finanziamento Tramite Terzi - CΦ¢Φ¢Φ ŝ ŘŜŦƛƴƛǘƻ Řŀƭƭϥ!ǊǘΦ п 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ фоκтсκ/99 ŘŜƭ мффо  άǇŜǊ 

Finanziamento Tramite Terzi si intende la fornitura globale dei servizi di diagnosi, installazione, 

gestione, manutenzione e finanziamento di un investimento finalizzato al miglioramento 

ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭ Ŏosto di questi servizi è in 

ŦǳƴȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƻ ƛƴ ǇŀǊǘŜΣ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻέΦ 

Tale forma di finanziamento non è purtroppo particolarmente diffusa in Italia, anche se è un modo 

semplice ed efficace di investire sui risparmi. Le E.S.C.O. ς Energy Service Company, sono 

ŎƻƳǇŀƎƴƛŜ ǇǊƻƳƻǎǎŜ Řŀ ǘŀƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀΣ Ŝ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƎŜƴŜǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ 
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ŎƘŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀ Ŝ ƛƴǎǘŀƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Ǿƻƭǘƛ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ ŀƭƭŀ 

riduzione dei consumi. Esistono varie tipologie di ESCO: 

¶ società indipendenti; 

¶ società fornitrici di apparecchiature; 

¶ Utility; 

¶ agenzie ed authority nazionali o regionali; 

¶ joint-venture pubblico-privato. 

E' evidente che il Comune ha tutto il vantaggio a fare gare miranti ad affidare i servizi a terzi (pur 

mantenendo la proprietà degli impianti) a fronte di investimenti di ammodernamento e messa a 

norma, che in questo caso non deve sostenere (o deve sostenere solo in parte a seconda del 

contratto stipulato), per conseguire subito i risultati prefigurati, limitatamente di risparmio per la 

durata del contratto e successivamente per poter beneficiare completamente del risparmio 

conseguito. 

La Esco diventa come una interfaccia che gestisce per il Comune con la sua competenza i 

finanziamenti, gli interventi di messa a norma e le manutenzioni [57]. 

I principali vantaggi per i comuni sono: 

¶ nessun investimento; 

¶ risparmi garantiti e condivisi; 

¶ tecnologie garantite; 

¶ gestione del risparmio energetico e possibilità di interventi futuri. 

Questa forma di finanziamento non porta talvolta vantaggi economici immediati al Comune, ma 

una serie di vantaggi pratici non diversamente conseguibili e di valore ben superiore: 

¶ possibilità di messa a norma degli impianti in pochissimi mesi, con una immediata qualità 

della luce e visibilità; 

¶ degli interventi; 

¶ riduzione di ogni forma di deficienza manutentiva, di pronto intervento, etc..; 

¶ terzializzazione e completo disimpegno da un servizio talvolta complicato da gestire; 

¶ trovare un partner che ha gli stessi obiettivi di fare impianti ad elevato contenuto 

tecnologico e ad elevate performance per conseguire un risparmio energetico sicuro da cui 

trarne il massimo vantaggio e beneficio (anche economico): più il Comune risparmia più la 

Esco guadagna e questo si può ottenere se le cose si fanno bene e di qualità. 
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8.3 Impiego di regolatori di flusso e sistemi di telecontrollo per il 

funzionamento ad illuminamento costante  

Il parco lampade del Comune di Salerno è quasi esclusivamente costituito da lampade al sodio ad 

alta pressione per un numero complessivo di 25000 corpi illuminanti di potenza 150-250 W. 

Essendo tali lampade  ad elevata efficienza non si ritiene attualmente necessaria la loro 

sostituzione.  

Considerando che il 10% circa delle lampade è già dotato di regolatori, si può intervenire su circa 

22500 corpi illuminati.  

I consumi medi annui imputati alla illuminazione stradale tra gli anni 2003-2007 sono: 

Cmatot=12.568.735 kWh/anno (consumo medio annuo) 

Řŀ Ŏǳƛ ōƛǎƻƎƴŀ ǎƻǘǘǊŀǊǊŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŎƻƴǎǳƳŀǘŀ Řŀƛ ŎƻǊǇƛ ƎƛŁ Řƻǘŀǘƛ Řƛ ǊŜƎƻƭatori che per una stima di 

ƳŀǎǎƛƳŀ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛǇƻǘƛȊȊŀǊŜ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀƭƭΩ у҈  όнл҈ ƛƴ ƳŜƴƻ ǇŜǊŎƘŞ Ŏƻƴ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛύΥ 

Cma=11.563.236 kWh/anno (consumo medio annuo delle lampade sprovviste di regolatori) 

Ipotizzando che le lampade possano beneficiare del ciclo di funzionamento a tensione ridotta per 

ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ ǇŀǊƛ ŀƭ рл҈ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ƛƳǇƛŜƎƻ Ŝ ǘŜƴŜƴŘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎƘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀŘ Ŝǎǎƻ ǎƛ ǊƛŜǎŎŜ ŀŘ 

ottenere una riduzione oraria media dei consumi pari al 40% rispetto a quelli nominali, i consumi 

ipotizzati istallando i regƻƭŀǘƻǊƛ όŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ поул ƻǊŜ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ŘŜƭƭŜ ƭŀƳǇŀŘŜΣ 

un ciclo di funzionamento di 12 ore al giorno di cui 6 ore a flusso ridotto) saranno pari a: 

Cmareg=9.250.589 kWh/anno (consumo medio annuo con regolatori) 

Con un risparmio energetico ƳŜŘƛƻ ŀƴƴǳƻ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛ ǇŀǊƛ ŀƭ нл҈ 

del consumo energetico senza regolatori: 

Ren= 2.312.647 kWh/anno (risparmio energetico medio annuo) 

Che tradotto in euro considerando il costo del singolo kWh (0,16 euro/kWh)  previsto per 

ƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀΥ  

Reuro= 370.023 euro (risparmio medio annuo in euro) 

Considerato la possibilità che non tutte le lampade vengano dotate di regolatore di flusso si 

presentano di seguito i dati di riepilogo relativi ad un singolo regolatore di flusso di potenza 15kVA 

idoneo al controllo di 75 lampade (visto che le lampade installate hanno una potenza di 150W o 

250W si considera una potenza media 200W per lampada). 

Lƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊŜ όŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ Řƛ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜύ ŝ Řƛ уллл ϵΦ 
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8.3.1 Impie go di lampade semaforiche a led.  

Per la città di Salerno il consumo dei semafori incide per il 2% sul totale della pubblica 

ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀŘ ǳƴŀ ǎǇŜǎŀ ŀƴƴǳŀ Řƛ ǇƛǴ Řƛ орΦллл ϵκŀƴƴƻ ǇŜǊ ƭϥŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ 

dei semafori, cui vanno aggiunti i costi di manutenzione (pulizia, sostituzione periodica lampade, 

ecc.).  

Le possibilità di risparmio energetico ed economico in questo campo possono quindi essere molto 

interessanti. Molte aziende producono nuove lampade semaforiche formate da gruppi di led.  

I principali vantaggi della lampada a led rispetto alle lampade a filamento sono: 

¶ minor consumo (fino al 93% in meno), 

¶ maggiore durata media (oltre 20 volte in più), 

¶ forte riduzione della manutenzione (maggior durata, assenza di parabola), 

¶ maggiore sicurezza (migliore visibilità in condizioni critiche ed elevata affidabilità della 

lampada). 

I led utilizzati per la costruzione della lampada per tale applicazione hanno una vita media stimata 

di circa 100.000 ore contro le 5.000 di una lampada ad incandescenza. La lampada consuma meno 

a parità di luminosità. 

[ΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ƭǳƳƛƴƻǎŀ ƴƻƴ ǎǳōƛǎŎŜ ŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ŦƛƭǘǊƻ όƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭ ǊƻǎǎƻΣ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƛƭ 

vetro colorato fa passare solo il 20% della luce emessa da una lampada ad incandescenza) in 

quanto la luce emessa dai led è già colorata. Essendo la luce del led monocromatica risulta 

particolarmente brillante.  

I led hanno una ridotta perdita di luminosità nel tempo e sono poco sensibili alle vibrazioni; hanno 

quindi vita media più lunga in impegni particolarmente gravosi. 

{ǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǎƻƴƻ ǊŜǇŜǊƛōƛƭƛ ŘŜƭƭŜ ƭŀƳǇŀŘŜ ƭŜ Ŏǳƛ ŦƻǊƳŜ Ŝ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ƴŜ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ ƭΩƛǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ 

sulle strutture già esistenti senza bisogno di adottare alcuna modifica. 
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Di seguito vengono riportati i dati relativi alla sostituzione di una singola lampada semaforica ad 

incandescenza con una a led. La lampada a led  (utilizzabile sia per una lanterna da 200mm che da 

300mm) ha una potenza di circa 10Watt.  

 

LǇƻǘƛȊȊŀƴŘƻ ƭŀ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŀǊŎƻ Řƛ ƭŀƳǇŀŘŜ ǎŜƳŀŦƻǊƛŎƘŜ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ Salerno si 

ŀǾǊŜōōŜ ǳƴ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ нллΦллл ƪ²ƘκŀƴƴƻΣ онΦллл ϵκŀƴƴƻ ŜŘ ǳƴ 

ǘŜƳǇƻ Řƛ ǊƛǘƻǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ у ƳŜǎƛΦ  
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9 Uso del verde 

9.1.1 Giardini pensili  

Si va diffondendo in diversi comuni il ricorso alla promozione del verde sulle terrazze come mezzo 

per limitare i carichi termici estivi per gli ultimi piani, per contribuire alla conversione di CO2, al 

filtraggio delle polveri sottili [66] ed alla ritenzione idrica, e più in generale come strumento per 

migliorare la qualità architettonica delle città [30]. La realizzazione di spazi verdi integrati con gli 

edifici è esplicitamente citato nel RUEC del Comune di Salerno (Art.226.1) tra gli interventi di 

architettura bio-ecologia da promuovere e sostenere [54].  

 

Figura 73 - Ricostruzione degli antichi giardini pensili di Babilonia 

Le regole che sovraintendono il settore sono riunite nella Norma UNI 11235. Incentivi volumetrici 

ed economici sono stati inseriti di recente nel regolamento edilizio del Comune di Reggio Emilia. Le 

ƴƻǊƳŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŜǊŘŜ ǇŜƴǎƛƭŜ ǇŜǊ ǇƛǴ ŘŜƭ рл҈ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ 

copertura. 

9.1.2 Orti urbani  

Di particolare interesse è il fenomeno della diffusione di orti urbani, anche sui terrazzi. Le finalità 

iniziali sono state soprattutto di tipo sociale, con il recupero di spazi per il tempo libero e la 

socializzazione, in particolare per gli anziani. I benefici energetici ed ambientali di questa pratica 

sono però molteplici: oltre a tutti i benefici citati in questa pagina, legati all'uso del verde sulle 

terrazze (migliore isolamento termico, riduzione della impermeabilizzazione dei suoli, riduzione 

delle temperature superficiali e miglioramento del rendimento dei pannelli fotovoltaici, 

assorbimento della CO2 e delle polveri sottili), vanno considerati almeno altri due aspetti: il minor 

ricorso ai fertilizzanti (derivati dal petrolio) connesso al ricorso a metodi di agricoltura biologica e 

l'accorciamento della filiera agro-alimentare connessa alla produzione, al trasporto ed al consumo 

dei prodotti. 

 

Un'ampia sperimentazione è stata condotta dalla FAO in alcune città egiziane. In Italia sono in 

corso numerosi progetti, in particolare a Torino, dove la pratica degli orti urbani è piuttosto diffusa 
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da diversi decenni, alimentata dalle iniziative dei primi immigrati meridionali alla ricerca di spazi 

nei quali ritrovare un legame con la terra di origine. Un progetto pilota ("Orti di città") è stato 

portato avanti negli ultimi anni da Legambiente sul territorio del Parco Archeologico di 

Pontecagnano, con l'assegnazione di 35 lotti da coltivare. 

 

Figura 74 ς Orti urbani su terrazzi di copertura 

9.1.3 Tecnologie e norme  

Esistono diverse modalità realizzative per impiantare il verde sui terrazzi, che differiscono per 

fruibilità (superficie calpestabile o meno), esigenze e costi di manutenzione, pesi e relativi carichi 

statici sulla copertura, costi di realizzazione ed esigenze climatiche e di insolazione. Le principali 

tipologie sono Estensivo, Intensivo leggero e Intensivo. Costi ed esigenze di manutenzione 

crescono andando dall'estensivo all'intensivo, come pure la fruibilità della superficie. Il peso va dai 

130-180 kg/mq per l'estensivo, ai 225-400 per l'intensivo leggero ai 400-1500 per l'intensivo. Una 

descrizione più dettagliata delle caratteristiche delle coperture a verde di tipo estensivo ed 

intensivo è reperibile sul sito dell'Associazione Italiana Verde Pensile. 

Il Comune di Bolzano, uno dei più avanzati in Italia in tema energetico-ambientale, ha proposto un 

indice di riduzione dell'impatto edilizio (RIE). Il RIE è un indice numerico di qualità ambientale 

applicato al lotto edificabile con il fine di certificare la qualità dell'intervento edilizio rispetto alla 

permeabilità del suolo e rispetto al verde. E' possibile scaricare un software per la sua 

determinazione sul sito del Comune di Bolzano. 

Le regole che sovraintendono il settore sono riunite nella Norma UNI 11235 (Istruzioni per la 

progettazione, l'esecuzione, il controllo e la manutenzione di coperture a verde), che può essere 

acquistata presso il sito dell'UNI. 

Lƭ 5tw лнκлпκнллф όάwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǊŜŎŀƴǘŜ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ пΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘŜǊŜ ŀύ Ŝ ōύ Řel 

decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, concernente attuazione della direttiva 2002/91/CE sul 

ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƛƴ ŜŘƛƭƛȊƛŀέύ ǇǊŜǾŜŘŜ ŜŘ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀƳŜƴǘŜ ƭϥŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻǇŜǊǘǳǊŜ 

a verde. Il fatto che le coperture a verde siano inserite nel contesto del risparmio energetico estivo 

dovrebbe semplificare la documentazione da presentare per ottenere lo sgravio Irpef del 55%. Il 








































































































































































































































































































